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RINNOVATO APPELLO CONTRO LE ARMI ATOMICHE 

Conferenza stampo a Mosco 
dello scieminto Pontecorvo 

Incontro con i giornalisti all'Accademia delle scienze - " Seguo ogni giorno 
sull'Unità la lotta del popolo italiano per la pace., - La fisica sovietica 
è all'avanguardia - Pontecorvo lavora nel campo delle alte energie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 4. — In una con­
ferenza stampa, durata un'ora 
e tre quarti, il proj. Bruno 
Pontecorvo ha l ungamente e 
pazientemente risposto oi/gi 
alle domande riuolteoli dai 
piornulisti sovietici e stranie­
ri presenti a Mosca: egli ha 
rinnovato il suo appello a t u t ­
t i gli scienziati del mondo 
perchè lottino contro la mi­
naccia di una guerra atomi­
ca e ha fornito tutti gli schia­
rimenti che via via gli veni­
vano richiesti sul suo soggior­
no nell'U.R.S.S., sul suo at­
tuale lauoro e sulle sue con­
dizioni di vita. 

Affabile, cortese, perfetta­
mente a suo agio, Pontecorvo 
ha soddisfatto tutte le curio­
sità precisando, tra l'altro, che 
egli è oggi cittadino souietico, 
vive a Mosca con la sua fami­
glia e lavora esclusivamente 
nel campo dell'impiego pacijl-
co dell 'energia atomica. In ri­
sposta ad una delle tante do­
mande che partivano dal 
gruppo dei giornalisti occi­
dentali, il giovane scienziato 
ha dichiarato anche che la fi­
sica sovietica è oggi la prima 
nel mondo. 

l'olia di giurnalìsti 
Poco prima delle quattro 

del pomeriggio — ora per lu 
quale i giornalisti erano stati 
invitati alla conferenza — il 
grande cortile circolare della 
bianca palazzina tu stile neo­
classico del XVIII secolo rus­
so, in cui ha la sua sede p r i n ­
cipale l'Accademia d e l l e 
scienze sovietica, si è improv­
visamente animato in un an­
dirivieni di macchine e di pe­
doni. 1 rappresentanti di tut­
ta la stampa souetica ed este­
ra non volevano mancare a 
un appuntamento che prò-
metteva di essere del massi­
mo interesse; e che tale è sta­
to in realtà. L'elegante sala 
di marmo al jjrimo piano in 
cui la conferenza stampa a-
i;rebbe dovuto aver luogo era 
affollatissima; i p r imi a r r i -
r a t i hanno preso posto ai-
torno al grande tavolo a fer­
ro di cavallo coperto di un 
tappeto rosso, gli altri hanno 
dovuto accontentarsi delle nu­
merose poltrone disposte lun­
go i muri. 

Esattamente all'ora prean­
nunciata, Bruno Pontecorvo 
ha fatto il suo ingresso nella 
stanza, accompagnato dal pro­
fessor Topceiev. segretario 
dell'Accademia sovietica d i l ­
le scienze, e da due traduttori. 
Nero di capelli e molto bruno 
in volto, il giovane scienziato, 
che non dimostra neppure 40 
anni, è apparso, ai giornalisti 
come un uomo in ot t ima sa­
lute. calmo e sicuro dì sé. Era 
vestito con sobria eleganza in 
un completo grigio: sul risvol­
to destro della giacca portava 
la medaglia d'oro col nastrino 
rosso del premio Stalin, al ta­
schino la punta di un fazzo­
letto bianco. 

Egli ha parlato in italia­
no ma, nel corso di botte e 
risposte spesso serratissime, 
ha dimostrato di conoscere 
bene sia il russo, sia l'in-
ftlcsc e il francese: a volte 
correggeva la sfumatura dì 
una traduzione o lanciava, al 
volo una battuta in inglese ai 
giornalisti più insistenti. 

Ben presto, dal gruppo dei 
corrispondenti anglosassoni. 
chp davano crescenti segni di 

Urtino Pontecorvo fotografato insieme 
durante una gita sul Monte 

a Enrico 
ROSA 

Fermi 

tutte le misure possibili per 
impedire una guerra. Vorrei 
rivolgermi a tutti gli uomini 
onesti, e in particolare agli 
scienziati, ai fisici che ho co­
nosciuto, con cui ho lavorato, 
di cui sono amico e che sti­
mo, uomini certi di grande 
intelligenza, per scongiurarli 
di prendere posizione. Oggi 
non si può restare alla fine­
stra. E' vero che la stampa 
gialla e reazionaria cerca di 
annebbiare l'intelletto delle 
persone oneste. Ma ci sono 
cose che anche i ragazzi vedo­
no chiaramente. Come è pos­
sibile credere, per esempio, 
che sia l'U.R.S.S. a minaccia­
re gli Stati Uniti, quando è 
più che evidente che sono oli 
Stati Uniti a stabilire basi 
militari tutto attorno all'Unio­
ne Sovietica? ». 

Pontecorvo ha concluso pre­
gando la stampa di trasmet­
tere i suoi saluti, e quelli 
di sua moglie e dei suoi 
bambini, a tutti j suoi parenti 
e, in particolare, ai suoi geni­
tori e alla madre della moglie. 

Le domande si sono scatena­
te non appena l'interprete ha 
tradotto le sue ultime parole. 
Prima di esporle nei partico­
lari, con le relative risposte, 
vorrei però riferire un episo­

dio. Ho chiesto al prof. Pon­
tecorvo se voleva trasmettere 
qualche parola al popolo ita­
liano per mezzo del nostro 
giornale. Lo scienziato vii è 
parso, in quel momento, par­
ticolarmente commosso. Con 
un accento di grande calore 
mi ha detto testualmeti-
te: « Carissimo compagno, so 
quanto il popolo italiano lotti 
per la pace. Leggo regolar­
mente l 'Unità e Io faccio sem­
pre con immenso piacere. 
Ogni volta che mi arriva 
l 'Unità mi sento pieno di com­
mozione. Salutate da parte 
mia il popolo italiano e inci­
tatelo a battersi instancabil­
mente per la pace, contro la 
guerra, per il divieto delle ar­
mi atomiche ». 

Ridda di domande 
Ed ecco l'assedio di marca 

inglese ed americana. Senza 
citarne ogni volta gli autori, 
dirò semplicemente che le 
domande partivano ora dal­
l'uno, ora dall'altro rappre­
sentante delle grandi agenzie 
di notizie anglosassoni. 

« Sì può chiedervi dove vi­
vete adesso? ». 

« Ho un appartamento a 
Mosca ed una villa nei din­
torni ». 

« Se ho ben capito, la vo ­
stro famìglia non abita con 
voi? ». 

«No, avete capito male; la 
mia famiglia è con m e » . 

« Quali misure avefc preso 
quando avete deciso di lascia­
re l'Inghilterra? ». 

« La risposta à facile. Se 
leggete i giornali occidentali , 
troverete mille spiegazioni di­
verse. Scegliete quella che vi 
piace di più. Tra di esse ce 
n'è tuttavia una che non è 
esatta, quella secondo cui ero 
andato nella luna ». 

« Qual'è stato il vostro con­
tributo allo sviluppo della 
energia atomica nell'URSS?» 

La scienza sovietica 
« U mio contributo alla 

creazione della prima centra­
le elettrica atomica è zero 
Come ho detto nelle mie di­
chiarazioni, nell'URSS mi oc­
cupo e ini sono sempre occu­
pato di fisica delle alte ener­
gìe. E' vero che, alcuni anni 
(a, ho avuto occasione dj d i ­
scutere con colleghi sovietici 
di alcuni problemi riguardan­
ti soprattutto la difesa dalle 
radiazioni nei reattori nu­
cleari destinati ad impfeahf 
pacifici. Però devo dire fran­
camente che la mia esperien­
za in questo campo era molto 
piccola, tu confronto a quella 
degli scienziati sovietici. Ca­
pirete anche voi che c'è una 
certa differenza fra un reatto­
re — come quello che avevo 
visto in Canada — destinato a 
scaldare tin po' d'acqua del 
gran fiume Ottawa, ma senza 
impiego industriale, e un 
reattore destinato a mettere 
in moto un'intiera stazione 
che produce energìa indu­
striale. Reattori di questo ge­
nere sono stali creati per la 
prima volta nell'URSS per 
la centrale elettrica, e negli 
Stati Uniti per il sottomari­
no che conoscete ». 

« Quando e perchè avete ri­
cevuto il 'Premio Stalin"? ». 

« Il premio Stalin di secon­
do grado mi è stato attribui­
to, insieme al mio giovane 
collaboratore sovietico Seli-
vanov, all'inizio del 1954, pei 
ricerche nel campo della fisi­
ca delle alte energie. Si trat­
ta di lavori fatti nel 1952 ». 

« Quando avete lasciato la 
Inghilterra eravate suddito 
britannico? E adesso? ». 

Pontecorvo si limita a mo­
strare il suo passapòrto so­
vietico. 

« Quando siete diventato 
cittadino dell'URSS? ». 

«• Nel 1952 ». 
« Si può chiedervi in che 
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GRANDE] GIORNATA P I I O H A POPOLA HE CONTRO Ii 'UEO 

I milanesi manifestano in piazia del Duomo 
Scioperi nelle ialtliriche a Ferrara e provincia 

Centinaia di delegazioni convenute da tutta Italia ieri al Senato - Inutile assedio poliziesco per 
impedire l'accesso a Palazzo Madama - I senatori della maggioranza "assenti,, o "ammalati 

MILANO, 4. — Una gran­
diosi! manifestazione si è 
svolta stasera, nel i-uorc del­
la città, contro il riarmo te­
desca e in difesa delle libertà 
democratiche. 

Per olire due ore, migliala 
di cittadini In piazza «lei Duo­
mo e nelle vie che sboccano 
nel centro di Milivno, si sono 
riuniti in rapidi comizi im­
provvisati, mentre la polizia 
con cariche e caroselli delle 
jeep invano tentava di bloc­
care la dimostrazione. Centi­
naia e centinaia ili volantini 
sono stati lanciati in Gallerìa 
e sul Migrato, mentre cortei 
si formavano e attraversava­
no la piazza ni canto dell'in­
no di Alameli. 

Nel pomeriggio, decine di 
detenizioni si sono recate dal 
sindaco per esprimere la vo­
lontà dei lavoratori e del po­
polo milanese contro l'UEO. 
Numerose altre delegazioni 
hanno deposto fiori davanti 
alle lapidi del Caduti, alla 
loggia di piazza Mercanti, 
dove, per « ragioni d'ordine 
pubblico», la polizia aveva 
vietato la celebrazione dei 
«Tamii scioperi operai del 
marzo 1941 contro l'invasore 
e i fascisti. 

Nel corso della manifesta­
zione sono «tali fermali circa 
70 cittadini. 

La manifestazione 
a Ferrara 

FERRARA, 4. — Ferrara ha 
dato oggi vita a Uìid grande 
giornata di lolla contro 
l'UEO. Oltre quattromila la­
voratori ai sono portati nella 
piazza Cattedrale, per mani­
festare la loro energica av­
versione al riarmo tedesco, 
lanciando volantini contro 
l'UKO e cantando inni di 
pace. 

Sin dalle prime ore del po­
meriggio sono affluite In cit­
tà oltre trecento delegazioni 
formate da lavoratori di tut­
te le località della provincia, 
che avevano sospeso il lavoro 
nelle fabbriche e nelle azien­
de per attuare uno sciopero 
di dodici ore contro l'UEO. 
Le delegazioni sono entrate 
nel negozi, nelle botteghe ar­
tigiane, nel bar, per invitare 
commercianti e esercenti ad 
unirsi alla manifestazione di 
pace. 

Nel pomeriggio sono scese 
in sciopero le maestranze del­
le fabbriche della città- La 
«rande massa degli operai e 
delle delegazioni venute dal­
la provincia si è raccolta alle 
ore 17 nell.i piazza della Cat­
tedrale, gremendola. A que­
sto punto si è verificato l'in­
tervento della polizia. Ma i 
caroselli, le cariche degli 
agenti non riuscivano a im­
pedire che per lungo tempo 
ancora la folla manifestasse 
per le vie di Ferrara- Venti 
cittadini venivano fermati, 
fra i quali il Segretario pro­

vinciale della FGCI e i diri­
genti provinciali del lavora­
tori delle industrie alimenta­
re e dello zucchero. La per­
centuale di astensioni dal la­
voro è stata ovunque altissi­
ma: allo zuccherllicio Bottoni 
ha scioperato 11 9'i "lo delle 
maestranze, all'onichia della 
STU hanno abbandonalo 11 
lavoro tutte le maestranze, 
compresi gli impiegati. Tutti 
ì filobus si sono fermati dal­
le 17.30 alle 17,-U). Alla cartie­
ra Hurgo sono usciti 1 lavo­
ratori giornalieri e pure 1 
« turnisti ». La direzione, per 
rappresaglia, ha sospeso 11 la­
voro sino a lunedi. 

La segreteria della C.d.L. 
in seguito all'arresto dei di­
rigenti sindacali ha invitato 
tutti l lavoratori ad esprime­
re la loro protesta. Una dele­
gazione si è immediatamente 
recata in questura per chie­
dere il rilascio del dirigenti 
e dei lavoratori fermati. 

Analoga manifestazione, al­
la quale hanno partecipato 
oltre duemila persone, si è 
svolta a Hondeno. 

Oltre mille delegati a l Senato 
Ieri, al Senato, può dirsi 

si sia svolto un duplice di­
battilo: l'uno nell'aula, l'al­
tro nella sala d'aspetto e 
volle immediate adiacenze 
di Palazzo Madama, dove si 
affollavano, sin dalla matti­
na. centinaia dì delegazioni 
giunte da diversi centri d'I­
talia e da numerosi quar­
tieri o aziende della Capi­
tale; complessivamente oltre 
nulle persone. 

Mentre all'inizio l'afflusso 
delle delegazioni si è svolto 
con un ritmo normale, esso 
ha assunto toni più dram­
matici quando le autorità di 
polizia hanno ritenuto op­
portuno inviare sul posto 
agenti in grande numero, 
camionette e jepponì, guar­
die in borghese sicché, ben 
presto, è sembrato che Pa­
lazzo Madama fosse cinto 
d'assedio, e più difficile è 
stto alle decine di delega­
zioni che giungevano in con­
tinuazione guadagnare l'in­

gresso del Senato. Nuclei di 
carabinieri avevano ricevu­
to l'ordine di far dirottare 
i D'issanti che si approssi­
mavano al Senato, mentre 
un idrante della polizia fa­
ceva la sua apparizione in 
una delle vie ches fociano 
sul corso Rinascimento. 

Alle 19,30 la sala d'aspet­
to del Senato appariva gre­
mita da centinaia di perso­
ne, donne in maggioranza, 
che chiedevano di essere ri­
cevute dai senatori gover­
nativi. Ma i commessi an­
davano e venivano riferen­
do sempre la stessa risposta: 
K è assente » ovvero « è am­
malato ». A questo punto 
una delle delegate ha escla­
mato; « Ma sono sempre as­
senti questi senatori della 
maggioranza! Ci vogliono 
dire come faranno a votare 
l'U.E.O. se non ci sono o 
se sono ammalati? Si faran­
no portare qui in barella? ». 

E' forse stata questa bru-

ìì 

ciante esclamazione a dare 
l'avvio al dibattito nella sa­
la d'aspetto, che si è svolto 
con la partecipazione di de­
cine di delegati, ciascuno 
con una tremenda esperien­
za da narrare, con una sua 
spietata denuncia dei crimi­
ni commessi dal nazismo da 
illustrare. Alla drammatica 
fioritura di ricordi assistono 
alcuni senatori di sinistra. 

« Tutte le strade del no­
stro paese, e sono otto —• 
dice il capo della delegazio, 
ne dì S. Ilario D'Enza, Fio­
rello Donellt, grande invali­
do —• sono disseminate di 
cippi che ricordano le vit­
time delle rappresaglie na­
ziste: Ponte Cantone, venti 
trucidati: Cade, venti truci­
dati: Campegine, numerosi 
trucidati, tra cui quattro 
professionisti. Furono pre-
levati indiscriminatamente 
nelle loro case trascinati al 
macello. E' per questo chQ 
centinaia di miei concitta­
dini hanno firmato l'appello 

(Contino* ra 6. pajr. 9. eoi.) . 

FORTE DISCORSO DEL COMPAGNO SECCHIA AE SENATO 

ogramma di pace della Resistenza 
vessillo di Iella contro la li. L D. 

Bolognesi legge Yappello di Villamarzana contro il riarmo tedesco — Montagnani 
svela Yinganno e i pericoli del pool degli armamenti — Il discorso di Picchiotti 

Il Senato ha continuato ieri 
il dibattito sulla ratifica del­
l'UEO, tenendo seduta dalle 
10 fino a sera inoltrata, sal­
vo una breve interruzione me-
ridiana. Il primo oratore è il 
socialista PICCHIOTTI, i! 
quale definisce l'UEO il mo­
mento culminante .iella po'i-
tica del rovesciamento delle 
alleanze che portarono alla 
sconfitta del nazifascismo. Di 
qui l'esultanza dei neofascisti, 
i quali proprio per questo ap­
provano l'U.E.O. Alla lue» di 
queste considerazioni — os­
serva Picchiotti — appa­
re estremamente grave la re­
sponsabilità che si assumono, 
votando l'UEO, coloro che a-
mano anco: a richiamarsi ai 
nrincipii dell'r-ntiiascismo. 

11 liberale PERRIER. che 
parla subito dopo, giustifica 
la sua adesione a un trattato 
che spacca m due l'Europa. 
in norre degli ideali federali 
sii. ma non può fare a meno 
(come tutti i suoi «olleghi del 
centro) di rimpiangere la 

PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA E IN DIFESA DELLA LIBERTA' 

Centomila metallurgici liguri in sciopero 
I portuali di Genova al 44° giorno di lotta 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA. 4 — Per tutta 
la giornata il porto di G e -

'nova è rimasto paralizzato. 
Nel pomeriggio, allo sciopero 
dei lavoratori portuali del 
Ramo industriale — al loro 

verrosismo. è partito un fuoco. q u a r a n t a q u a t t r e n n e g iorno 
dì fila di domande ;nsid;ose,jd l ] o U a _ a q u e i l i del Ramo 
roi tendenziose, poi averta--commerciale, e a l l e m a s -
mente proroc/itonc; e oan i j s t r a nze delie officine metal -
tol ta Pontecorvo ha risposto meccaniche del porto si af-
con l'xctd "7. con *iqvorilità e.(fiancavano, per quattro ore, 
quando occorreva, con una tutti i metallurgici della L i -
jror.io inglientissimn. r irc lan- iguna; oltre centomila lavo-
òo così un temperamento di'ratori che hanno incrociato 
polemista degno di ben figu- \e braccia pe r le r i vend ica -
rare anche -~* """"" *-—*•-« -?-_? -^ __.._. • 
Parlamento. 

nel pv\ famoso 

** Quadro chiacchiRrc 
« Signori oiornaìi'ti, amici, 

zioni di categoria (completa 
mento del contratto di lavoro 
e miglioramento dei salari e 
depli stipendi) e per il c o ­
mune problema della difesa 
delle libertà nei luoghi di 

compagni»: così il giovane ] a V oro 
scienziato ha interpellato « T , , , . , 

pò metallica e tagliente. c*or- ^ 
dendo con una breve dichiara­
zione in cui ripeteva le lince 
generali dell 'appello da lui 
pubblicato giorni fa sui quoti­
diani sovietici Jn 'orn.aro che 
diversi giornalisti àesidernva-

descrte le officine m e ­
tallurgiche del porto, immo­
bili le macchine, fermi i por­
tuali del Rpmo commerciale, 
de.^ertf1 le 54 navi che avreb­
bero dovuto scaricare e cari-

''care la merce. I portuali del 
ro incontrarlo cali era * ™ r / > i R a m o commercia l -eseguiva 
per « uno scambio i» redule no !a discarica di una sola 
C ° r d f ^ eJTC°Z'J^T\™™ ' h e aveva merce de l e ­g a r e quattro chiacchiere^ rÌQ7zhi]f. ( „ r n e c o n ? c l a t a ) e , 

rappresentanti della 
a 
con i 
stampa. 

•« Le potenze atlantiche han­
no deciso di preparare la 
guerra atomica — cqli ha 
detto — Per costoro le armi 
r.-.icleari ^crebbero a m i le-
pittime. Duranre i 
r.i vi. 

MHcfico. nitri il popolo 5o- i A l "J e l ° C o " , a <ex Presidente 
rfefico. L-uole la pace e che . l |«e l la Confindustria) di n u -
governo dell'U.R.S.S. prende-scire a trovare i crumiri per 

finita l'operazione, versava­
no immediatamente il gua­
dagno nel fondo di solidarie­
tà per i portuali del Ramo 
commerciale. Di fronte alla 
para'is: che ra avvinto il 

me. Durante i p a t i r ò an- d i G o n n v a v a n i ? o n r > 

irsuti in U.R S S ho poti- , . , . , ,,, 
ora-incerto che il p o o o ' o s , , a l 1 eli ^orz , dell armatore 

procedere allo scarico di una 
>ua nave che si trovava at­
traccata a una banchina: 
nemmeno l'offerta di grossi 
premi è valsa a fargli tro-

del resto, più che da ogni a l ­
tra cosa, dalle cifre dei par­
tecipanti a l l o sciopero nei 
maggiori complessi metallur­
gici. che hanno superato 

vare un solo uomo disposto:quelle registrate negli ult i -
a servirlo. (mi scioperi. Alla Bruzzo la 

I lavoratori delle officine i percentuale degli scioperan-
c i portuali M sono diretti, ( t i n a toccato il 9 / ^ , alla 
fin dalle prime ore del m a t - ; s , I A C d l Bolzancto il l « p , 
tino verso la Camera del 1^- ia j Mcpcanico_ArsaIdo il 9 0 ^ 
voro dove ha avuto l u o g o ! a ' I a S I A , „ r d Ì . C o / n i f , a n o '! 
una grande assemblea. Ver- D7^- ali IL VA di Voltri il 
so mezzogiorno essi usciva­
no e si dirigevano verso le 
vie del centro riprendendo 
la loro opera di chiarifica­
zione della lotta che essi s o ­
stengono contro l'mtransi- _ . . . , _ . .. _ . 
cenza governativa e degli in - Can^wJJ d e I Tirreno di Piae> 

fesa d p l - i r i ° »' 9-">̂ -- al «Fos-ati» l'8<'7. 
i la- '^1 Metallurgico il 9 5 ^ . al 

9 4 ^ . pila Carpenteria il 9 7 T , 
aJ . X X I X Apri le» il W^, 
all'Elettrotecnico il 93«7. al 
Delta il 97f:r. alle Officine 
Meccaniche il 95*7. al Morteo 
il 98*^. all'Infra il 9 3 S . ai 

dustr:a!i. e per la d', 
le libertà nei luoghi 
voro. Ta—ara ii 100r iTAn*aliìo 

Nel pomeriggio aveva i n i - j S Gioreio.il 9 5 / - . Nelle p.c-
zio '.o sciopero cin m e t a l I u r - ! r o , D c - m c d , c ^ f f ' r , n e l a P° r 

g in . In tutte le fabbriche tcrntuale si è a s t r a t a dal 
delia periferia di Genova i 
lavoratori uscivano m corteo 
e davano vita a pacifiche di­
mostrazioni. Ptttuciiori! di 
poliziotti erano nrescn'.i in 
ogni * deIeea7ione » e ai 
« varchi » di Genova centro. 
per impedire ai lavoratori 
metallurgici di arrivare nel 
cuore della rit'* Verso le 
ore 15. prrò. giungevano a 
De Ferrari e in via X X Set­
tembre i primi operai oro­
venienti da Sestri e da S ì m -
pierdarena che sì incontra­
vano con i oortuali. Man ma­
no snne rsoi ^onrnrjTJunti tut­
ti gli altri lavoratori me»3l-
'"riT'Vi e fino alle ore 18 le 
vie di Genova sono apparsa 
"rrrmte di lavoratori metal­
lurgici e di portuali. 

La forza della manifesta 

15 al 100^. 

Gli altri scioperi 
dei mrtiiiliirgici 

lori anche i mciallurph'S ari­
la provmci.1 rii N*o\ar.i h.'fino 
incrociato !c brucia Per quat­
tro ore. Per le no*.e rivendioa-
z.on. salariali e contrattuali, 
r.oi.-ho m d fei j delle libertà 
nolìe f.-'Dbr.che. I.o .-coperò ha 
visto la pnrtec.pazlonc della 
Mrasmrde mse^.oranxj de: la­
vorato.-. di tutt.^ !e fabbbnche, 

11 R.omo 9 — come >trib'.-
l'.to d.il!;i .̂ cerett-T:.-! n.T7;r>riale 
>1e:i! KlOM — v. .opereranno 
tutti « metallurgici tifila Lom­
bardia: intanto. P r csam.na-
r«* l'ulteriore sviluppo della 
lotta, la ^Cgreier.a della FtOM 
ha deciso di riunirsi per lu­
nedì prossimo. !n tale riunio­
ne verrà pure esaminata la co­
municazione della Confindu-
stria, la quale si è dichiarata 
di.-po>t « a riprendere le trat­
tative poi contratto di levoro. 

CED. Perrier riconosce poi 
che l'UEO ha aperto una pri­
ma breccia nel principio del­
la sovranità nazionale, tanto 
che alcuni dei Paesi contraen­
ti. prima di procedere alla ra­
tifica, hanno dovuto modifi­
care le rispettive Costituzioni. 

Si leva quindi a parlare il 
compagno BOLOGNESI e pro­
nuncia poche parole per farsi 
interprete dei sentimenti e 
dei giudi/i espressi sul riar­
mo tedesco dai familiari e dai 
concittadini dei 43 popolani 
di Villamarzana massacrati il 
15 ottobre 1944 dai nazisti e 
dai repubblichini. Una dele­
gazione di quei martiri — di­
ce Bolognesi — comprenden­
te le famiglie più colpite da 
quel crimine e due cittadini 
che sopravvissero alla fucila­
zione, sono presenti nelle tri­
bune. (/ parenti dei trucidati 
non «ascondono la loro com­
mozione mentre gli sguardi di 
tutti si affissano su di loro). 
Bolognesi legge quindi l'ap­
pello contro il riarmo della 
Germania formulato dai fa­
miliari delle vittime e sotto­
scritto da oltre 35-000 cittadi­
ni. Terminata la lettura, l'o­
ratore scende dal suo banco 
e confogna al Presidente i fa­
scicoli in cui sono raccolte 
nue^te significative testimo­
nianze dello stato d'animo di 
una città che ha esperimenta-
'.o la ferocia di quei militari­
sti cui oggi si voglion ridare 
Ir a rmi . (L*i sinistra applaude 
ìunaamente). 

Parla noi il socialdemocra­
tico GRANZOTTO BASSO, il 
ounV sostiene che gli accordi 
di Parigi uniscono l'Europa 
h-'titi<i fini difensivi e rappre­
sentano la logica conclusione 
dolln colitica seguita dall'Ita­
lia in questi anni. L'oratore 
"ocinldemocratico si l a s c i a 
sfuggire una oerla: a «aio giu­
dizio il problema del riarmo 
tede-co é più un problema 
osicoloniro che di sostanza. 

Alle 13 la seduta è sospe­

sa e riprende alle 16,30, sotto (re — i o definitiva spetta alle 
la presidenza di MOLE'. Veti-1 grandi masse popolari, le qua-
gono discusse alcune interro- li possono sempre salvare la 
gazìoni. tra cui quelle dei 
compagni SPANO e LUSSU 
sui licenziamenti nel Sulcis 
Rispondendo, il sottosegreta­
rio BATTISTA scarica la re­
sponsabilità sulla Regione e 
sostiene che i licenziamenti 
sono la premessa per il po­
tenziamento del bacino car-

Governo e destre battuti in Commissione industria 
sui permessi di ricerca di idrocarburi all'È.N.I. 
Alla Commissione i?U'In-.cUari. Subilo dopo il de riioo-

dustria. rr-in/.aìi ieri ma'.unzjai e il liberale Mnrzct'o nan-
a Montecitorio, il governo C|r.o a loro volta pre^ent.itj un 
^into nuovamente bautitn nel-|c*r.fndfinetto il quale — pur 

Lo sciopero odierno ha di- j" , a discussione riguir.i.inte jlc-isoando libero l'ENI su! Ii-
mr-=trato ancora una volta Jl'art. 3 del progetti no pre imite Rianimo compass iv i dti 
che i lavoratori cenovesi non * " * 
*ono disposti a far^i pie iare 
né da minacce né da intimi-
<iazioni. e che la * libera 
scelta » è un arbitrio che tro­
va e troverà ìa strada sbar­
rata ria tutte le fo»-ze del la­
voro di Genova. Per i pros­
simi giorni, infatti, si prean­
n u n c i l'allargamento della 
lotta contro di essa: azioni 
sindacali saranno effettuate 
dai lavoratori delle aziende 
muriicir,o''77nte noi tra* e de l ­
l'acqua, d a i tranvieri del-
I'UITE. dai dipendenti degli 
Enti locali. Alte percentuali 
di scioperanti si sono regi­
strate anche tra i metallur-

zione odierna è dimostrata!gici di Savona e di Spezia. 

vedere limitz.z-.oni alle «run'e.- ! 

sioni dei territori di ncerc 
per gli idroca.-ouri. Come no 
to. è stabilito che i i c^ni 
gruppo o ad ogni singolo non 
possano venir concessi p-,i di 
50.000 ettari di Terreno d<« r.-
cerca per ogni smgoio per­
messo; e. complessivamente, 
per il tota'e dei permessi ri­
chiesti. non più di 3r>0.000 
ettari. Esiste però un comma 
della legge che stabilisce che 
tali limitazioni non si appli­
cano alI'ENI (che è l'aziènda 
di Stato). 

Ieri il mornrehico Caroleo 
e il missino De Marzio h /nno 
presentato un err end ameni.» 
a questo comma, tendente ad 
assoggettare anche l'ENI al 
limite complessivo dei 300.000 

» jpermejsi — io metteva pero 
:* sullo stesso piano degli altri 

gruppi a^oggettandolo ai li­
mite dei 50.000 per 1,4:11 sin­
golo permes.v>. Caroleo e De 
Marzio hanro allora n'.ìrjtn 
il loro emendamento, sem­
brando loro sufficiente quello 
governativo. 

Sono allora intervenuti i 
compagni GioliMi e Foa : qua­
li hanno vibratamente chiesto 
che il governo difendesse 
lVnte statale, mettendo ir» ri­
lievo che la posizione assun­
ta dai de sulla questione 5i 
risolveva praticameli"»'? in un 
attacco all'ENI. I comm.-sar­
di opposizione h-mir» e'ni?..t«i 
che i rappresentanti i > . go­
verno e il relatore <n espri-
messeto in proposto; ma Ira 

lo stupore generale, il sotto­
segretario Battista e il relato­
re Dosi hanno affermato di 
non avere nuli a in coniMrT» 
ad accettare l'emendamento 
Biaggi-Marzotto. sottolinean­
do il pericolo che l'ENI si 
faccia assegnare grandi quan­
tità di territori di ricerca sen­
za poi sfruttarli. 

Dopo una serie di serrati 
attacchi alla no-jvi^ne river-
nativn d.i P.T •-» dei ror.Tii4-
*an di sinistra. >»i è pai-- «to 
alla votazione sull'emenda­
mento Biaggi-M.irzotto: e qui 
il governo ha riportato un'al­
tra dura sconfitta poiché l'e­
mendamento è stato tpspinf> 
con 19 voti contro 17. 

Nel corso della riunione è 
stato anche approvato i! prm 
cipio. suggerito dall'on La 
Malfa, della non contiguità 
dei permessi: non si potranno 
cioè concedere allo ste«fc 
gruppo più perme*'! riguar­
danti territori contigui 

Il compagno Pietro Secchia 

bonifero. Nella severa repli­
ca, Spano afferma che il go ­
verno con i licenziamenti 
vuol porre il Parlamento da­
vanti a un fatto compiuto, 
prima che il Senato e la Ca­
mera si siano pronunciati sul 
progetto di legge, tuttora in 
discussione, che prevede la 
riorganizzazione delle minie­
re del Sulcis. Poi il com­
pagno TERRACINI doman­
da e ottiene che sia adot­
tata la procedura d'urgenza 
per l'esame della legge, da 
lui ste-?o oresentata insieme 
al d.c. Merlin e ad altri, oer 
la concessione a un familiare 
superstite di ogni cittadino 
italiano trucidato nei campi 
nazisti di un viaggio a SDese 
dello Stato al luogo dì morte 
del loro congiunto. 

Alle 17.20 il Presidente dà 
la parola al compaeno Pietro 
SECCHIA. L'oratore comuni­
sta. tra vivi segni di attenzio­
ne. esordisce rischiarando che 
i comunisti, nonostante la ore-
coneetta volontà della mag­
gioranza. insistono nel com-
batVre a fondo gli accordi di 
Parigi. Derchè *ono certi che 
nel Paese c'è chi ascolta. La 
decU'one — continua l'orato-

Tntti 1 senatori coma 
nlsti senza eccezione alcu­
na sono fenati ad essere 
presenti alla seduta dl lu­
nedì ? corrente alle 16.M. 

pace * mandare oer aria in 
ogni momento, qualsiasi ac­
cordo, ratificato o no. 

Stamane un giornale fasci-
sta della capitate annuncia. 
sotto un grande titolo, che « i 
comunisti che dimostravano 
contro l'UEO sono stati co­
stretti alla fuga » e fa appello 
alla violenza per «stroncare 
il tentativo della quinta co­
lonna». Siamo dunque di 
fronte al tentativo squadrista 
di impedire che i giovani e i 
cittadini di ogni corrente ma­
nifestalo la loro decisa volon­
tà di pace, la loro ostinata 
opposizione al riarmo dei mi­
litaristi tedeschi e al r i tomo 
dei rottami fascisti. Ti nostro 
sdegno non è rivolto tanto 
verso dei giovani sciagurati, 
che hanno aggredito alle spal­
le e manganellato una dele­
gazione di lavoratori, recatasi 
al Senato per portare le peti­
zioni contro l'UEO e le armi 
atomiche; il nostro sdegno 
non è rivolto tanto verso dei 
giovanetti che gridano «Viva 
il fascismo » perchè non san­
no, perchè non hanno mai co­
nosciuto il fascismo. Il nostro 
sdegno è rivolto verso certi 
signori che stanno dietro l e 
persiane, contro gli uomini 
della Confindustria e dei gran­
di monopoli che tentano di 
ingannare ancora una volta 
la gioventù parlando di Pa­
tria. mentre stanno liquidan­
do e barattando l'indipenden­
za e la libertà dell'Italia. 

L'episodio di ieri deve far 
riflettere i giovani e non sol­
tanto i giovani, deve essere 
mònito t>er tutti a unirsi, giac­
ché oggi vi è qualcuno che 
minaccia, con la pace, la no­
stra libertà. Ma questo episo­
dio deve essere denunciato 
con grande energia ancne 
perchè indica con chiarezza 
sotto quali gagliardetti avvie­
ne la ratifica dellTTEO e qua­
li forze oggi si fanno bandì-
trici. con la violenza squadri­
sta. del riarmo tedesco e del­
la divisione dell'Eurooa. 

Ma non soltanto con la vio­
lenza fascista si cerca oggi 
di soffocare il dibattito aper­
to nel Paese intorno aUTJEO. 
il governo ha mobilitato pre­
fetti e questori per vietare 
del tutto i comizi all'aperto e 
per negare le sale cinemato­
grafiche e I teatri agli orato­
ri che intendono parlare con­
tro il riarmo tedesco. Eviden­
temente. per I nostri ministri 
la sovranità del popolo do­
vrebbe esercitarsi soltanto o-
ani cinque o sei anni al mo­
mento del voto: nel frattempo 
il popolo dovrebbe rinuncia­
re alla sua sovranità a favo­
re dell'on. Sceiba. Ma la so­
vranità del popolo, secondo 
la Costituzione, si esercita hi 
ogni momento. 

Sono già stati indicati tutti 
gli articoli della Costituzione 
violati dagli accordi in discus­
sione e k> non li ripeterò. Vo­
glio limitarmi a ricordare che 
l'atto flna?e della Conferenza 
di Londra dice: «Ti sistema 
dì assistenza reciproca auto­
matica in caso di attacco sarà 
esteso alla Repubblica federa. 
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J« tedesca e all 'Italia ». Nes­
s u n equi l ibr i smo potrà na­
scondere c h e quest i impegni 
obb l igano automat icamente il 
nos tro Paese all' intervento 
mi l i tare , ind ipendentemente 
d a l voto de l Par lamento e cal­
pes tando quindi in p ieno la 
sovrani tà popolare e naziona­
l e e la Costi tuzione, che è sta­
to i l risultato del la guerra di 
l iberazione naz ionale . 
• A questo punto, il compa­
g n o Secchia ricorda che l'i­
d e a l e c o m u n e a tutti gli uo­
min i della Resistenza fu l'i­
dea le del la pace , della l ibertà 
e de l l ' indipendenza naz iona le . 
f u l ' ideale de l l 'ant i fasc i smo 
che si tradusse negli impegni 
d i Yalta e di P o t s d a m : pieno 
dir i t to di ogni popolo di di­
sporre di se stesso; distruzione 
definit iva del mi l i tar i smo te­
desco; pace duratura, ta le da 
garant ire a tutti eli Uomini 
di v i v e r e l iberi dal t imore e 
dal b i sogno . Quegl i i m p e g n i 
f o n o stat i tradit i dagli impe­
rial is t i amer ican i e o g s i si è 
arrivat i al p u n t o che Cristof 
S e e b o h m . l 'uomo che costruì 
i l c a m p o di A u s c h w i t z , è di­
v e n t a t o min i s t ro del governo 
A d e n a u e r e può dichiarare: 
« L'Est t edesco non corno ren­
d e so l tanto l'Elba e l 'Oder. 
m a anche la B o e m i a e tutte 
l e altre regioni ne l l e quali i 
tedeschi si sono stabil it i ». E 
no i d o v r e m m o , col nostro vo­
to , consent ire c h e s iano riar­
m a t i gli uomini che s o g n a n o 
« il n u o v o ord ine » hit ler in-
n o , i torturatori del nopolo 
i ta l iano , co loro che ne l l o spa­
z i o di 35 anni h a n n o invaso 
e sacchegg iato ner due vo l l e 
i l nos tro Paese? N o . ques to 
v o t o non l 'avrete mai e sopra 
l u t t o n o n avrete mai il voto 
de l popolo i tal iano! (Applaus i 
n s in i s t ra ) . 

TI senatore Cadorna ci dico 
c h e «enza il r iarmo tedesco 

Le manifesta/ioni 
per l'8 marzo 

I n occas ione del la Gior ­
nata Internazionale del la 
donna , s i t erranno domani 
d o m e n i c a 6 marzo l e s e ­
guent i mani fes taz ioni ; 

G R O S S E T O : on . Maria M. 
Ross i 

A S T I : on . Rosetta Longo 
T R I E S T E e GORIZIA: 

o n . Gina fiorellini 
F I R E N Z E : s e n . U m b e r t o 

Terrac in i 
R O M A : on . Marisa Rodano 

e o n . Carla Capponi 
FORLÌ': on . Giul iana 

N c n n i 
T O R I N O : prof. A d a A l e s ­

sandr in i . 
M A C E R A T A : on . A d e l e 

B e i 
AREZZO: Rina Plco lato 
T E R U G I A : on . I rene Chini 

Coccol i 
A V E L L I N O ; prof. Anna De 

Mart ino Macchioro 
ORVIETO: on . Illa Coppi 
B E R G A M O : o n . Ste l l ina 

Vecch io 
P I O M B I N O : 

racciani 
C I S T E R N A : 

Lunedì a 

W a n d a P a r -

S i m o n a Vnts 
Verce l l i p a r ­

l e r à la prof. A d a Gobett i . 
N e l g iorni 6. 7. 8 e 13 
marzo s i terranno inoltre 
mig l ia ia di minor i ce l ebra­
z ioni n e l rioni, n e l v i l l a g ­
gi , ne i caseggiati , n e l l e 
fabbriche. 

cazione d e l l a croc iata anti­
soviet ica , cost i quel che costi , 
costi anche la d is truz ione del­
la c iv i l tà u m a n a a colpi di 
b o m b e a t o m i c h e . 

P e r no i i n v e c e è la pace 
l 'es igenza suprema degl i uo-
mini e i l des ider io ardente 
di pace si a c c o m p a g n a ed è 
una cosa sola con l'aspirazio­
n e ad u n a vita mig l iore , a l la 
giust izia soc ia le , alla l ibertà. 
al soc ia l i smo . Vi sono Invece 
certi s ignori che sembrano 
concep ire la p a c e sol tanto in 
un mondo in cui non vi fos-
c ero più comunis t i e sociali­
sti. in u n m o n d o in cui non 
vi fossero più i paesi socia­
listi e i paes i a democrazia 
popola re. C o m e sarebbe bella 
la coes i s tenza tra i due mon­
di, so ne es is tesse uno solo! 
(Applausi a sinistra). Questo 
è il m o d o di ragionare dei 
grandi capital ist i , i qual i vor­
rebbero tornare ad essere i 
padroni assoluti , r iducendo i 
lavoratori a plebe disorganiz­
zata, oppressa e senza dirit­
to a lcuno. Ma a parie il fatto 
che le guerre ci sono sempre 
state, anoho quando non esi­
steva il Paese ' del soc ia l i smo. 
è e v i d e n t e che la coesistenza 
pacifica tra i popoli nnn può 
significare che il m o n d o deb­
ba formarsi , che il progresso 
debba arrestarsi . La pace può 
esForc sa lva proprio se i po­
poli si m u o v o n o per salvar­
la , por andare avant i , ner con­
quistare nuov i diritti. 

I l min i s tro Mart ino ha af­
fermato alla Camera che non 
è possibi le sa lvaguardare la 
pace d i s truggendo la libertà. 
Ma e proprio que l lo che sta 
facendo il governo! Per im­
porre il d o m i n i o incontrolla­
to dei monopol i s t i italiani e 
stranieri , il governo ha ini 
ziato una polit ica di discri 
m i n a z i o n e e di persecuzione 
contro i lavoratori social ist i 
e comunis t i . N o n più soltanto 
nel Mezzogiorno, ma nell 'Ita­
lia del Nord si arriva a n e 
gare il lavoro ai socialisti e 
ai comunis t i , si a s sumono sol 
tanto eli operai , gli impiegati 
e i salariati agricoli racco 
mandat i dal le ACLI, dall 'As­
soc iaz ione cattol ica, dal prete 
o dal la pol izia. Questa è la 
democrazia de l « mondo libe­
ro »! ("Applausi a s in i s tra) . 

La politica dì discrimina­
zione c o m m e r c i a l e , impostaci 
da l l 'Amer ica , e la subordina­
zione del l ' industr ia ital iana 
agli interess i de i gruppi mo­
nopolist ic i amer ican i hanno 
già portato al la chiusura di 
mol te fabbriche , a l icenzia­
ment i massicc i . Gl i accordi 
per l 'UEO aggraveranno an­

cora l ' ingerenza de l lo stra­
n iero in casa nostra. In base 
a quest i accordi, l 'agenzia 
per il control lo degli arma­
ment i avrà l ibero accesso In 
tutti gli s tabi l iment i . I depo­
siti , i magazz in i , con diritto 
di control lare il b i lancio e di 
dec idere qual i fabbriche do­
vranno restare aperte e quali 
dovranno e s sere chiuse . Que­
sti a c c o r d i peggioreranno 
le condiz ioni di vita degli 
operai e favor iranno nuovi at­
tacchi ai loro diritt i . Per que­
sto noi c h i a m i a m o oggi i la­
voratori di tutte le correnti 
pol i t iche, gli uomini del la Re­
sistenza, i partigiani del la pa­
ce a lottare con tutte le loro 
forze contro l'UEO. Facc iamo 
questo ne l l ' interesse di tutti, 
perché se disgraz iatamente 
voi doves te r iuscire a met tere 
i lavoratori ne l la condiz ione 
di non poter far più sentire 
il loro peso nel la vita naz io­
nale , voi stess i sareste prigio­
nieri di una politica dettata 
dal lo s traniero . 

R i l eggevo in quest i giorni 
il racconto, scritto dall 'onore-
vole Marazza. de l l 'u l t imo col­
loquio di Mussol ini con gli 
esponent i del CLN alla pre­
senza del cardinale Schuster: 
a io andrò dai tedeschi — dis­
co Mussol ini — ,' è una sod-
disfazione che vogl io pren­
dermi, dir loro che essi han­
no tradito, ess i che da c inque 
anni ci t engono in conto di 
traditori » Da c inque anni: il 
che significava che dal '40 la 
alleanza tra Roma e Derl ino 
era Una « alleanza » non sol­
tanto tra padrone e servitore, 
ma tra briganti di cui il più 
forte teneva incatenato il più 
debole , lo cons iderava un tra. 
dìtoro. senza che questi po­
tesse far altro che seguire 
IV al leato » che lo teneva pri­
gioniero, Questa s i tuazione 
non si ripeterà più! 

La Resistenza italiana non 
appart iene al passato, m a è 
una forza operante capace di 
mobi l i tare forze immense per 
salvare la pace e la l ibertà. 
Sapp iamo che se domani un 
nuovo tremendo f lagel lo do­
vesse . malgrado tutti eli sfor­
zi, abbattersi sul m o n d o , cen­
tinaia di mil ioni di uomini 
insorgerebbero contro i govcr, 
ni che avessero scatenato la 
guerra. Ma a quale orezzo? 
Ecco perché r i teniamo che è 
assai m e g l i o che tutti i par-
tiuianl del la pace, che tutti 
gli uomini della Resistenza 
lott ino e sa lv in o la pace pri­
ma che sfa tropno tardi! (T/n 
nrolungato applauso del la si­
nistra sa hi fa le conclusioni di 
Secchia. Moltissimo congratu. 
Inrioni) . 

PER DECISIONE DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI SPOLETO 

Incriminali i due fnmionari 
che eslorsero "dimissioni dal PCI,, 

I fatti avvennero nello Spolettinolo di Baiano - Le illecite pressioni quali­
ficate dal magistrato come « violenza privata, continuata ed aggravata » 

Il discorso di Montagnani 

i n Europa ci sarebbe un vuo­
to . M a questa storia l 'abbia­
m o g ià sent i ta raccontare. Il 
21 m a g g i o 1933 i u pronuncia­
to u n discorso a B e r l i n o ne l 
q u a l e si d iceva: a Credo che 
la r icostruzione d i una forza 
mi l i tare tedesca sarà un e l e ­
m e n t o integrante del la pace e 
de l la s icurezza del l 'Europa, 
p e r c h è il sempl ice fatto che 
essa es ista farà cessare un 
v u o t o pericoloso in Europa ». 
Que l l e parole , onorevo l i colle­
gh i , l e pronunciò Adol fo Hi­
tler! Ci si obiet ta: vo le te dun-
quo una G e r m a n i a disarmata , 
accanto ai suoi v ic ini armati? 
N o n abb iamo nessuna es i ta­
z i o n e a r i spondere di si . Per­
chè , del resto, d o v r e m m o es ­
sere preoccupat i de l d i sarmo 
de l la Germania? Ne l corso di 
v e n t i c i n q u e anni i gruppi di­
rigent i del grande capi ta l i smo 
tedesco h a n n o dimostrato di 
saper preparare met ico losa­
m e n t e la guerra, h a n n o dato 
r ipe tutamente magnifica pro­
v a di vo l er r i so lvere i proble­
m i internazional i con la for­
za . E b b e n e , ci d iano que - t i 
gruppi , a l m e n o per i prossimi 
v e n t i c i n q u e anni , invece , la 
prova di vo ler ser iamente la 
p a c e , dì a v e r abbandonato o-
gni sogno di conquista , e poi 
s i riparli di r iarmo tedesco! 
("Applausi vivissimi a sinistra) 

Gli oratori del la rnnesio-
ranza — prosegue Secch ia . 
asco l tato in un profondo si­
lenz io dal l 'assemblea — d-.co-
n o dì aver t imore del l 'eserci­
to sov ie t ico e di aver'» Jej 
dubbi su l le reali intenzioni 
d e l l ' U R S S . Ma la real'à è che 
vo i sapete b^ne di poter can­
tare sulla vo lontà di prre dei 
g o v e m r n t i soviet ici e ?'. de^:-
der io di o a c c de l l 'URSS di­
mostrate di credere anche voi. 
q u a n d o dite che la ratìfica 
di quest i accordi nrn PIATTO 
cherà nul la di ìrreonrnlv l 3 

nnnoetan'e le d :rh ;r»rnzimi 
de i d:ri2^n*i de l l 'URSS . Voi 
d a t e prova, per vn verso, di 
irresrjon^abi'.ità. g : ncché non 
v i rendete conto della gravi­
tà del la «fida e della orovo­
c a z i o n e : in nari tom-vv rv^ò. 
d imos tra te df fare affidarrvn-
to sul buon sen«o e su'la -ag 
gè"-» de l l 'URSS. 

C : ò che terre'e voi e e h im-
T>eria',i''*i p m « r ' , n n i ?rno i 
S' irrp"! de ' ""•nr'n «•*c;a':e*a 
C i ò che e!? i m p e r n i a t i ame­
r icani e i loro satel!'?! temo­
n o non è !'a7!rre-*?erv» ma la 
pol i t ica d' m r ° •ri^ll'Unirr.'1 

S o v : e t ! c a . Ed è oer t imor* 
de l l? r a c e * d^l'o «vi luppo 
pacif ico dei nse=ì *or;nlf«t!»chp 

n i non I p n r o rn-»' ->ViV>-ineo­
n a t o Vìdea fVPa «"«--«» r»re-
v e n t i v a contro l 'URSS 

D i q u i der iva la p r e d i ­

l l a quindi preso la parola 
il c o m p a g n o M O N T A G N A N I -

L'oratore Si ch iede innan­
zitutto qua le sia il s ignif icato 
del la formidabi le ripresa eco­
nomica tedesca, notando che 
da l 193G ad oggi l ' indice eli 
produzione industr ia le in quel 
P a e s e è sa l i to dn 100 a -177 , 
m e n t r e l 'esportazione di ca­
pital i a l l 'es tero a u m e n t a al 
r i tmo de l 250*^ a l l 'anno. 

P e r comprendere ques to f e ­
n o m e n o n o n si d e v e ricorre­
re a l le m i t i c h e l e g g e n d e del ­
l'araba fenice , che risorge 
dalla sua cenere ; occorre in­
vece ricordare c h e Ja Germa­
nia , neg l i anni .di guerra dal 
'39 al '44. riusci ad aumenta­
re i l proprio potenzia le eco­
nomico d i circa u n terzo, col 
saccheggio s i s temat ico di tut­
ta l ' economia europea e con 
la mobi l i taz ione dì circa 8 
mi l ioni di lavoratori , rapiti 
c o m e sch iav i da l l e loro case 
e costrett i a lavorare per la 
gloria di Hit ler . Questa real­
tà e m e r g e ch iaramente dal 
rapporto fra la produzione t e ­
desca e que l la degl i altri P a e ­
si n e l 1D44. c ioè dopo molt i 
anni di guerra: calcolando 
sul la base 100 de l 1938, la 
Germania in que l l 'anno ebbe 
c o m e indice 140. la Francia 
36. la Gran Bre tagna 81, la 
U R S S 50. il Giappone 70, gli 
Stati Uni t i 208. Ques to s igni­
fica c h e i due grandi profit­
tatori de l l 'economia di guerra 
e de l la catastrofe de l mondo 
sono stati i monopol is t i , i mer­
canti di cannoni tedeschi e 
americani . L'industria pesan­
te tedesca non usci distrutta 
dal la guerra c o m e gl i agglo­
merati c iv i l i , bombardat i gior­
n o e notte dagl i angloameri ­
cani . 

Montagnani a ques to punto 
ricorda qua le fu la politica 
de^li ans loamer ican i nei con­
fronti de l la Germania ne l do-
' v e u e r r n : qual i furono le vn>-
la~if ni progress ive d o d i ac­
cordi i n t e m a z i o n a l i ; dua le fu 
l'aiuto amer icano ai magnat i 
del l ' industr ia tedesca , deter­
mina*^» d a l l i vo'ontà di fare 
di quel l ' industr ia l ' a r e n a l e 
da ut i l izzare e n t r o l 'URSS. 

Ques te , ins i eme ai bassi sa­
la- i e a l l 'aumentato «d-utta-
ri-nto del la m a n o d'opera, .-<">-
no '.e vere cau^e del la nprer.i 
ne l l ' economia tedesca, osserva 
l'oratore, c h e passa poi a trat­
tare del pool deg l i a r m a m e n ­
ti respirilo da qua = i tu'ti i 
nnes: europei , compresa la 
German'ip. per ev i tare un con­
trollo ^ulla loro produzione 
e accet tato a br.-ir-ein npert»-
-olo d.->] e i i v e m n ital iano. 

M A R T I N O ; C< n il DOO] de-
°ii j irm. immti no: pc-.-\mr » 
r isol levare "e n»»?t?e 7or>e do-
p r e ^ e ! 

M O N T A G N A N I : C o m e ?«. 
no sollecit i i nostri cand" 1' 
ministri r r r le 7 "n« depre^-c' 

M A R T I N O : I r- decider. 
f.T-.e il c a s t r a n o ? 

M O N T A G N A N I - Io rle^"^ 
-o CÌT» lo zone d r n r c c c c ve-i 
TUÌ-^ solleva*" crn Urin P*"» 
hir ìrnc n->cif f?.. non erri '" 

—i*inor»i! Non è f ìn tone p-o 
""•.ir '."orr.'nre. la d'ff^a de'i-

"Furopa che sj vuole . ma to 
•"lifosr» de'l'e^emoTiì-) dej c'o--
'• T C r c r ' ì di cannoni Lo 
-?f>e=r» Ti»r",¥ nffc"Tpavn eh'-
'*eeor»o"->n •eder*i £ rf'Cì >*'• 
"n p'-x-l-- rY\ rtrn'h'Te IV" *-
"r:t"-'-n F" Tcsof^>r*^r, '-i i—>»>• 

, " i ' i , " n G ; ; > v i rr*r\r* c'-it» 
• v t V o u i Condotti da Vpr i r rn 
E Montagnani cita u n articolo 

di 24 Ore in cui si propone 
di m e t t e t e i d isoccupat i ita­
liani in c a m p i di concenti-a­
mento . dì f o n d i l i di d iv i se , d 
adoperarl i — n atura lmente 
con salari d'occasione — per 
i lavori necessar i . Ecco, escla­
ma l'oratore, ciual'è l'offerta 
che si fa ai negrieri nazist i ! 

Montagnani tratta inf ine 
a m p i a m e n t e de l carte l lo Iran 
co-tedesco un' intesa pr iv i l e ­
giata a nostro danno che fre­
nerà le nos tre esportazioni e 
contrarrà la nostra produzio­
n e . Vane s o n o l e speranze di 
quei pochi i qual i credono che. 
con l'UEO, l'Italia possa m a n ­
giare u n a be l la fetta de l la 
torta de l l e c o m m e s s e mi l i ta ­
ri. Sarà la G e r m a n i a a inviar­
ci manufat t i e macchinar i , con 
il conseguente ulteriore dan­
n o per la nostra economia . 

La corsa al r iarmo che 
l'UEO comporta — conc lude 
l'oratore — signif icherà so lo 
maggior control lo da parte de­
gli imperial ist i stranieri sul le 
nostre ricchezze, la degrada­
zione del nostro c o m m e r c i o 
estero, la compromiss ione de­
finitiva del problema mer i ­
dionale; saremo, infine, succu­
bi del la supremazia economica 
altrui. 

Al termine del la seduta , il 
compagno DON1NI ha so l l e ­
citato la risposta del governo 
a una sua interrogazione ur­
gente, presentata ormai da no­
ve giorni, c irca il s o o m s o del 
questore di Roma che ha fat­
to sequestrare pubblicazioni 
riguardanti l e atrocità com­
piesse dai nazist i nei campi 
di s terminio . Il c o m p a s r w 
PUCCI a m a volta ha chies to 
che il governo r i spondi con 
urgenza alla sua interrogazio­
ne circa l ' intervento del la pn-
M7ia contro una rìelesazione 
tìi Medagl ie d'oro, che ritor­
nava da Roma dono essere 
Mata ricevuta dai pree-dont; 
della Camera e de* Senato . Il 
Tiintstro Mart ino è «tato im­
pegnato dal v i ce precidente 
Ho a fpr presente al governo 
che d o v a dare risposta entro 
'uned't 

DALLA REDAZIONE TERNANA 

T E R N I , 4. — Su. r ichiesto 
della Procura della Repub­
blica di Spoleto sono stati 
incriminati per il reato di 
violenza privata, continuata e 
aggravata (art. SI, C10 e Ci 
del C.P.) il maggiore Rosario 
Piccione e il rag. Francesco 
Monconi , addett i al laborato­
rio di Baiano di Spoleto per 
i l car icamento di proiett i l i 
dell 'esercito. 

Il P icc ione e il Manf/one, 
avvalendosi della loro auto-' 
rità, avevano costretto due 
lavoratori a sottoscrivere una 
dichiarazione prefabbricata 
nella quale annunciavano le 
dimiss ioni dal Partito Comu­
nista Italiano. 

Questo significativo episo­
dio, che getta nuova luce sui 
rapporti che — grazie alle 
dirett ine degli industrial i e 
del (inverno — si sono ormai 
.stabiliti in rnolti IMODJIÌ di 
lavoro, era accadìito nello 
scorso m e s e di d icembre ed 
av;va già allora attirato la 
at tenz ione del l 'opinione p u b -
blica. La magistratura, ap­
plicando i termini di legge. 
ha dato così corso ad una 
anione 0fjidf?inria che per­
metterà di far comprendere 
sempre meglio come la Co­
stituzione sia spesse volte 
ignorata e calpestata nello 
fabbriche e come occorra la 
azione di denuncia e di lotta 
del lavoratori per farla ri­
spettare. 

C o m e si crono svolt i i /af­
ri che oggi hanno vrovocato 
l ' intervento della M n o i s t m -
tura ? Il mano. Piccione e 
il rnp. Mangone anet?ano ap­
plicato alla lettera nei c o n ­
fronti dei lavoratori te d i ­
ret t ive impartite dall'alto. 
Ecco l'efficace racconto di 
Guglielmo Reali, uno dei due 
operai ricattati: 

« Io ti parlo da n o m o a uo 
mo — mi disse il Mangone 
•— ho avuto un colloauio con 
un pezzo grosso al Min i s te ­
ro, il quale mi ha informato 
che molto probabilmente ver 
ranno effettuati dei licenzia­
menti. Naturalmente i primi 
nd essere colpiti saranno i 
comunisti. Quindi nella lista 
c'è anche i l tuo n o m e . Ho 
provato a replicare al pez­
zo prosso — così mi prec i sò 
il Mangone — che fra i co 
munisti ci sono anche dei 
bravi padri di famiglia e dpi 
buoni lavoratori. Afa fu ir 
removibile. Quindi ti do un 
consiglio. Consegnami la tes­
sera del PCI e firma questa 
dichiarazione che io ho già 
scritto per te ». 

fi testo di quella dichia­
razione è facilmente imma­
ginabile. Il Reali ebbe un 
a t t i m o di debolezza, di smar­
rimento. E appose la firma « 
quel documento. Ad un al­
tro operaio. Maurizio Cala­
brese, v e n n e rivolto lo s t e s ­
so discorso con toni altret­
tanto melliflui e pa terna l i ­
st ici . « Tu hai figli. Domani 
per uno stupido orgoglio 
puoi trovarti in mezzo alla 
strada. Consegna la tessera 
del PCI e firma qui ». E an­
che per il Calabrese i l bas­
so ricatto della fame, della 
miseria ebbe per un attimo 
il . fopravvc«fo. 

Da quel momento ebbe i n i ­
z io n n dramma umano, c o m ­
m o v e n t e . 7 due operai ne 
parlarono »7i famigl ia , con i 
compagni di lavoro, e prova­
rono proprio «c i loro parenti 
e amic i un elemento di for­
za e di coraggio che s.ervì 
a scuoter l i . Si trovarono n o e 
circondati non, già da una 
atmosfera di odio e di so­
spetto. ma di grande frater­
nità e comprensione. Avevano 
ceduto ma po tevano ancora 
far valere le lorfì ragioni, ap­
pellarsi alla legge, denun­
ciare chi aveva speculato 
sulla tniseria altrui. 

H Calabrese e il Reali 
sporsero denuncia il Procu­
ratore della Repubblica. E 
corno abbinino risto la aiu-
stizii ha fatto il s u o corso. 

li diritti. Fra quest i uno dei 
più sacri e inviolabi l i è 
quello di poter esprimere 
l iberamente sia n e i luoghi 
di lavoro che fuori le prò» 
prie opin ioni pol i t iche. Chi 
cerca di impedirlo s i mette 
perciò fuori della legge. Chi 
abusando dei suol particola­
ri incarichi di responsabilità 
cerca di imporre, con la fro­
de, con la minaccia , con il 
ricatto delle particolari con­
cezioni politiche commette 
reati contemplati nel Codice 
Penale. 

Il giudizio di Di Vittorio 
sull'esproprio delle aziende 

E* proseguito ieri sera alla 
Commissione lavoro della Ca­
mera l'esame della proposta di 
legge Angelini-Cappugi sull'e-
spropro del le aziende inattive. A 
parte il de Cappa, tutti gh al­
tri oratori (il de Foresi, il so­
cialista Santi e il compagno Di 

Vittorio) si sono pronunciati a 
favore della legge. 

Il segretario generale della 
CGIL ha sostenuto in partico­
lare la perfetta aderenza della 
proposta alla lettera e allo spi­
rito della Costituzione, non so­
lo, ma soprattutto alle attuai» 
ncce-xìità sociali, in quanto essa 
può costituire una remora ef­
ficace alla facilità con la quale 
certi industriali, preeoccupatì 
soltanto del le loro egoistiche 
speculazioni, di fronte alle pri­
mo difficoltà chiudono le a-
zlende, infischiandosi della 
drammatica situazione in cui 
verranno a trovarci le mae­
stranze licenziate. 

11 compagno Di Vittorio ha 
d'altra parte pi eannunciato la 
presentazione di alcuni emen­
damenti, affinchè la legge rea­
lizzi compiutamente il suo fine, 
>;he ìion è .soltanto quello di e-
spropriave le aziende abbando­
nate dal proprietario, ma di 
continuare ad assicurale l'occu­
pazione operaia e la produ­
zione. 

IL DIBATTITO A MONTECITORIO SUL PROGETTO GOVERNATIVO 

La legge sugli affitti aggraverà 
il fenomeno della coabitazione 

Gli interventi di Cavallotti e Caprara - Se il provvedimento verrà 
approvato, l'Opposizione chiederà il caro - fitto per gli inquilini 

Con l ' in t ervento di n u o v i 
deputat i de l l 'Oppos iz ione , è 
prosegu i to ieri p o m e r i g g i o , 
a l la Camera , il d ibat t i to s u l ­
la l e g g e c h e a u m e n t a a n ­
n u a l m e n t e de l 20 per c e n t o i 
fitti d e l l e locaz ioni 

P r i m a c h e la d i scuss ione 
r iprendesse , i l v i c e - p r e s i ­
d e n t e Targe t t i h a dato la p a ­
rola al c o m p a g n o Luig i DI 
M A U R O , che ha i l lus trato 
una sua propos ta d ì l e g g e — 
firmata a n c h e dal c o m p a g n o 
Fa le tra — per la proroga 
de l la l e g g e re la t iva a l l e c o n ­
tr ibuzioni a f a v o r e d e l l e s e ­
zioni di ass i s tenza soc ia l e 
de l l 'Ente zolfi i tal iani . La 
Camera ha vota to la presa in 
cons ideraz ione de l la l egge . 

Esauri to q u e s t o a r g o m e n t o , 
si è r iaperto il d ibat t i to su i 
fitti con u n i n t e r v e n t o de l 
c o m p a g n o A l b e r t o C A V A L ­
LOTTI che , in qua l i tà di m e ­
dico , si è o c c u p a t o de i r i ­
flessi igienico-sanitari • del 
provvedimento . 

L'oratore ha i l lustrato, in 

propos i to l e misere condiz io­
ni in cui v i v o n o gran parte 
d e g l i i ta l ian i , r i cordando in 
p r o p o s i t o c h e il 22 per c e n t o 
d e l l a p o p o l a z i o n e è costret ta , 
p e r m a n c a n z a d i a l l o g g i o 
per r i s t re t t ezze e c o n o m i c h e , 
a v i v e r e in coabi taz ione . C h e 
q u e s t o s ta to di cose inf lui­
sca s u l l e condiz ion i i g i e n i c o -
san i tar i e d e l l a popo laz ione , 
è d i m o s t r a t o de l res to dagl i 
indic i d i morta l i tà in fant i l e 
e d a l l ' a c c o r c i a m e n t o del t e r ­
m i n e m e d i o de l la v i ta che , 
m e n t r e neg l i altri paes i si 
a g c i r a su i fi3-R4 anni , per gli 
i ta l iani è di 59. La sc ienza , 
inol tre , ò g iunta a d i m o s t r a ­
re che , s e Vindice di m o r t a ­
lità per la tbc . non t e n d o ad 
a u m e n t a r e , il contrar io d e v e 
dirsi p e r l 'es tenders i de l la 
mala t t ia , il cui i n c r e m e n t o è 
r i g i d a m e n t e proporz iona le a 
q u e l l o deg l i indic i di affol­
l a m e n t o . 

E g u a l m e n t e d i m o s t r a t o è 
che il s u p e r a f f o l l a m e n t o i n ­
cide, n o n m e n o de l l 'umid i tà , 

L'aumento del 5°L delle paghe 
conquistato dai 35 mila cartai 

* - - -• - - - . . A _ _ • - . . • — - ^ ^ - — 

Importanti miglioramenti strappati alle aziende di navigazione • Prossimo sciopero di 48 ore 
nel settore oleario - Prossimi sviluppi della lotta dei chimici nei maggiori gruppi monopolistici 

N e l quadro de l le lotte e 
de l le ver tenze in atto, da par­
te di numerose categorie per 
ot tenere il r innovo del con­
tratto di l a v o i o e migl iora­
ment i salariali , un bel suc­
cesso è stato conseguito dai 
lavoratori cartai. Ieri infat­
ti. a l le ore R), p r e s s o 
la Confindustria, con l' inter­
vento del sen. Bitossi . S e g r e ­
tario del la CGIL, è stato rag­
g iunto l'accordo dì mass ima 
per il r innovo del contratto 
co l le t t ivo nazionale per l' in­
dustria cartaria, che in teres ­
sa c irca 35.000 lavoratori . 
Esso prevede , tra l'altro, un 
a u m e n t o del le retribuzioni 
conglobate del 5 per cento 
con decorrenza dal periodo 
di paga in corso al 1 marzo, 
il raddoppio del l ' indennità 
per lavori disagiati e pesanti , 
un a u m e n t o del 2 p e r cento 
del la maggiorazione per il 

[ turno di notte ed inoltre mi 
gltoramentl riferentisi ad a l ­
tri ist ituti contrattual i 

Inol tre tra il S indacato g e ­
nerale armatori ed il S i n d a c a ­
to naz ionale d ipendent i az i en ­
de nav igaz ione (SINDAN) 
aderente alla CGIL è s tato 
f irmato un accordo eoi quale 
sono s ta te concordate norme 
integrat ive in terpre ta t ive e 
modi f icat ive del l 'accordo che 
la F e g e m a r e (aderente alla 
CISL) a v e v a t enta to di r e a ­
l izzare n e l genna io scorso 

Il nuovo accordo, in a g g i u n ­
ta ai mig l iorament i de l l e r e ­
tribuzioni consegui t i dal p e r ­
sonale ammin i s t ra t ivo e o p e ­
raio nel la misura di circa il 
6.50 per cento su l le voci già 
conglobate, con decorrenza 
dal 1 g iugno 1P54. ha ass icu­
rato ai lavoratori notevol i 
migl iorament i normat iv i . 

Le decisioni dei chimici 
Importanti decis ioni sono 

state prese a Bologna dal C o ­
mitato e secut ivo del la F e d e ­
razione i tal iana lavoratori 
chimici , aderenti alla CGIL-

Per quanto riguarda i c o n ­
tratti di lavoro non ancora 
rinnovati (concia , o l i i grassi 
e saponi , mater ie p last iche e 
nastri datt i lografici) , si è s ta ­
bil ito di proseguire l'azione 
in corso t endente a c o n c l u ­
dere le trat tat ive per i c o n ­
ciari e le mater ie plast iche 
per ot tenere migl iorament i 
soddisfacenti . Per il settore 
oleario, dopo l'ottima riusci­
ta del lo sc iopero di 24 ore 
effet tuato ne l le scorse setti­
mane. è stata approvata la 

L'episodio cont iene in se dec is ione di ef fet tuare un 
nuovo sciopero di 4S ore £»"» 
proclamato unitariani e n t e 
dal le tre orgnnÌ7-7a7Ìonj sin­
dacali per il 9-10 corrente, 
per ot tenere migl iorament i . 

Nel quadro del l 'azione dei 

un prnnde insepnom« ,nfo: 
quando ci si batto con corag­
gio e con decis ione nes sun 
sopruso può ossero pnrtatn n 
termine. La Costrizione del­
la KcpubMìra garantisce a 
tuffi i c ittadini i tc l iani cp im- 1 !ivor.i*ori ne: Principali grup­

pi monopol ist ic i dell ' industria 
chimica, l 'esecutivo d e l l a 
FILC ha stabi l i to di c o n v o ­
care il C o n v e g n o naz ionale 
del gruppo Pirel l i per d o m e ­
nica 13 marzo a Milano. 

Il C E , ha inoltre confer ­
mato che, ne l caso in cui le 
richieste avanza te dalla FILC 
e dal le a l tre organizzazioni 
per l 'estensione della grat i f i ­
ca di bi lancio a tutti i l a v o ­
ratori della Montecat ini senza 
discr iminazione dovessero e s ­
sere ancora respinte, la FILC 
chiamerà i lavoratori alla lo t ­
ta unitaria. Azioni tendent i 
a migl iorare l e condizioni dei 
dipendenti , sot to l ineando c o n ­
t emporaneamente le c o n s e ­
guenze nefas te del la c o n c e n ­
trazione monopol is t ica sul la 
economia del Paese , sono 
s tate decise inoltre per ' 
gruppi Cisa, Snia - Viscosa, 
Saffa, So lway , per i gruppi 
d e 1 l 'ossigeno (SIO, FRO, 
STO, ecc.) e per altri c o m ­
plessi . 

La lotta delle tabacchine 
Inf ine il Comitato e s e c u t i ­

v o del S indacato naz ionale 
Tabacchine , r iunito per d e c i ­
dere l 'ulteriore sv i luppo d e l ­
l 'agitazione e del la lotta per 
il r innovo del contratto n a ­
zionale di lavoro e per l 'au­
m e n t o degl i assegni familiari , 
in segu i to alla rottura d e l l e 
trattat ive causata dal d i n i e ­
go opposto dai « concess ionari 
special i » ha deciso di i n t e n ­
s i f icare la lotta ne l le forme 
più ampie at traverso scioperi , 
sospensioni di lavoro, d e l e g a ­
zioni e manifestaz ioni di p r o ­
testa, per imporre la r ipresa 
e la conc lus ione immediata 
de l le trat tat ive con l 'acco­
g l imento di tutte le r ivend i ­
cazioni avanzate concorde­
m e n t e dal le organizzazioni 
s indacali dei lavoratori: è 
stato deciso inoltre di rendere 
operante •— attraverso d o c u ­
menta te denunce il principio 
contenuto nell 'art. 22 de l ca­
pitolato di appalto tra il M o ­

nopo l io e i concess ionari , che 
obbl iga quest i u l t imi a rispet­
tare il contrat to di lavoro e 
le leggi v igent i , pena la r e ­
voca in quals ias i m o m e n t o 
del la l icenza. 

Sciopero di 48 ore 
nelle miniere deil'Amiata 
S I E N A . 4. — N e l l e quattro 

m i n i e r e mercur i f ere d c l -
l 'Amiata è in atto da oggi 
u n o sc iopero d i 48 ore . Le 
m a e s t r a n z e h a n n o partecipato 
compat te al la mani fes taz ione . 
Ne l la min iera di A b b a d i a San 
Sa lva tore e in q u e l l a del 
Mortine s i sono* astenut i tutti 
i lavorator i : n e l l e a l l re due 
m i n i e r e di I'ianca,;.ap.nai«». 
S i d e e Argus . hanno s e ' m e -
rato il 99,0(j de l l e maestranze . 

Lo sciopero è stato procla­
mato per rivendicare il miglio­
ramento del le condizioni di la­
voro e dei mezzi di produzione. 
nonché per l'assunzione di nuo­
va manodopera. 

Ferma presa di posizione dell'ANPI 
contro io pseudo movimento di Messe 

Espressa la solidarietà dei partigiani alla gloriosa Associazione 
Combattenti e Reduci e condannate le manovre scissionìstiche 

né ai combattent i n é ai p a r ­
tigiani che ne l l e guerre han 
pagato di persona a n c h e per 
tutti gli errori di quant i p e r ­
misero lo scatenars i della b e l ­
va fascista . 

I part igiani d'Italia c o n ­
dannano quest i tentat iv i di 
provocazione alla discordia ed 
in part icolar m o d o e s p r ì m o ­
no la loro sol idarietà al la 
vecchia e gloriosa Assoc ia ­
z ione Combattent i e Reduci 
d'Italia ». 

Una ferma presa di pos i ­
z ione contro il pseudo m o v i ­
mento combattent is t ico p r o ­
mosso dal marescia l lo Messe 
è venuta ieri da parte d e l ­
l 'Associazione nazionale dei 
Partigiani, 

In un suo comunicato q u e l ­
la Giunta esecut iva dice fra 
l'altro: « Mestatori d'ogni r i ­
sma e soprattutto colpevol i 
del l ' infausto regime, sia per 
averlo appoggiato, sia per 
aver lo incoraggiato, s ia per 
averlo servi to anche a costo 
del disastro che il popolo 
subì, tentano di spezzare 
l'unità d'Italia con la speran­
za di far marciare a ritroso 
la storia. 

Mentre contro l 'antifasci­
s m o hanno spezzato e s p e z ­
zano inut i lmente le loro i n ­
fauste lance, altri oggi contro 
l'unità dei combattent i t e n ­
tano di portare discordia e 
divis ioni , sperando in un m o ­
v i m e n t o sc iss ionist ico det tato 
da una falsa concordia che 
contrabbanderebbe la v e r g o ­
gna del passato. 

II marescia l lo Messe, per 
quanto lo riguarda, non ha il Governo è riconosciuta, per 
ìr7 !oni di patr iott ismo da dare *egge dello Stato, eiclusrivamen 

Mozione alla Camera 
sulla pseudo Unione 

dei combattenti di Messe 
Gli ondi Lucifero, Di Bella. 

Cuttitta, Viola. Musetto ed al­
tri — a quanto informa l'agen­
zia l'agenzia SIP — hanno pre­
sentato alla Camera una mozio­
ne relativa all'Unione Combat­
tenti d'Italia. 

Premesso che la rappresen­
tanza degli interessi morali e 
materiali degli ex combattenti 
e reduci e ja loro tutela presso 

Petrilli propone modifiche 
ad?» legge Trerr.elioni 

l.a comisMone Riu>5)2:a della 
Camera ha concluso ieri l'esa­
me dei provvediminìo .-ui:.» r«l-
reqi»i/ione tt ibut.-.r: i. ruÀ ap­
provato «tal Senato. II relatore. 
on Petrilli, esamirando p;,r;i-

jco^.troi^iat.imeite eli ?r:ieoli 
Mei tlisocmo ài lc?zc che ri-
•-,-;.!irtìano !.i competenra della 
corinu-MOne. o ci»*'- {.ucili eoa 
cu: < >no comirun.'tr v.in-:o:rl 
P» n.Vsi. ha mar.ìfo taì.t aVune! 
pi rjiW^jtà propo-iertl. dr. i l -j 
-:-i":-.dr.mcr.ti ' 

Dopo un'ampia d i . eu- : one la 
l'o-v.rnis ione t n c?prev>o j-^rt^ 
re fr»\o-evoìp. indica "do alla 
.vmm.'--:flno Fir.\T\T\ r T. «*-o 
le osservazioni fatte dal rela­
tore, M ?-.*:» i v r ò •oi.rtt M'c •">:-
.'in iTnrr.i inc i to *p» ri.'ico. 
H.-rno voti*-» centro i ^oh r-ip-
»r,-<-> r.MT! rio] PXM e ri' I VSf 

/ / Un fazzoletto contrassegnato da una " W 
rinvenuto in un cespuglio a Capocotta 
La madre «li Wilma csclmle che apparimele alla figlia - Sì pensa a un morlesto tentativo di­
versivo - Sorprendenti voci e congetture sulle cause del ritardo nel deposilo delle requisitorie 

te all'ANCR, e considerato che 
da parte di alcune autorità ci­
vili e militari centrali e auto­
rità militari provinciali, si in­
coraggia e si appoggia una nuo­
va oìsociazione a carattere scis­
sionistico e politico denomina­
ta « Unione Combattenti d'Ita­
lia ... la mozione invita lo Ca­
mera dei Deputati porcnè il Go­
verno si impegni ad impartire 
urgenti disposizioni m modo 
che le dette autorità si astenga­
no da ogni azione che, oltre 
a costituire una inammissibile 
interferenze, contrasta, specie 
nel caso dei militari in .servi­
zio, con il divieto di far politica 
di parte. 

a n c h e s u l l e m a l a t t i e r e u m a ­
t iche . U l t i m a c o n s e g u e n z a , 
poi, d e l s u p e r a f f o l l a m e n t o è 
il p a u r o s o d i l a g a r e d e l l a i m ­
m o r a l i t à . I l g o v e r n o p e r ò , 
con l a n u o v a l e g g e , n o n h a 
t e n u t o affatto c o n t o d i q u e ­
s te g r a v i s s i m e c o n s e g u e n z e 
ed ha , c o n l e n u o v e n o r m e , 
dato u n m a g g i o r e i n c r e m e n ­
to al s u p e r a f f o l l a m e n t o in 
q u a n t o è e v i d e n t e c h e m i ­
gl iaia di c i t tad in i , n o n p o ­
t e n d o s o s t e n e r e i n u o v i a u ­
ment i , s a r a n n o cos t re t t i a 
c o n v i v e r e e c o a b i t a r e p e r 
frontegg iare l ' e l e v a t o p r e z z o 
de l l e p ig ion i . 

N e l d i b a t t i t o s o n o poi i n ­
t e r v e n u t i i l de . P A S I N I , c h e 
pur r i c o n o s c e n d o la g r a v i t à 
de l l 'ar t ico lo 3 e la insuff i ­
c ienza di n u m e r o s e n o r m e , s i 
è d i c h i a r a t o c o n t r a r i o a d 
e m e n d a r e la l e g g e p e r c h é 
« si f a r e b b e i l g ioco d e i c o ­
munis t i >; il m o n a r c h i c o C A -
R O L E O c h e h a c h i e s t o s o ­
stanzial i m o d i f i c h e al prov­
v e d i m e n t o . e il soc ia l i s ta 
B R O D O L I N I che . in u n a m ­
pio in tervento , ha i l lustrato 
l ' infondatezza di a lcuni pre­
suppost i f o n d a m e n t a l i con i 
qual i sì cerca di g ius t i f i care 
il d i segno di l e g g e . 

L a p a r o l a è spe t ta ta , poi , 
al deputato c o m u n i s t a , il c o m ­
pagno M a s s i m o C A P R A R A il 
quale , dopo a v e r r i l evato c o ­
m e le s tesse a n o m a l i e g iur i ­
d i che c h e v i z i a v a n o l e l egg i 
de l '50 e de l '51 sono s tate 
t ranqu i l l amente r iportate dal 
governo ne l l 'a t tua le p r o v v e ­
d imento , ha svo l to una crit i ­
ca di fondo al proget to , c o n ­
c ludendone che e s s o rende so ­
lo un g r a n d e s e r v i z i o a i g r o s ­
si proprie tar i ed i l i z i . N e l l a 
sola R o m a s i ca l co la c h e i 
profitti p e r i propr ie tar i s i 
a d i r e r a n n o , da ogg i s i n o al 
lHfiO, s u i t r e n t a m i l i a r d i d i 
l ire e. in tut ta Ital ia , su i 790 
mi l iardi . 

N e s s u n o d u n q u e , s i p u ò i l ­
ludere c h e t e l e s p o s t a m e n t o 
di d e n a r o pass i s e n z a l a sc iar 
tracce: i c o n t r a c c o l p i finan­
ziari s a r a n n o g r a v i s s i m i e i l 

La Provincia di Roma 
contro l'aumento dei fiiti 

Una delegazione del Con­
siglio provinciale di Roma, 
presieduta dall'assessore al 
LL. PI*.. Urlino (PSI). e com­
posta dai consiglieri Pennisj 
( l 'SM) e Santini (DC) ha 
recato atl'on. Resta, che ha 
presieduto la commissione 
speciale della Camera, un 
ordine del giorno approvato 
all'unanimità dal Consiglio 
sul disceno di l egge per lo 
aumento dei fitti- N'ell'o.d.g. 
sì afferma l a assoluta n e ­
cessità il! rinviare ogni m o ­
difica del blocco a dopo l o 
studio e la sufficiente rea­
lizzazione di un vasto plano 
per l'edilizia popolare. Ne l -
l'o.d.g., inollre, s i indicano 
alcuni criteri per una g iu ­
sta politica edil ìzia: mante ­
nimento del blocco; emana­
zione di norme straordina­
rie a favore dei piccoli 
proprietari di reddito m o ­
desto; provvedimenti fiscali 
atti a indirizzare la inizia­
l a privata verso la edi l i ­
zia media popolare; uti l iz­
zazione da parte dei Comu­
ni del poteri di imposizio­
ne sul maegior valore delle 
aree fabbricabili e di espro-
rriazìone per motivi di pub­
blica utilità. 

Lo stesso o.d.g. e stalo in ­
viato dal presidente Perna 
a lutti ì cani dei gruppi par­
lamentari de l la Camera. 

I film italiani 
prescelti per Cannes 

L'Ufiic:o stamp.» della Dire­
zione venerale o d i o Spett ino­
lo comunica. « il sottcsei;: eta­
n o HIIJ presidenza acl Consi­
glio, or». Hc.i'.t.»r1>, acc05l.vr.i0 
ie propo-te lielln commise.ore 
compost i pre- io l'AX'ICA 3i 
Emilio Cecca:. Panfilo Con:: e 
e Si lvio D'Am.co, h i approva­
to !a seguente se'.c/ or.« de; 
tilm ital.an: che ciò-, ranno par­
tecipare al pre.--<.mo festival 
c:n^mn'.oeraf;<-o d-. Carine*: 
Film spetlacvìjr:: • Continente 
nerduto ». de. rer..-u L. Cor»?.., 
,M. C - a v e n . F. Or..s. F. Lnva-
?nini . e G M ^ c r , e * II serr-.o 

j j i Venere» , di D:"o R;=.: FJrn 
iocuri^r '<?-:• • "/.••so'a ."fi fuo­
co » di V. D i Seta. « La proees-
*:oraar:a del pir.o » -\\ E. Tro-
va'.el'i. e « P.azzc d'Italia » di 
V. Gallo. 

Colloquio Merzagora-Scelba 
Il Presidente del Senato «on. 

Merr.icora ha ricevuto ieri po-
mfr: ; ; :o il presidente del c « n -
sl^l-.o II colloquio, protratto­
si a lungo ha avuto per og­
getto l'andamento dei lavori 
parlamentari. 

A l tra g:o in£ta « b i a n c a » , 
q u e ù a d: : c n , ai Palazzo d: 
£,';:i>t:z;a. per quanto riguarda 
le conclus ioni dcIi':sti;i::or.a 
siili « affare » M.^nies: le 
rcqu.,-.:or:e n m sono st.tie 
ancora depositate , n o n o s t a n ­
te sia ormai chiaro c h e i 
document i sono stati redatt: 
dai magistrat i della pubblica 
accusa . Al tre v e n t i q u a t t r o r e 
di s n e r v a n t e attesa, durante 
le quali h.mn.i avuto buon 
.̂ :<->co le voci e le c o n f e t t u r e 
sui r n o t i v di qres fo assordo 
r i tardo 

Ieri m.^tt.na. la v icenda le­
gata al de l i t to di T o r v a ' a n i -
ca si è arricchita di un n u o ­
v o episodio Un giornale del 
mat t ino ha. infatti, a n n u n ­
c iato c h e il contad'no Erco ­
le D e Miehel is . m e n t r e 51 
trovava al lavoro nella fa ­
mosa tenuta di Canoeottn ha 
rinvenuto sotto un ce=pu?'io. 
a poca distanza dal la l i to ­

ranea. un fazzoletto con una 
« \V » r icamata con filo «ial 
lo Si tratta di un quadra­
tino di seta bianca, con un 

i bordo sdruc.to. coste l lato d: 
piccoli buchi, ene e stato 
consegnalo i m m e d i a t a m e n t e 
ai carabinieri di Pratica di 
Mare, nel la presunz ione che 
si tratti di u n o dei tanti i n ­
dument i appartenent i -din 
povera Wilma e doi anr*V nr>i 
si è mai t r e v t a trno,";i 

II fazzoletto è «tat.^ "••. 
sfrato alla n w n . i 1 Wì 
m a signora M^ria pet t i nel­
la speranza che el la Io r'-
eon<-)?cù$se l.a donna, nero 
ha rec i samente esc luso che 
il fazzoletto annartene*?o alto 
«an fi e l io! a TV! re<to Tor­
cet to a noari va tronno ro~-
sdrucito o m e ^ i o ì buch' 
e e l i stranoi erano d* con-
«trWarsi tronno recenti o**-
eh A «I note .«e nen«are che 
fosse r i m a s t o per b e n d u e 

anni abbandonato in auel 
luogo 

l„\ia;cuno na avanzato ;a 
.potesi che il qiMdrat.no A-
SCÌA sia ;>t.ito deposto so'ao 
un cespugl io a bella posta 
nel l ' intento di ritardare in 
qualche modo la conclus ione 
del l ' istnittoria e di incana­
lare su diversi binari l 'at-
tenrione de".rop :n :ono pubbli­
ca. oropr'o r e ! Ti."nrnto in 

fi*u' «• att^nl»':-1 > 'e r-^Trs1-
ror.e Q n!c*-.e .i.tr.> m cfb-
"i t \ "v , i f e h i " : , v ! ' 1 1 •-*> 

i r d : o del r ìnven mento .»ome 
• or>er-»z!one fazzoletto » 

Tuttavia , com'era facile at­
tendersi. non sono molti a 
dare Importanza al Piccolo 
sdrucito nuadrnt'no di seta 
••* ! comment i hann-> c o n f ­
i n a t o :» f?r r r r t r o «uPa ouf* 
-ti^ne o"<ri P : Ù ìn:e~c* i^ r ,*n 

<*Ve a diro «M1 m^ncr-to do-
"vxito del le renui- ìforie A 
fare u n o spog l io di quanto 

è s ta to scritto ieri c'è da 
restare parecchio sorpresi 
c'è eh: ha riportato la n o ­
tizia di un col loquio tra il 
presidente do! Consigl io, ono­
revole Sceiba e l'ex minis tre 
Picc ioni; c'è chi ha parlato 
di un r ivo luz ionamento d e l ­
l e richieste, in segui to alla 
campagna di s tamna che ha 
fatto s ccu i to al le or im^ i n ­
discrezioni; c'è chi h.i oro-
ep^'tn'o tV'ven'r.iI'T - che Ir 
- ""TU* *.-»-:-- •; i l o ' f i f e z'* 

Il fatto e che attorno a 
oues te requis i torie e alla s o ­
stanza de l le rich :e^te che v e r ­
ranno formulate nei c o n ­

fronti di Piero Piccioni, d' 
M o n t a l a e di FTince*~o S i -
t'erio Po , ; tn *i v i creando 
•»-)^ rrt"fn«;,->-.e a i j- i-, r : d^~ 
di -'orxretture che 'I s:!«n-
-»•',-, d«Me autorità c n n t n m v 
«ce nbH : ett;vamente ad ali 
mentare . 

Si è spento a Xapoii 
Silvano Famulo 

Si è -prr.:-» ie-; j-cra -, X-,-
poh i'avv,-.o.-.:o P U n n o Fs-«-il->, 
memoro del Cor..-.gI-o Provin­
ciale e y.o^o'.a'C :"ic-.ir-i Ò-M MO-
v i m r i t o c i R r a s c i a Silvano 
Fasulo. r.el Partito sc<:.rt".,$?a 
lìn n-1!!? sua fon.ìr.zione. era 
• •m -ì'iiif.r'* figura di combat-
tt-M'e d^lìì cL-rrocrazia e d*-ì'.a 
D a r c a l ' i r ; <-v.i«3 r»r-*d:zò tut­
ta ìr> «ui v . ' i . Tvtecmr.irr.i <l', 
-.•fd-'Z'.io «or..-> nrr-.er.uf a'.I.i 
-ja farrc.s! » ra p i n e dei com-
oa^-.i G o r z i o AT.or.»i.\i, C-*c-
-:;«-iu --ti e Valer.7-

Nuova forte scossa 
tellurra a V^e S. Ancelc 

1S.1D di 
A-.rcio è 

FOG-r,?A. •? - A* 
questa -=e-a \!n~,?£ ? 
S'f lVl COip. 'O *. « 11".- y iO\ ìt 
s c o v a di te.-iererto, p-u* fO:te 
di quella registrata g.oini fa, 

costo d e l l a v i t a a u m e n t e r à 
n o t e v o l m e n t e : p e r il s o l o '55 
si p r e v e d o n o a u m e n t i c h e s i 
a t t i r e r a n n o da l 2 al 4 p e r 
cento . Di q u e s t o s t a t o di c o ­
se non r i c a v e r a n n o , perc iò . 
a l cun s e n s i b i l e v a n t a g g i o i 
DÌCCOIÌ propr ie tar i , m a s o l o i 
grandi . La p icco la p r o p r i e t à 
ed i l i z ia s i v e d r à , infat t i , i n ­
gh io t t i re il m a g g i o r e r e d d i t o 
c h e le p r o v i e n e d a l l ' a u m e n t o 
del cos to d e l l a v i t a . 

S e si v u o l e v e n i r e v e r a -
m^n'e i n c o n t r o a l l e e s i g e n z e 
dei piccol i propr ie tar i — h a 
d e t t o C a r r a r a — b i s o g n a a b ­
b a n d o n a r e la s t rada d e « l i 
a u m e n t i de i fìtti e . i n v e c e , 
in iz iare u n a po l i t i ca d i c o n ­
tro l lo de i prezz i , d i e q u a d i ­
s tr ibuz ione d e l l a p r e s s i o n e 
ficcale e di fac i l i t az ion i c r e ­
d i t i z ie . L e s i n i s t r e g ià d a 
t e m n o . in p r o p o s i t o , h a n n o 
a v a n z a t o p r e c i s e r i ch i e s t e , 
ma ii e o v e r n o s i è d i m o s t r a ­
to c o m p l e t a m e n t e s o r d o a d 
otmi r ivend icaz ione . 

Xe l la ceduta not turna è c » r 
r r r v n i n t e r v e n u t o il soClal-
;Icr.iocTat:crt S Z C R E T O 

Ila preso poi la parola il 
-, mpr.sno C I A N C A il qual i . 
na ricordato c h e da a n n . .-t 
"nr l i di n u o v i p r o w e d i r r . m : i 
n rrate.-in ed i l i z ia , che Per"; 

r."---mo ha finora visto- S i 
dice rnzi c h e il m i n i s t r o T r r -
T1 e".Ioni n o n sia n e m m e n o ni 
r.cc^rd^ sul la lezge c h e R O ­
TI Ita voT—ebbe ap^ront?re t>?r 
-r.'r-'-e d i speculator i d ì aree . 
fi C-Tica ha ricordato c h e . «o-
'o a Por"a con la specy'.n^io-
i e -*:;ì!rt , I T P r w h e fa"-.:?I> 
N-r.ro <» £-:r.drianato t» fin m l -

:p.rii e l ' I tn'cementi in t«**i 
'tfl'i.i 3? rri l iard; l 'anno. C c n -
•'tsdfndo. T o - s t o r e ha e h ' e s n 
:n vnefo n inno di cos truz ion i 
Mil iz ie r>onol.-iri e ha annur . -

- rp.to eh--» l 'onpo- iz ione — ?o 
ì r - o c r v o g o v e r n a t i v o verrà 

"•rìr.rovn».-» — chiederà Tist l -
• - ' - e - e i r ! caro-f i t to p e r C*i 

C.i - ;; i l i di^ciK-^.rie £?-T,r'-
-.*« ;"• ò m ^ a t o a l lo SVOITÌ-

•'•icr>4o rV! pr imo o^d :ne de l 
g iorno, de l m i s s i n o F o s c h i n i . 

http://dr.il
file:///t/t/
http://acc05l.vr.i0
http://qiMdrat.no


Pag. 3 —- Sabato 5 marzo 1955 «L'UNITA*» 

RICORDO DEL CAPITANO CARBONI 

I l i GIOVANE UFFICIALE 
Migl ia ia e mig l i a ia 6ono gli 

episodi del la nostra guerra di 
l iberazione naz iona le c h e tut­
tora g i a c c i o n o sepolt i nel l 'o­
bl ìo e, certo, inadeguat i 6ono 
stati , fino ad oggi , l ' iniziativa 
e l ' impegno de l l e s tesse forze 
democrat iche per metterli in 
c ircolazione, per imporl i al­
l 'attenzione dei g iovani e sal­
darli a l la cosc i enza del la cu l ­
tura nazionale . E se c'è un 
tratto t ip ico degl i a v v e n i m e n ­
ti da noi vissut i or s o n o dieci 
anni , cs'-o è ques to : c h e non 
è poss ibi le so l tan to rievocare 
r> celebrare. Queg l i avveni ­
menti sono a n c h e cocente e 
viva materia d'azione attua 
le. ; del la nostra lotta e del le 
nostre a l ternat ive d'oggi vi­
v o n o c o m e premessa immedia­
ta e a t t e n d o n o di essere sv i ­
luppat i e spiegat i nel concreto . 

V'è ad e s e m p i o un ep i sod io 
che a mio a v v i s o ha una im­
portanza n ^ a i grande nella 
storia d'Italia m a ancora oggi 
(piando l o si racconta c'è ri-
.-cliio di mentir1?! d o m a n d a r e 
« m meravig l ia se cvso accad­
de davvero . 

Si tratta degl i accordi che 
un alto ufficiale de l l ' Ice re ito 
I tal iano pre«e. fin dalla me­
tà d'agosto 1 0 4i . con esponen­
ti de l l 'ant i fasc i smo mil i tante . 
per organizzare nella c i t tà dì 
Roma la resistenza armata al 
tede-co, nnzi per sorprendere 
il tedesco cori una iniz iat iva 
insurrezionale di carattere po­
polare. Quel l 'a l to ufficiale era 
il c o m a n d a n t e del Corpo Mo-
locorazzato clic- neMla batta­
glia «nngiiinosn dall'S ni 10 
-et tembre nella c a m p a g n a e 
nella periferia della capi ta le . 
m a l g r a d o le defezioni di quel 
Tadorna che ieri ha di feso in 
Par lamento l o spir i to di ri­
vincita tedesco, «i sarebbe poi 
bat tuto con onore e con suc­
cesso contro Kessolr ing: il s e -
nera le C'incorno Carboni . Co­
stui comprese fin da quell 'e­
poca oscura, c o n f u s a e diffi­
c i le c h e b i sognava < armare 
il p o p o l o » e cap ì , c o m e ebbe 
a scrivere in segui to , che tra 
i molt i co i quuli era possibi­
le trattare, i comunist i orano 
quell i c h e più d a v a n o fiducia 
non M>1O per la loro risolutez­
za ma soprat tu t to c o m e gente 
che davvero , fin da al lora. 
aveva c o n l 'avanguardia del 
p o p o l o legami solidi c h e non 
avrebbero fa l l i to «otto il peso 
del l ' impresa. 

A c c a n t o al generale i tal ia­
no c'era un g i o v a n e c a p i t a n o 
di cava l ler ia , s u o figlio Gui­
do. vent i c inquenne . Non è a 
c a s o c h e il g i o v a n e ebbe in 
quel la c i rcos tanza un ruolo di 
pr imo piano, tanto c h e a lui 
fu aff idato l ' incarico di c o n ­
sol idare le trattat ive pol i t iche 
e mil i tari de l l 'audace proget­
to. I o ricordo di quei giorni 
e di quel le nott i tre incontr i : 
il pr imo ins ieme col c o m p a g n o 
Luigi I .ongo per stabi l ire le 
modal i tà di a r m a m e n t o delle 
squadre popolari da noi orga­
n izzate e del loro impiego 
prima della d ich iaraz ione di 
armist iz io c o n t r o i c o m a n d i 
tedeschi; il secondo , l u n g o i 
ponti del T e v e r e tra Castel 
S. A n g e l o e il c o r s o Vittorio 
Emanuele , per passare in ras­
segna, durante una giorna­
ta quals ias i , una parte del le 
nostre forze, i cap i«qnat lm, 
-chierati in gruppi tra la fal­
la dei passanti , c o n qua lche 
accorg imento per Farsi rico 
no*ccrc; il terzo , la not te 
dell'S set tembre, quando , col t i 
di sorpresa dal la d ichiaraz io­
ne di armist iz io , l a v o r a m m o 

fino all 'alba, ancora sot to la 
direzione del c o m p a g n o Luigi 
Lo ago, con alcuni operai ro-

difesa della pace e dell 'aspi­
razione a rompere le strut­
ture di min società ingiusta e 

CHI POSSIEDE LE RAFFINERIE DISSEMINATE SUL NOSTRO SUOLO 

La corona di suine 
mani e gli autist i di due auto- oppr imente , tra g iovani di di-
carri del l 'Esercito, per disloca-1 versi strati social i e di diver­
te nei punti tattici moschetti , so or ientamento e formazione 
pistole e b o m b e a mano. 

N o n a v e m m o occas ione di 
parlare mol lo , ma al termi­
ne di quel la notte faticosa e 
in qualche m o d o drammat ica , 
q u a n d o a l le prime luci del 
mat t ino ci s a l u t a m m o che giù 
tuonava da ogni parte della 
periferia il c a n n o n e , ricordo 
che c'era negli occhi di quel 
g iovane non so l tanto la sod­
dis fat ta espress ione d'un do­
vere compiuto , ma il lume 
ordi to d'uno s tupore — quel lo 
d'essersi scoperta a lavorure, 
lui ufficiale effett ivo dell'Eser­
cito, con i < sovve i s iv i > — 
c h e via via aveva c e d u t o alla 
fiducia, a l la sol idarietà più 
totale e fraterna. E ricordo 
che solo per un m o m e n t o mi 
sfiorò la mente la rifles-ione, 
che in segu i to più a lungo 
ebbi modo di fare proprio 
r U o n l n m l o la sua figura, -siili,! 
forza trasformatrice della e-
sperieuza e sul la possibi l i tà tli 
incontro di ps icologie e ideo­
logie le più disparute quan­
do. soprat tut to ni g iovani , ac­
cade di \ i v c r c con a n i m o li­
bero e con spregiudicata di­
rittura morale avveniment i la 
cui portata ideale e pratica 
è ogge t t ivamente r ivoluziona­
ria. E non fu ques to in se­
guito , nel corso della Resi­
s tenza, u'\o dei tratti t ipici 
della c o m u n a n z a di lotta e di 
ideali della g ioventù del se­
c o n d o Risorgimento? E non ì 

cu l tura le? 
Seppi in seguito c h e il ca­

p i tano G u i d o Carboni era 
morto combattendo, e da eroe, 
tmi con sempl ic i tà c o m e era 
nel suo cast ii ine. sul fronte 
di Ravenna , volontario nei 
Gruppi Italiani di Combatt i ­
mento. Seppi anche dal com­
pagno Arrigo Holdriui che 
q u a n d o i suoi partigiani pro­
seguirono la lotta armata sul 
fronte del Senio, tollerati da 
molt i alti ufficiali, c'era un 
g iovane c a p i t a n o al quale era 
sempre po->ibile rivolgersi per 
avere aiuto, rifornimenti , e 
parole fraterne da scambiare : 
era G u i d o Carboni. 

II suo nome oggi non è ri-
c o n l a t o da alcuno. I dirigenti 
at lantic i della nostru politica 
mil i tare non hanno trovato il 
m o d o di raccogliere test imo­
nianze, documenti , dati bio­
grafici. per ricostruire e de­
scrivere la sua e>i>tenza esem­
plare. Vuol dire clic è c o m p i t o 
nostro, del la g ioventù demo­
cratica e socialista, ricordar­
ne soprattutto al popolo In 
memoria a dieci nani esatti 
dal la morte. Perchè giorni ver­
ranno. anzi son giù venuti , li 
s t iamo vivendo, nei (piali l'e­
sempio di un giovane ufficiale 
dell 'Esercito < he vuole e sa 
schierarsi dal la parie del po­
polo, oltre a risultare un in­
s e g n a m e n t o prezioso della sto­
ria, deve essere ascri t to tra 

del petrolio italiano 
/ / 70 per cento degli stabilimenti per la lavorazione del grezzo è controllato 
dai "trust» americani, inglesi e francesi; ciò costituisce un grave ostacolo alla 
lotta che l'Italia dovrà ingaggiare per la riconquista dei giacimenti usurpati 

questo ancora oggi il t ra t to ! j ( ,''<,I i , l ' m , o r t ' ( ! o , l n '«{'« P " 
caratterist ico del l ' incontro c l i c 1 ' 1 democraz ia e per la liberta. 
si rinnova, MII terreno della ANTONELLO TROMBADOIU 

Un amico et domanda perchè, 
nell'afirotiurc i ducisi aspetti 
della questione del petrolio, ne 
abbuino trascurato uno, a parer 
suo (e, come diremo, anche no­
stro) di i a pitale importanti*: 
quello, egli scrive immaginosa­
mente, della « corona di spine 
che circonda il capo della nostra 
Italia », L'allegoria e trasparente 
e aderisce in pieno alla situazio­
ne di fatto. L'amico si riferisce 
alle trentacmque raffinerie, che 
in t erità fornano, da nord a 
sud, da est a oiest, una gtgan-
tesca battuta di filo spinalo che 
imprigiona il nostro Paese e po­
trebbe impedirgli, qualora si de­
cidesse a tolerlo fare, di porre 
un freno rigoroso alla sfacciata 
e soffocante invadenza dei trust 
stranieri nel tatnpo dell'estra­
zione, in Cicilia, in Alnuzzo e 
altrove. 

La critica è perfettamente giu­
sta. Preoccupati di richiamare 
fortemente l'attenzione e la vigi­
lanza degli ttaltani sull'accapar­
ramento, da parte della Gulf, 
delle nostre fonti di energìa dei 
lice hi giacimenti di Ragusa e dì 
Alanno; ansiosi di reagire all'of­
fensiva della Standard verso la 
Valpadana, abbiamo tralasciato 
di sottolineare, con forza ade­

guata alla gravità dell'argomento, 
che la stragrande maggioranza 
delle raffinerie « italiane •, non 
è in verità italiana, bensì domi­
nata o controllata, direttamente 
o indirettamente, dal capitale 
stranici o; atizà, per essere più 
esatti, dal capitale di quelle ma­
stodontiche compagnie americane, 
inglesi (e da qualche tempo anche 
francesi) che insieme formano il 
malfamato cartello internaziona­
le del petrolio. 

II m i n i s t r o conferma 
i'ino ad oggi, la questione è 

rimasta confinata quasi esclusi­
vamente nelle polemiche fra spe­
cialisti. Fu anche sollevata in 
Parlamento, il 24 giugno dello 
scorso anno, dall'Opposizione. 
(• In pratica — disse l'an. Vit­
torio Foa alla Camera — ab­
biamo oggi oltre il 70 per cento 
delle nostre raffinerie sotto il 
controllo straniero. Vedo che 
l'onorevole ministro mi fa un 
cenno affermativo. Se si eccet­
tuano due società, /'Aquila di 
Tiieste e la Condor di Rho, tut­
te le altre grandi aziende sono 
Sotto il controllo straniero »/. 

Quel cenno affermativo del­
l'onorevole ministro (Vili abruna) 

• l l l l l l l l l l l l l l l l t t t l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l i 
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CINA — Un drammatico documento fotografico sulla Iib orazione del le Tarhc-n, lungo la eosta del Cckianjr, da parte 
dell'Esercito popolare: reparti di soldati sbarcano nell'isola principale del cruppo. che i banditi al servizio degli ame­
ricani hanno completamente devastato prima della fusa. Le Tachen si trovano circa 300 chilometri a nord di Taiwan 

è un poema. Chissà come si Sarà 
subito pentito di esserselo lascia­
to sfuggire! Vero è che avrà poi 
trovato motivo di consolazione 
nelVosservare che, almeno per il 
momento, l'involontaria ammis­
sione non provocava molto scan­
dalo. La giaie denuncia di Foa, 
infatti, non ebbe im'eco vasta 
nel Paese e non destò quell'al­
larme che sarebbe stato augura­
bile. Tanto che, da quel giorno 
ormai lont ino, la situazione ha 
potuto impunemente peggiorare. 
Leggiamo, infatti, che di recente 
anche i'Aquil.i dì Trieste è ca­
duta nelle mani del cartello. La 
Comp.vomc scnér.i'.e des perniici 
HC ha infatti acquistato il jo per 
cento del pacchetto azionario. 

Poche, delle raffinerìe sorte 
come funghi in Italia nel dopo­
guerra, hanno il coraggio di di­
chiarare quello che sono: gri­
maldelli acuminati attraverso i 
quali 1 trust stranieri, tiranni 
dei giacimenti di petrolio ricali 
Stati Uniti, nel Canada, nel Ve­
nezuela e nel Medio Oriente, pa~ 
dreni dispotici dì intuenti oleo­
dotti e di sterminate flotte di 
navi-cisterne, riescono a pompar 
danaro anche dalla trasformazio­
ne del grezzo in prodotti finiti, 
e a saccheggiare ftn'anche il mo­
desto portafogli di chi possiede 
un niov/icootcr, uri ciclomotore 
o un'utilitaria. 

Al contrario, la maggior parte 
delle raffinerie « italiane » 5» pre­
senta al pubblico con h imma­
gini festose e gradi veli dei suoi 
avvisi pubbluitari: cavalli alati, 
aquile rampanti, conchiglie, furi-
giani. Le sigle degli stabilimenti, 
stravaganti e suggestive, dicono 
poco o nulla al ptofano: Rasimn, 
Ironi, Iupet, Pur/nu, IVrmolio. 
Sarponi... Non è sempre agevole, 
per l'uomo della strada, rico­
noscere mi suono innocente di 
queste sillablc da giornale a fu­
metti, il nome assai poco simpa­
tico dell'effettivo padrone. Ma 
la realtà è tutt'altro che scono­
sciuta e, del resto, le m i l l e spe­
cializzate non ne fanno mistero. 

Vale la pena di fare qualche 
esempio. Z/Inpcr, che gestisce una 
raffineria a La Spezia, non e 
altro che una società del gruppo 
Shell; la Eiso-Standard di Trie­
ste e la Socany-Vacuunt di Na­
poli (le uniche, se non andiamo 
errati, che non hanno sentito il 
bisogno di cercarsi una maschera) 
sono ovviamente emanazioni di l-
te due grandi società americane 
di cui ostentano non senza orgo­
glio i nomi. 

La " mezzadr i» „ 
Ma non sempre il capitale stra­

niero è solo. Frequente è il si­
stema della « mezzadria ». del 
connubio fra società monopo­
listiche americane, inglesi e ita­
liane, e persino fra compagnie 
private straniere e gruppi statali 
italiani. L' il caso della Sarpom 
di Trecate (Novara), finanziata 
in parti eguali dalla società amr-
ricana Caltcx e dalla Fiat; del-
/'Irom di Porto Marghcra (Ve­
nezia). che appartiene all'Agìp 
(Si per cento del pacchetto azio­
nario) e a/rAn<;Io-Iranian (49 per 
cento); delh Stanic, che ha ir4-
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1 I. G A Z Z E T T I N O ( U L T V U A L i ! 

NOTIZIE DEL TEATRO 
L ' o m b r a d i E r m i n i 

Un esempio eloquente di 
applicazione pratica della fa­
migerata Circolare Ermmi dei 
marzo 19S4, non ancora abro­
gata ad onta delle proteste le­
vatesi da ogni parte contro «*• 
essa, l'abbiamo avuto a Roma 
non molli giorni fa. 

Un gruppo d» studenti ro­
mani ha preso l'iniziativa di 
mettere »n scena II dito ne;-
1 occhio, la popolare nviSta 
rappresentata con tanto ««e. 
Cciso lo scorso anno m tutta 
Italia, aaUa Compagnia Dura-
nc-Fo-Parenti. Benché già ese­
guito e quindi dotate a suo 
tempo d^l regolare nulia-osta 
della censura, il copione, m 
bsse alla Circolare suiiodata, 
dovette tornare alla direttene 
generale dello Spettacolo Co­
me ne sia utetio abbiamo avu­
to occasione di constatare nel 
corso dello spettacolo offerto 
dagli studenti dinanzi a cen­
tinaia. di persone net teatrino 
del CRAL della Presidenza 
delia Repubblica, intere <rcne, 
corr.e quella dei filosofi te-mi­
sti e quella del Risorgimento, 
mancarono affatto. Altre cra-
r.n state opportunamente mo­
dificate. Per esempio nella 
« trageaia friulana » il predi­
catore non appare ptfl in abi­
to talare ma in testi citnìi, 
nello e sìcetch » delle Crociate 
e Pietro l'Eremita veniva *o-
s'iiuito u n tal Bertrando lo 
trudierc. ed alle parole « Iddio 
lo vuole •» un incorriprcnt,tiip 
« Or*ù salpiamo ». c"r ha la-
r.-tato perplessi molti spetta­
tori. 

Il risultato ai questo auten­

tico abuso di potere da patte 
dei funzionari di Via Veneto 
non è stato, dobbiamo dirlo, 
quale c**i spCraiano. La i txc 
<tei tagli e C i l e Tnonomis^ioni 
operati sul testo Si è rei K 3-
mente sparsa fra gli studenti. 
mei u dei quali deplorala no 
con espressioni vivaci la ma­
nifestazione di /odiosità cj.e 
lUfpcto c i Via Veneto a tc ìa 
voluto offrire. 

L'episodio riferito sr-.'T-<j un 
problema che intercisi tutti 
gli uomir.t di teatro ea m 
particolare git autori. Qui sa-
mo di fronte a una censura la 
quale non solo proib.sce de­
terminati testi perchè non 
graditi al partito del goicrno 
in carica (questa è una piaga 
che dal ReZno Lorr.bardo-Ve. 
ncto fino ad oggi tutti gli au­
tori e gli attori e i capyccrr.ici 
banr.o lamentato) ma che ad-
d"iffnra .«1 arroga il diritto ài 
stabilire lei. di rolla in ie l la . 
se un tetto pcssi essere rap 
•p-c%enialo o rrenr>. r giurge 
fino a una tmmmt'*tbUc 1.0 
laz-cne del testo «?t<*^. srt;~ 
tuendo perforigli. abnlcn-ìo 
scene e cirrb-ardo le b-i'tute 
con li r-csurr.a delle impron­
titudini 

Abbiamo ritenuto opportuno 
tornare sull'argomento della 
Circolare Ermini in quanto 
evidentemente le reazioni clt 
a *uo tempo essa ebbe a su­
scitare non seno s'a'e. per la 
ruvida sensibilità del gdrerr.o. 
abbastanza esplicite. Ancora 
una volta nchtami-irrn l'atten­
zione di tutti gli interessati, 
delle loro cafgir.e, delia 
slampa teatrale, del pubblico, 

sai 7.-C1C pCruolo che rappre-
vn:uno, r.on più per la liber­
ti. ma crmci per la uta slessa 
del teatro. « pTG~icdimenti 
r.m-s.'CTiiii. 

Vice 
Attività dille Ccmpagnie 

l. pi ico.o Tea'-io ui Bari, ai 
reuo da Vao.a. Bo;coni. ha vo-
J«Jta tiare 11 sua CO,I!;ILU;O al 
le ce.e^raz;om cecoviane, rap-
j,re->err.&r.jo Zio Vania. Dalia 
s.«- .̂-a Corr.pa'^n.n £ cno h'.h'.l 
ir.i.? .1 in scc.'ia Aor;e di san 
guc ili Garcia Lorca e Poltro 
sia ro-si <lt Alfredo Vanni. Fra 
1 te;>t: aricora in prc-gr*ir.ir.a 
JM n:a che ti diedi di Lw.gi 
P:rar.t.ti:o e Li morale della 
signora Duls\a il Gabriela Z3 
f /O.SÌH. 

\l Magr'-a TTìUs.ca'.e fiorcn 
tir.o -a pro-a sarà presente 
q u c ì f ar.no con il e Piccole 
pa co=cen:ro ». inf lat iva fcJfl-
cla"a a Ma-er Lua:dt. che si 
pToj,or.e di rappresentare, ne' 
co.-5& di cinque spettacoli 
r.utniJri tt'.'.ì unici sent i i «Sa 
r.orna.i-'tl e «cr.tto.-; «di chia­
ra ;an~.a » Fra r;:i autori par­
tecipa- t: si tarno 1 r.orr.l ci 
B^rr.p.ar.j. Maretta Mor.e:!J 
Vergani IJ pubblico, a rr.ezjo 
di apposito referendum, do-
vrebre desltrnare 11 e Campio­
ne O l quindici » 

Dopo trentécinqu»? anni di 
amenza è tornata sulle scene 
ad opera della Compagni» Ca-
va:!erl-I.eon Bert. la commedia 
Erv'.-nrslftr.a l i versi l.c morbi 
ne.**. La prtTft è avvenuta a" 
R i a t t o et Venera . 

Erodiade è il titolo della 
trarrai» rlj Silvio Pellico, mal 
rappresentata e pressoché me­

dita, che I<« facjo.a del teatro 
tìrtT.njatiCo ui Mi.ano diretta 
da Giovanni Orsini va al.e-
itendo. 

Rosina Anse.tr.l. :a popò.aie 
compagna ti arte di Angelo 
Musco, ha ce.elcato reA.e:.te-
rr.ente le sue nozze d oro con 
11 teairo. interpretando, ac­
canto a Turi Ferro. Il ben cito 
a sonagli di Plrande.io nel 
corso di una serata £-.o,ta« a 
Catania La U;2.or>.e *:c:.latta 
avreM-c m-, i tati l'attrice a 
studiare la possici.l'.A delia 
formazione d'una Compagnia 
ai repertorio dialettale, della 
quale dovretbero far parte, ol­
tre la Anse.mi e il Ferro. Mi­
chele Abruzzo. Turi Par.doian: 
e<x altri 
Trotr» stampato. 

Il dramma pubblica r.ei suo 
numero di fetbra.o II manto. 
la moglie e la morte di André 
Rotisi; n. 

A cura le'.la SIAE è uscito 
l'Annuario del teatro italiano 
It)i3-S4, che contiene 1 pronit 
di cinquantaquattro commedie 
Italiane rappresentate per la 
prima vor.a nella stagione 
passata, ccn noti7te sulla ese­
cuzione e sulle compasrr.t© a 
cura delie quali e ^ a è avve­
nuta. L'Annuario contiene an­
che l'elenco de::e commedie di 
autori Italiani rappresentate 
fra il 1945 ed li 19S4. con al­
cune notl7ie au:> messe in 
«cena e sulle Compagnie. lì 
tutto nelle versioni italiana 
franre-'e. !nrlr«e. tedesca e 
«naenol* 
7*«fr» aej m*tmJo. 

Lanro rilievo hanno avuto. 
durante l'anno trascorso, le 

ccmmcmo-a/iorii dei cinquan­
tenario sel la morte di Ctcov in 
tutta la Cina. Centinaia Ci con-
fere-r./e. letture pubbliche, mo­
stre bibliografiche si sono 
s-,o.te nelle città della Repub­
blica. e pran numero di arti­
coli. Saggi critici, recensioni 
sono apparsi in tutte le rivi­
ste tu.turali e nel.a maggloi 
parie del giornali cinedi In 
molti teatri ìe opere di Cecov 
figuravano r.t-l cartellone, fra 
le a.tre. di particolare tmpor 
t3n7j» ^ stata la edizione dello 
Zio f a m a s e v a in scena al 
Teatro d'arte cinese di Pe­
chino. 

Esistono attualmente In pò 
Ionia icntidue teatri stabili di 
marionette. Nel primi tre Iti 
rr.estrl de, 1951 c*M avevano 
dato 6155 rappresentazioni 
per lo p.ù nel.e piccole citta 
e nel vll.ar?i. alle quali ave­
vano a««:'t:to circa un milio­
ne e Tr.ezzt di spettatori L'u­
nico teatro d: marionette esi­
stente nella Peloni* caplta'.i-
fiic\ ai e. va -e-:*trato in dicci 
anni d i ' a t t i n t a 1S0000 spet­
tatori. 

Dai 15 maggio aj 15 luglio 
avrà luoso a Parigi li n Fe­
stival intemazionale dei tea­
tro. Le rappresentazioni sa­
ranno teletrasrr.esee dalla Ra­
dio TV francese, ebe per l'oc­
casione ha Invitato le altre 
reti europee a col lega»! con 
essa. A Parigi riscuote ancora 
grande successo, a più di due 
rr,e«t dal.a prima. Les sorciires 
de Salem, il dramma di Arthur 
Miller sulla caccia alle «treghe 
interpretato da Yves Montana 
e Simone Slgrnoret. 

teatrale* 
e la ri 

Concorso per sa testo 
li centro di» tt-atro 

*ista Tcatio dcp?i lanciano 
nella sua tctva e l is ione li 
Premio Franrt.-co Jo:ir.c f.e 
un testo teatrale. 

biliincntì a Livorno e a Pari, di 
cui il capitale (la miliardi) è fur 
il jo per cento della Standard, 
per il so per cento dclPAmc; 
è, a sua volta, il caso dell't\tiìe 
stessa, che pur il jS.f per cento 
è di pioprietà dcll'LNl, mentre 
per il resto è data in pascolo a 
numerosi azionisti, fra i aitali 
figurava, almeno fino a due anni 
fa, anche la Montecatini, alleata, 
non dimentichiamolo, della Gulf; 
e, infine, il caso della Purfina, 
che possiede quattro raffinerie 
(Ira cut la famosa Pernuilio di 
fio;>ii), finanzi ita (al 70 per 
cento) d .•.''.{ compagnia belgi 

padana, e compiere uno sforzo 
grandioso per cercare, scoprire 
ed estrarre con mezzi nostri 1 
nostro petrolio, dobbiamo, al 
tempo stesso, e senza indugio, 
tssicitrarci l'incondizionato con 
trollo delle raffinerie, anello es­
senziale dell'industria petrolifera. 
Altrimenti, sarà facile agli anglo-
america'ti ricattarci, chiuderci in 
faccia le porte dei « loro » sta-
bilimenti, costringerci, infine, a 
passare sotto le forche caudine 
della Shell, delh Socony, della 
Caltex, o a rimanere con i de­
positi pieni ili grezzo inutiliz­
zabile. 

V J 

MUSICA 

Quin t e t t o ch ig iano 
Il Quintetto chtijiano, noto e 

•valoroso complesso da camera 
composto dal pianista Sergio Lo­
renzi. dal violinisti Riccardo 
Brengola e Mario Benvenuti , 
dallo -viola Giovanni Leone e 
dal violoncellista Lino Filippini. 
ho tenuto ieri pomeriggio u n 
applaudito concerto alla Baia 
Accademica di via del Greci. In 
programma figuravano un Quar­
tetto eli Mozart per tro archi e 
pianoforte e cruo Quintetti per 
pianoforte, duo violini, viola o 
violoncello; il primo del con-
temporan^o Hohuslav Martlnu 
ed 11 f-ccondo, che chiudeva 11 
pro<»iarnmB. di Francie. 

Le quanta Individuali e d'as-
Mfmc del componenti 11 Quin-
tetto ch'giano, per le quali sono 
ben noti rd pmmlrnti, hanno as­
sicurato un note \ ole livello alle 
tro c-^'-u/iont. Particolarmente 
Pi quella poirero-,» opera che è 
1! Q I I M T ' I O di Frnnck. nel qua-
!" !'"ii*oro sembra ricnpltoiaro 
1 tritt i T in CT-uterlstlrl Vi gran 
pp.rte de'Ji «nia produ?lonp, lo 
^'ai.clo. li lirismo f la profondl-
*,\ pron-l del tre tempi che lo 
c o m p o r t i l o sono u=cltl In vivi­
di tram 

Il pubblico presente ha snlu-
•H'O con caio't*» 1 etnquee concer­
ti"-*.! del Quni'rttn ch'gwio. 

m. z. 

! ìoueì Tiiimpton 
al < 4 Fon t ane » 

G. m buccino al « Quattro 
fontano » ieri i>era: Lionel 
IL,'unto 11 con la suu orchestra 
M ' M » .-l è presentato al pub-
li' co ìot.iano in un programma 
l'i"" l i . m i s o o dura prova i 
* "."p.jr.l dt^'.l spettatori non as-
-u. i ' i ' t l n! l ' ima crolla fam ses­
so-i. Mi nella stragrande mag-
"'o. iu.f i t-t trat'a\:i di un puo-
l'.K-o <il * a!icionados » che ha 
mr-ii..ito di gradire moltissimo 
1 tirtu w->nil del noto vibm'o-
rista dri Kentucky e le sara-
b \vu'.e collegiali dell'intera or-
1 h^'.trn. I! j 1/.*. di Hampton e 
I ol suo c o m p l e t o ripropone ln-
•1 arabilmente, per i cultori di 
i:ur ,rri originale forma musica­
la, il c'.llpm'vit: ma il « be bop». 
II e TilIIspNnio » è ancora 'azz 
o non ri'.ppresentn invece» che 
irpa sua nnpendke decadente? 
Comn e noto le- risposte sono 
tutt'altro che concordi. Né ieri 
.*-crft Lione! Jfa-npton ha portato 
elementi nuovi r^iia disputa. 

Vice 

CINEMA 

P uniura rossa 

Questa « c.irt.i delle raffinerie hi I tal ia» è stata naòblicat.i 
nel programma del «(Ilario cons;rcs>>o mondiale liei petrolio. 
i h c si ferri d.il (1 al 13 giugno a itoma. La «corona di 
sp ine» i l app.ire con impressionante evidenza Brulica 

Pctrofin.i, la letale pretende di 
non far patte, almeno ufficiai-
mente, del cartello internaziona-
!•:. ma che pure gestisce pozzi di 
pelio'tn nel Canada. 

Il malinconico elenco patri bhe 
lontinuarc, ma facciamo patito 
per non t<.dtare ti lettore. Prima 
di passare alle contigueme eco 
nautiche e politiche dì ' nvetto 
stato di cose, cagliamo però porre 
l'accento sulle grandiose capa-
c.tà ticntche degli stabtliniintt 
di raffinazione. Ciascuno di essi 
e in gratin di lavorare centinaia 
di migli ita di. tonnellate di pe­
trolio grezzo all'anno, e di pro­
durre beif/tna, nafta, petrolio 
illuminante, bitumi, paraffina. 
Le raffinerìe collocate in pros­
simità del mare sono allacciate ai 
porti mediante taste reti di oleo­
dotti che permettono, al t^inp^ 
stesso, di scaricare rapidamente 
il grezzo e di caricare sulle uni 
1 prodotti finiti, destinati sia al 
mercato interno, sia all'espor­
tazione. 

Quali sono le conseguenze del 
possesso, da parte thlìo straniero, 
di un cosi podttoso e moderno 
apparato industriale? £* presto 
d-.tto. Controllando le raffinerte, 
il cartello intemazionale « et può 
stmpre impedire — scriveva sei 
mesi fa sul Mondo il prof. Lrne-
sto Rossi — di acquistare il grez­
zo dai paesi di oltre cortina e 
le ijuute Ubere negli altri paesi 
produttori. ì\'on solo. Ma se io-
icssmio restituire, come sarebbe 
deridi rabile, h libertà al mercato 
petrolifero, abolendo le attuali 
bardature burocratiche (conces­
sioni di permessi per numi fn-
ptantt, ripartizione del g'ezzo fra 
le raffinerie, rilascio dei bitc-tt 

Il Concedo è per un lavoro di immissione a! consumo dei pro-
In lingua, in tre attj ( o due dotti finiti), il cartcl.o potrebbe 
tempi, o s o t t a c c i o In pi» \ molto facilmente soffocare tutte 
quadri, purché del.a durata di)/r concorrenti italiane, te'itr.do 
un normale spettacolo di prolj'J 
a»), e per un atto unico prezzo della r.-.alcna primi 

lasciare al-
I la*.ori. per e^ere acre 

devono es-sere inediti, oppure 
rappre-entati per ;a primf 
vo.ta nei 1955 II tema è 11 
bevo, l concorrenti possono 
narrare qualunque storia, pur 
che lec i ta al problemi della 
vita italiana, del presente t, 
del passato, al .e aspirazioni 
dei popolo Italiano. 

II concorso termina la mez 
sanotte de; 15 luglio 1555 
Entro questa data (valevole 1 
timbro pc-taie) 1 concorrenti 
dovranno truiare i loro lavori 
In sei copie dattiloscritte, con­
trassegnate da un motto allr-
sepreteria dei Premio Jovine 
presso II Centro dei teatro, vi*-
Nizza n. 11. Rnma- Al pllcf 
contenente l copioni dorrà e--
sere allegata una bus*a chiusa 
contrassegnata dallo stesse 
motto, ove saranro Indicati 1 
nome. U coenome. Ye'k e l'ir 
dirizzo dell'autore, l e opere 
pOFSOno es,;ere scritte da un* 
o più persone Ciascun con­
corrente non può partecipar* 
al Premio con pio di un lave 
ro. Il monte premi corrp'ei-
*lvo è di un milione 1 nom 
del ro-nr>o-»nt! la ciurla Ter 
ranno comunicati successiva 
mente. 

JtJ'Jio elctato da non L 
Itati. r;,n mirrine di guadagno alle 

raffinerie. Quello che 1 capitali­
sti stranieri, in tal caso, rica­
verebbero in meno dalle raffine­
rie in iLtlu, lo incasserebbero in 
p:i alPettero per il maggior prez­
zo di rendita del grezzo ». 

A queste preoccupazioni, za'à-
dc per il tempo in cui erano 
espresse, se ne aggiungono ora 
ielle altre, ancora più gravi ed 

Certo, non è impresa da nul­
la. Nazionalizzare la ricerca e 
l'estrazione del petrolio è forse 
ancora meno difficile che espro­
priate le raffinerie. Pure non 
vediamo altra strada da percor­
rere. Senza farci illusioni (ab­
biamo una classe dirigente 
disposta a cedere non solo 
il petrolio, ma beni anche più 
preziosi, pur di ingraziarsi gli 
* alleati • iif/.nitici) ci sembra 
giusto il momento di dire con 
energìa che sono questi gli obiet­
tivi verso i quali dobbiamo muo­
verci. E quanto prima ci mctte-

in cammino, tanto meglio remo 
sarà. 

ARMI.VIO SAVIOLI 

ALL'ISTITUTO GRAMSCI 

fon .bronza di Uri Ione 
sui contratti ao'niri 

Quchtti -sera alle ore 13 l'or.o-
re\o"e Pietro Grifone terià ai-
l ' i - tuuto Gram-cl. m ilo. Sicilia 
120. una conteren7a sul teina: 
€ li problema del contratti 
agrari ». 

La conie-renza. che si annun­
cia di grande attualità ed* inte-
re^5c, è svolta nel quadro del 
pregiammo delle lezioni di po­
litica economica dell'Istituto. 

La partre;p.i7ione e libera per 
tut' l coloro che ne abbiano In-
'f-C «e 

jcair. La recente scoperta del 
Petrolio n Ab'zzTo, conferman­
do luminosamente l'esistenza m 
ftilii d: frarhost ^iacimrnti di 
• nrn nero», impone aflt itali in: 
d: elaborare con » prncedrtri d":<r-
trnTa '. per dirls in lìnzuajz:° 
ptrlaT.tr.tire, una J»»M. democra­
tica, intel.'igente politica del pe­
trolio, che riconquisti al nostro 
Paese le ricchezze cadute in ma­
no detfi americani e ci liberi per 
sempre dal nodo scorsoio drHr 
-omfisime' *triri:rre. Va si può 
tire wr tnh'iea del petroh--
•"j ' t Tiffin'Tte* 

£* chiaro che, se togliamo eae-

Concwso del « Pioniere » 
per un racconto partigiano 
In ofca.ior.e del Decennale 

del la Resistenza. 71 Pioniere 
bandisce un concorso per due 
rr.cccnti dedicati ai radazzi che 
<;i isp.'nno alle vicende della 
Resistenza italiana 

I r.-icconti non dovranno su-
nerare ie quattro cartelle dat-
= iloscriUe (120 righe). 

Ecsi dovranno pervenire, in 
tre copie, alia giuria del con­
cordo (redazione d i II Pioniere. 
via delle Zcccolette. 30. Roma) 
entro il 25 aprile prossimo. 
contrassegnati da un motto ri­
petuto su busta chiusa conte­
nente lo generalità dell'autore. 

I racconti vincitori verranno 
nubbìica'.i su II Pioniere, in 
data 1. giugno, e ad essi 5a-
rant:o a «canat i 1 seguenti pre-

jT.i- L. 20 C00 per il primo, e 
L 10 000 per il secondo. 

La giurìa è composta da: Ada 
\Lirchcrini Gobetti. Sibilla Ale­
ramo, Gina Borellini. Vasco 
Pratolini, Giovanni Pirelli , Di­
na Rinaldi, Gianni Rodari, Ste ­
llo Tanzmi, segretario della 
giurìa. 

Fra lutti i racconti che sa-
T.nno pervenuti alla giurìa. 
verranno scelti i dieci miglior. 
1 quali, raccolti in volume, ap­
pariranno entro il 1955, nelle 

core la Gulf dalla Sicilia e dal- odizioni della Collana per ra-
PAbruzzo, impedire alla S:an-[»arzi dell'A'Sociazione nazio-
dard" di piantare le tende in V4.'-1 naie dei partigiani d'Italia. 

C-ie 1 uiiioiu bla più torte del­
la nioite letterati e cineasti ce 
lo hunno narrato In salse più 
0 meno saporose. Questo è an­
che il tenui su cui si muove 
Pamiira tossa, tllra. anglo-ame-
ric-ii.o. tratto cU un romanzo 
ai l i . E. llates. 

L uv icntunva vicenda, che ac­
quata in qua e in là toni ml-
tn.t'.'liEtjij.ianu. si svolge In Bir­
mania, nel 1945. L'aviatore ca-
nudfeie della RAP, Forrester, ha, 
perduto durante un bomharcfa-
uienio uereo a Londra lo moglie, 
proprio la sera delle nozze. Par­
tito volontario per la Birmania, 
In preda a continui Incubi, egli 
Lercu di continuo la morte In 
temerarie Impreso aeree, senza 
riuscirti. Quand'ecco che. In una 
missione cattolica, conosce una 
remis-lut iunclutta birmana e 
d'Incanto In Forrester nasc© lì 
de .iUerio di Mvere. 

A tal punto che, nel momen­
to in cui 11 suo aereo subisce 
un irreparabile guasto, egli i i -
•juagia- una terribile lotta per 
i»w.iirM e per salvare 1 crue uffi­
ciali che lo accompagnano. Uno 
di questi linlsce con il suicidar­
ti f l'altro, gravemente ferito, 
Ueue trasportato sulle spal le 
da Korresier. fino a che 1 dire 
riescono ud avvistare una pattu­
glia. eh© U trasporta alla mis­
sione, dove l'eroe stanco s'ad-
doimenta accanto alla fiduciosa 
birniuna. 

Le avventure di questo per­
fetto personaggio fumettistico 
hanno la pre-tesa di muoversi 
entro una seria atmosfera flcrei-
-tica o miracolìstica, la quale 
rende ancor più incredibile la 
ed ipea de.i'ufliclule. narrata ser-
vcndo-,1 piuttosto meccanicamen­
te della « subpense » dal regista 
Robert Parriih. 

Grtgory Pec:< presta al per-
son .^gio i suoi sorrisi a mezza 
bocca, che sembra mandino in 
visibilio il ptrtblieo femminile, « 
suda abbondantemente, quanto 
si conviene a un uomo abbruti­
to dalla calura tropicale. Accan­
to a lui una birmana hoìlyvroo-
th.vata che si chiama Win Min 
Tr.an. 7*cc/imco/or più giallo che 
ros=o. 

a, se. 

T r a due amor i 
Una donna ancora giovane e 

placente entra, in qua.ita di In­
scenante. m un « college » per 
ragazzi, detto «La quercia*; le 
viene affidata una d i s s e compo­
rta da tìooici discoli, tutti in­
torno ai tLtCi anni. SI tratta di 
bravi figliuoli cui mancano so ­
la Tuffetto e le cure materne ( l e 
loro madri, a quei che si capi­
ste. '1 m-cttor.o in collegio per 
poter de-i.care maggior tempo 
al'a propria vita mondana). Inu­
l t e dire che, tropo le prime fal­
limentari esperienze pedagogi­
che. la brava Insegnante riusci­
rà a diventare una seconda 
mamma per 1 suol piccoli aliievL 

Di questa graziosa educatrice 
si invaghiscono un uomo d'affa­
ri ncch^àimo. p^dre di uno del 
rapizzL e u n col les» che tnse-
5 . a r.el me-Jesimo «college»; fra 
1 due. f.n.Tà per avere ìa megli» 

Se ci o consentito i". paragone, 
questa cCm~.c-loia rappresenta 
an po' la versione hollywoodiana 
3> al lattemiele del « Cuore » de> 
atr.iei-v.ar.c. s e i trattare argomen­
ti rtnrarrlar.tl la vita e l'edu-
ca.-tor.e de%r.t adole-«centi. Il film 
* di un conformismo e CU u n a 
super S i a l i tA veramente rari: 
tutto i l scorre liscio, idillico • 
monotono; tutto è croìcezza, be­
nessere e boriti. E li fllrrt. c o -
T e una torta troppo dolce, 0 -
n u c e per essere, se non inCU-
^esto. perlomeno stucchevole. I n 
lucuto clima, chi si trova a svio 
rt?!o A la non più piovane Greer 
tta-son; come pesci fuor d'acqua 
«or.o invece i due «partner»: 
S.-bert Rven e Barry Suljlvan. 
entrambi adaui a ben più aspri 
e ruvidi ruoli. Ha diretto Con 
inanimo mestiere a vecchio Ro­
bert Z. Léonard. 

Vie* 
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Il cronista riceve 
dalle ì? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 681.869 

A C C E S A S E D U T A IERI SERA IN C A M P I D O G L I O . _. Un decoratore si sfracella 
I OC non nonno li Coraggio di apprOVOK cadendo da un'impalcatura 
un odg della Lisi» per la requisizione della OSA 

'Approvalo da ìullo il Consiglio un debole ordine del giorno di Carrara in difesa 
dello stabilimento — Natoli denuncia le manovre speculative del monopolio 

N e l c o r s o d i u n a s e d u t a c h e 
h a a v u t o m o m e n t i m o l t o d r a m ­
m a t i c i e c o m b a t t u t i i l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e h a e s p r e s s o d u e d i ­
s t i n t i v o t i s u l l a s o r t e d e l c o m ­
p l e s s o a z i e n d a l e d e l l a Cisa V i ­
s c o s a d e l l a n o s t r a c i t t à , l o s ta ­
b i l i m e n t o d e l P r e n c s t i n o c h e il 
g r u p p o m o n o p o l i s t i c o n e l l a S i n a 
d e l c a v . M a r i n o n i v u o l c o n ­
d a n n a r e o i n e s o r a b i l e m o r t e 
a l la d a t a d e l 10 m a r z o p.v. 

L a m a g g i o r a n z a c o n s i l i a r e d e ­
m o c r i s t i a n a e a p p a r e n t a t a , p o ­
s t a d i f r o n t e a u n c h i a r o ord i ­
n e d e l g i o r n o d e l l a L i s t a c i t ­
t a d i n a , i l r m u t o d a T u r c h i , Gi ­
g l i o n i , B u s c h i , A r e c s c , N a t o l i e 
L i c a t a e c o n i l q u u l c s i inv i ­
t a v a i l S i n d a c o a p r o c e d e r e a l ­
l a r e q u i s i z i o n e d e l l o s tab i l i ­
m e n t o , ha a b b a s s a t o la tes ta di 
f r o n t e a l p o t e n t e g r u p p o f inan­
z i a r i o e d h a v o t a t o c o n t r o u n a 
m i s u r a c h e , p u r e , i l S i n d a c o d.c. 
d i F i r e n z e h a g i à a d o t t a t o por 
e v i t a r e la c h i u s u r a d e l l a f o n ­
d e r i a d e l l e C u r e . La v o t a z i o n e 
s u l l ' o r d i n e d e l g i o r n o d e l l a Li­
s t a c i t t a d i n a n o n s i è c o n c l u s a 
t u t t a v i a s e n z a c o n t r a s t i . A l v o ­
t o d e i c o n s i g l i e r i d i s i n i s t r a si 
è u n i t o l ' i n d i p e n d e n t e A d d n -
m i a n o , m e n t r e a l t r i c o n s i g l i e r i , 
d i p a r t e d.c . ( S a n t i n i , C e i o m , 
M a g g i e f o r s e q u a l c h e a l t r o ) , 
h a n n o s c e l t o l a s t r a d a d e l l a 
a s t e n s i o n e . N o t a t o i l v o l t a f a c ­
c i a d e l « s i n d a c a l i s t a » S a n t i n i 
c h e , a s t e n e n d o s i , ha c o m p i u t o 
u n r a p i d o p a s s o i n d i e t r o r i spet ­
t o a l l a p o s i z i o n e da l u i s t e s s a 
a s s u n t a a l C o n s i g l i o p r o v i n c i a ­
l e c h e , c o m e è n o t o , u n a n i m e ­
m e n t e h a v o t a t o p e r la requ i ­
s i z i o n e d e l l o s t a b i l i m e n t o m i ­
n a c c i a t o . 

L ' o r d i n e d e l g i o r n o r e s p i n t o 
d a l l a m a g g i o r a n z a d i c e v a te ­
s t u a l m e n t e : 

.< Il C o n s i g l i o c o m u n a l e , pre ­
s a in e s a m e la s i t u a z i o n e d e l l a 
C i s a V i s c o s a ; r e s o e d o t t o c h e 
il g r u p p o d i r i g e n t e d e l l ' a z i e n d a 
p r e d e t t a h a r i p e t u t a m e n t e d i ­
m o s t r a t o d i v o l e r p r o c e d e r e a l ­
l a c h i u s u r a d e l l o s t a b i l i m e n t o 
a n c h e c o l r i f iuto d ì u t i l i z z a r e 
i l f i n a n z i a m e n t o m e s s o a sua 
d i s p o s i z i o n e a c o n d i z i o n i d i 
p a r t i c o l a r e f a v o r e , c h e consen­
t i r e b b e a l l a f a b b r i c a d i r ipren­
d e r e in p i e n o la s u a att iv i tà , 
a s s i c u r a n d o c o s i l a v o r o e t r a n ­
q u i l l i t à a l l e m a e s t r a n z e ; c o n s i ­
d e r a t o c h e a n c h e a t e r m i n i d e l ­
l a C o s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a n a 
n o n è a m m i s s i b i l e u n u s o d e l l a 
p r o p r i e t à c h e c o n t r a s t i c o n 
q u e l l o d e l l a p u b b l i c a u t i l i t à ; 
c o n s i d e r a t o c h e l a c h i u s u r a d e l ­
l o s t a b i l i m e n t o r a p p r e s e n t e r e b ­
b e u n d a n n o g r a v e p e r l ' eco ­
n o m i a r o m a n a , c h e s a r e b b e 
p r e g i u d i z i e v o l e « g l i i n t e r e s s i 
n a z i o n a l i e c h e p e r t a n t o è ur ­
g e n t e p r o v v e d e r e ; i n v i t a i l S i n ­
d a c o a v a l e r s i d e i p o t e r i c h e 
l e l e g g i v i g e n t i g l i a t t r i b u i s c o ­
n o p r o c e d e n d o a l l a r e q u i s i z i o n e 
d e l l o s t a b i l i m e n t o e l o i n v i t a 
i n o l t r e a f a r e i p a s s i n e c e s s a r i 
p r e s s o i l g o v e r n o al fine di o t ­
t e n e r e c h e l ' az i enda s i a aff ida­
t a a l l a g e s t i o n e I R I ». 

L a m a g g i o r a n z a h a p r e f e r i t o 
i l r i c o r s o a l l a s t r a d a d e l c o m ­
p r o m e s s o e d e l l ' i m p e g n o g e n e ­
r i c o , s c a r i c a n d o s u l g o v e r n o i l 
c o m p i t o d i s b r i g a r s e l a , a n c h e 
s e p e r i l a v o r a t o r i lo m i n a c ­
c i a è p r e s s a n t e e d e n s a de l l ' in ­
c o g n i t a a g g h i a c c i a n t e d e l l a d i ­
s o c c u p a z i o n e . L ' o r d i n e d e l g ior ­
n o C a r r a r a , c h e la L i s t a c i t ta ­
d i n a h a v o t a t o , r a p p r e s e n t a n d o 
e s s o c o m u n q u e u n a p r e s a d i 
p o s i z i o n e c o n t r o l a c h i u s u r a 
d e l l o s t a b i l i m e n t o , s i e s p r i m e 
i n f a t t i i n t e r m i n i v a g h i e s u g ­
g e r i s c e s o l u z i o n i c h e s i r i m e t ­
t o n o a l l a b u o n a v o l o n t à d e l g o ­
v e r n o . E ' i l « g o v e r n o » c h e d o ­
v r e b b e « s t u d i a r e » l a p o s s i b i ­
l i t à d i m a n t e n e r e i n e f f i c i e n z a 
l o s t a b i l i m e n t o d e l l a Ciaa V i ­
s c o s a , r i c o r r e n d o a t u t t i i m e z ­
z i c h e r i t e r r à " n e c e s s a r i - (i:: 
e s p e r i e n z a m a l c o n f o r t o , c o m e 
è e v i d e n t e ) . I n o g n i c a s o — d i c e 
l ' o r d i n e d e l g i o r n o C a r r a r a — 

i m p i e g a t o p r e s s o la Cisa » ( m i 
q u a l e i n d u s t r i a r o m a n a ? ) . La 
Cisa V i s c o s a , i n o l t r e , .. s t u d i 
o g n i p o s s i b i l i t à d i a t t u a t e an­
c h e l a v o r a z i o n i affi' i i •-. Infine, 
l ' o r d i n e d e l g i o r n o i n v i t a d i 
n u o v o i l g o v e r n o o f a v o r i r e la 
Cis.i n e l l ' a t t u a z i o n e d i ta l e p r o ­
g r a m m a . Q u i n d i ,< l e c o m p e t e n ­
ti a u t o r i t à a d o t t i n o t u t t e l e p o s ­
s ibi l i p r o v v i d e n z e in f a v o r e do­
lili o p e i a i c h e a t t u a l m e n t e s e ­
g u o n o n e l l o s t a b i l i m e n t o d e l l a 
C i l a V i s c o s a i co r s i di q u a l i -
( l c a z i o n e . . . 

N o n v i è d u b b i o c h e si t r a t ­
ta fli u n a p r e s a di p o s i z i o n e 
a'.sai m e n o c h i a r a e a v a n z a t a 
d i q u e l l a c h e il C o n s i g l i o pro ­
v i n c i a l e , a l l ' u n a n i m i t à , a v e v a 
d e c i s o di a d o t t a r e . .Sul p r i n c i ­
p io d e l l a H'duta , il d. e. S A N ­
T I N I , p i e s e n t a t o r e di u n a m o ­
z i o n e pn>ta m d i s c u s s i o n e i n ­
s i e m e c o n u n a i n t e r r o g a z i o n e 
d e l cornp . igno C i a n c a , e ra par ­
t i l o Li ne.a in ic s l . i ni f a v r i e 
d e l l a r e q u i s i z i o n e d e l l o s t a b i l i ­
m e n t o , c i t a n d o il g e s t o d i L a 
P i r a c o m e e s e m p i o di « s o l i d a -
l i e t à u m a n a » e c o n t r a p p o n e n ­
do a c iò l ' a t t e g g i a m e n t o di 
M a r i n a t i ! c h e , per « i m p i n g u a ­
re il p i o p r i o p o r t a f o g l i o v i e n e 
m e n o a u n e l e m e n t a r e s e n s o 
di s o l i d a r i e t à s o c i a l e ». 

Ma a d i m o s t r a z i o n e di q u e l l e 
c h e N a t o l i ha po i d e f i n i t o « le 
d u e a n i m e d e l p a r t i t o d . e . » 
è v e n u t o i m m e d i a t a m e n t e l ' in ­
t e r v e n t o s c h i e t t a m e n t e r e a z i o ­
n a r i o di un a l t r o d. e., l ' a v v o ­
c a t o L A T I N I , c h e , n e l l a s u a 
q u a l i t à di s e g r e t a r i o g e n e i a l e 
d e l l ' U n i o n e i n d u s t r i a l i d e l L a ­
z i o , ini c o m p i u t o l ' i n c a u t a d i f e 
sa d 'uf f i c io d e l m o n o p o l i o t e s ­
s i l e , c h e — a d e t t a d e l l ' o r a t o r e 
d . e . — è v i t t i m a d i u n a c r i s i 
ili p r o d u z i o n e e c h e n o n è g u i ­
d a t o da i n t e n t i p r e c o n c e t t i di 
s m o b i l i t a z i o n e . E poi la p r o ­
p r i e t à p r i v a t a n o n si t o c c a 
p o i c h é è t u t e l a t a p e r s i n o d a i 
c o m a n d a m e n t i di D i o , e v i a d i 
q u e s t o p a s s o . 

D o p o un a p p a s s i a n t o i n t e r ­
v e n t o d e l c o m p a g n o s o c i a l i s t a 
B u s c h i , il q u a l e ha s o t t o l i n e a t o 
c o n forza c h e se u n a p a r t e d e ­
gl i i n g e n t i sopraprof i t t i a c c u ­
m u l a t i da l la C i fa e in p a r t e 
e spor ta t i fuori d e l P a e s e fos­
s e r o s ta t i i m p i e g a t i p e r m o d i ­
ficare i p r o c e s s i p r o d u t t i v i n o n 
e s i s t e r e b b e o g g i una s i t u a z i o n e 
d i cr i s i , i l c o m p a g n o N a t o l i h a 
v i v a c e m e n t e p o l e m i z z a t o c o n 
Lat in i . N a t o l i ha def in i to la p o ­
s i z i o n e d e l l a Cisa e g o i s t i c a , a n ­
t i s o c i a l e , i n u m a n a . L ' a z i e n d a 
par la d a ann i d i cr i s i , m a a 
p a r t e il fat to c h e lo s t a b i l i m e n ­
to d i Rie t i ha da t e m p o r i p r e ­
so un r i t m o q u a s i n o r m a l e p e r 
!<i p r o d u z i o n e di fibre tess i l i , l a 
Ci?a si è c o s t a n t e m e n t e r i f iuta­
ta, a n c h e a t t r a v e r s o ì pres t i t i 
s tata l i , eli r i n n o v a r e g l i i m p i a n ­
ti. In r e a l t à l ' az i enda m i r a a 
s m o b i l i t a r e , p e r p u r e rag ion i 
e g o i s t i c h e , l ' a t t rezza tura i n d u ­

s t r i a l e d i n o m a e v u o l g i u n ­
g e r e a l la v e n d i t a d e l t e r r e n o 
c o m e « c r e a ed i f i cab i l c , il c h e 
p e r m e t t e r e b b e , a l l ' a t t u a l e p r e z ­
zo d i m e r c a t o , l ' a c c u m u l a z i o n e 
d i una s o m m a c h e v a r i a d a i 3 
al 4 m i l i a r d i . Lat in i , c h e p u r e 
s p e s s o d i f e n d e la g i u s t a c a u s a 
d e l l ' i n d u s t r i a r o m a n a , q u e s t a 
v o l t a n o n s i p r e o c c u p a affatto 
d e l l ' e c o n o m i a d e l l a nos tra c i t ­
tà. Conta s o l o il « d i r i t t o d i v i ­
n o ». a l la p r o p r i e t à pr iva ta . 

Ma l 'a l t . 42 d e l l a C o s t i t u z i o ­
n e f issa l i m i t i b e n de f in i t i a l ­
la p r o p r i e t à p r i v a t a c h e n o n 
d e v e e s s e r e in c o n t r a s t o c o n l e 
e s i g e n z e s o c i a l i d e l l a c o l l e t t i ­
v i tà 

N a t o l i ha q u i n d i c o n c l u s o 
e s p r i m e n d o s i in f a v o r e d e l l a 
ì» q u i s i z i o n e d e l l a C I S A a f f i d a n ­
d o n e la gè . t i o n e al l ' IRI. 

La d i s c u s s i o n e è c o n t i n u a t a a 
l u n g o d o p o l ' i n t e r v e n t o di N a ­
toli . H a n n o p a r l a t o C A H R A R A 
( p r e s e n t a t o r e d e l l ' o r d i n e de l 
g i o r n o poi a p p r o v a t o ) , l ' indi ­
p e n d e n t e A D D A M I A N O . L O M -
bardi (d.c.) D I N U N Z I O ( d . c ) , 
S A L E R N O ( m o n . ) , A V A L L O -

(d.c . ) e A U R E L I ( m s i ) , tutt i , 
m e n o A d d a m i a n o , f a v o r e v o l i 
al l 'o .d.g. Carrara , s o t t o s c r i t t o 
po i d a i r a p p r e s e n t a n t i d i tut t i 
g l i a l tr i gruppi , m e n o l a L i s ta 
C i t tad ina . 

N e l d i c h i a r a r e l ' a d e s i o n e , 
• s e n z a t r o p p a c o n v i n z i o n e », a l ­
l 'ordine d e l Riorno C a r r a r a , il 
c o m p a g n o T U R C H I ha d i c h i a ­
ra to c h e la Lis ta c i t t a d i n a a t t r i ­
b u i v a al m e d e s i m o o r d i n e de l 
g i o r n o il s ign i f i ca to d i i n v i t o 
u r g e n t e , p r e s s a n t e al g o v e r n o 
per a f f r o n t a r e c o r a g g i o s a m e n t e 
il p r o b l e m a d e l l ' e c o n o m i a r o ­
m a n a . T u r c h i ha n e l l o s t e s s o 
t e m p o ins i s t i to s u l l a v o t a z i o n e 
d e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o d e l l a L i ­
sta c i t tad ina 

Ma l 'ordine de l g i o r n o d e l l a 
Lista è s ta to r e s p i n t o m e n t r e 
è r i su l ta to a p p r o v a t o l 'o.d.g. 
C a r r a i a 

D a n o t a r e e l le u n o r d i n e d e l 
g i o r n o S a n t i n i c o n t r a r i o a l l ' a l i e ­
n a z i o n e d e l t e r r e n o , da p a r t e 
de l la Cisa , c o m e a r e a f a b b r i ­
cab i l e , è s t a t o r i n v i a t o p e r i l a ­
c e r a n t i con tras t i e m e r s i sul 
f in ire d e l l a r i u n i o n e fra i c o n -

N E ( l a u r i n o ) , n n c o r n S A N T I N I . ' s i g l i e r i d e l g r u p p o d.c. 

Il fatto è avvenuto in via della Stazio­
ne Tiburtina - Un' inchiesta dell'A. C. 

U n n u o v o m o r t a l e I n f o r t u n i o 
s u l l a v o r o si è v e r i f i c a t o Ier i 
p o m e r i g g i o , n e l l o s t a b i l i m e n t o 
d e l l ' i s t i t u t o i t t i o g e n i c o i n v i a 
d e l l a S t a z i o n e T i b u r t i n a 11: u n 
v e c c h i o o p e r a i o di 56 a n n i , M a ­
r i a n o B e r t o l i n i , è c a d u t o da 
u n a i m p a l c a t u r a a l ta q u a l c h e 
m e t r o d a l s u o l o , d e c e d e n d o 
q u a s i s u l c o l p o . 

Il J- . - . . ' .—J c h e e r a u n v e c ­

c h i o e a b i l e d e c o r a t o r e , l a v o ­
r a v a a l l e d i p e n d e n z e d e l l a d i t ta 
C o e s a c h e ha in a p p a l t o i l a v o ­
ri d i s t u c c a t u r a d e i sof f i t t i d e l . 
l ' i s t i tuto . A d u n trat to , p e r c a u ­
s e c h e a n c o r a n o n s o n o s t a t e 
c h i a r i t e , i l p o v e r e t t o ha p e r ­
d u t o l ' e q u i l i b r i o e, d o p o u n v o -
l o , s i è s f r a c e l l a t o s u l l ' i m p i a n ­
t i to d i c e m e n t o . 

I c o m p a g n i d i l a v o r o si s o n o 
p r e c i p i t a t i In s o c c o r s o d e l v e c -
c h l o e . d e p o s t o l o s u l c u s c i n i 
d e l l ' a u t o targa ta R o m a 145721, 
l o h a n n o a c c o m p a g n a t o a l P o -
l i c l i n i c o . I m e d i c i d i g u a r d i a 
n o n h a n n o p o t u t o , p e r ò , far al ­
tro c h e c o n s t a t a r e i l d e c e s s o 
d e l l ' i n f o r t u n a t o . L ' A u t o r i t à g i ù 

l e d i p e n d e n z e d e l l a q u a l e l a v o ­
r a v a 

U n al tro I n f o r t u n i o s u l lavo­
ro è a c c a d u t o , verbo l e 8 a l lo 
opera io Francesco De S a n t i » d i 
30 a n n i , a b i t a n t e n C e c c a n o , 
Che lavorava ieri per l impreca 
P-arber!"'. al Km in r\P"n v a 
Laurent ina , i l De S a n t l a era ad­
d e n t i a l la l e \ a de. i ar^ar.o e le t ­
ti Ico. ( m a n d o r i m a n e v a c o n il 
p i ede b in i s tro I n c a s t r a t o ncfill 
I n g r a n a c i E" e t a t o r icoverato 
a l l 'ospeda le S a n t 'umi l i o guari ­
bile in d u e me->i. 

Oggi al « Delle Vittorie » 
dibattito sulla pace 

Oggi a l le ore 21. ne l locali de. 
r idot to dei Teatro De l l e Vittorie 
( v i a Monto Aholono. 15) , il Co­
m i t a t o del Part ig iani de l la Pace 
del quart iere M u / z i n l - D e i l e Vit­
tor ie ha i n d e t t o u n pubbl i co di­
bat t i to s u l t e m a : 

« Il r iarmo del lh G e r m a n i a e 
la s t rago a t o m i c a i 

Al d ibat t i to s o n o s i a t i i n v i t a i ! 
1 r u p p r e s e n t u n t l de i i g n i t i c o ­
m u n i s t a , d e m o c r a t i c o - cr i s t iano , 
l i torale , repubbl icano , Bocla'.dc-

d iz iar ia h a a p e r t o u n ' i n c h i e s t a I m o c r a t i c o e soc ia l i s ta 
p e r a c c e r t a r e e v e n t u a l i r e s p o n - l Introdurrà li s c i Ambrogio Do-
s a b i l i t à da p a r t e d e l l a d i t t a a l . » n i n i . 

LE DONNE RICORDANO LA GUERRA E L'OCCUPAZIONE * 

Corsa pazza attraverso la eittà 
di una madre in cerca dei figli 

Il bombardamento di San Lorenzo — Domani un convegno delle 
donne romane in via Margutta — La lotta contro 1* U. E. O. 

~ Era la mattina del 19 luglio, 
saranno state le dieci e mezza 
quando io s e n t i i urlare le ti 
rene... „. 

G l i oce l l i d e l l e m a d r i c o n 
venute nella sede dell'UDl di 
via Appia Nuova 361 sono ap. 
p u n t a t i su questa loro a m i c a 
l e v a t a s i a p a r l a r e . Fa un freddo 
cane iti questo s c a n t i n a t o . Jl 
brusio de l traffico vela le paro. 
le. L'ambiente è poco o p u n t o 
a c c o g l i e n t e , p u r e ci s i sta rac ­
co l t i a fare due chiacchiere. Le 
parole vesano e sono co s i dense 
di richiami, cosi gravide di d o ­
lori e d i o r r o r i , c h e si d i m e n 
ticano perfino luogo e tempo, 
e, d'incanto, c i si trova a vive 
re la tragedia di unu m a d r e 
pazza dal dolore che attraversa 
R o m a so t to le bombe gridando 
i nomi dei figli. 

- Avendo tutti i / r a t e i l i ri. 
chiamati, c o n t i n u a la s i o n o r a 
L ina , era rimasto s o l t a n t o m i o 
m a r i t o , G i u s e p p e , m a m m a e 
p a p à vecchi, i figli- Poi hanno 
r i c h i a m a t o m i o m a r i t o ed io 
fio p r e s o il posto s u o in ufficio, 
a piazza V e n e z i a - . 

/ m a r i t i richiamati, tante 

bocche da sfamare; il dramma 
delle altre donne, q u i presenti, 
il dramma di quasi tutte le ro. 
mane. 

"lo stavo in ufficio. Non mi 
D o l e v a n o far u sc i re . Ma dalla 
terrazza q u a l c u n o d i c e v a c h e 
b o m b a r d a v a n o Porta Maggiore, 
casa mia.' Laggiù era la m i a 
famiglia, i due b a m b i n i , mam­
ma, papà... Allora non mi /iati. 
n o tenuto p i ù e s o n o s c a p p a t a , 
ed ho corso, con tutte le forze, 
tra i boati degli s c o p p i ; v ia Pa. 
nlsperna, S. Maria Maggiore, 
piazza Vittorio, via P r i n c i p e 
E u g e n i o • 

fronte Ma nemmeno li h tro­
vò. Le indicarono un altro 
rifugio, ma lo trovò sommerso 
da un cumulo di macerie. 

~ Aiutavo la squadra di soc. 
corso, scavavo con le unghie e 
m i c h i n a v o a terra a s e n t i r e s e 
fra q u e l l i c h e ehianintnirio c'e­
r a n o i miei . . . A r e r ò l e m a n i i n . 
sat iyu i tmte; r.o?i a c e r o p i ù le 
min ine . CoHtiueiai 'ai io ad estrar­
re i mori i . . . Là i o t t o c'era p a p à , 
c h e con il t,uo c o r p o s a l v ò m i o 
f ig l io , Aldo, per non far lo sof­
focare sotto la montagna di 
calcinaccio .. 

Tutto è perduto: la casa, ogni 
La signora Lina, in un bntc . j co sa . Ma lei . il picrnio e il bnb-

n o , r a g g i u n g e la z o n a b o m b a r . ] bo si i m p a c i n o v i v i , e cjucs'o 
data . U n a n u b e n e r a oscura lai.'- tutto, aiuh" • " in un mare 
luce, urla laceranti dalle ca se Ufi macerie E <h nl'n'.' E la 
sventrate, crollo di mura, di mamma e l'altro iV/.'i'i'' L'an-
facciate intere, e m a c e r i e , e 
g r o v i g l i o di r o t t a m i , ?n n o v e r a 
c a r n e u m a n a a brandelli. 

« N o n avevo paura, perchè il 
terrore era solo per i figli 
miei. Arrivata a l l ' A r c o d i Por. 
ta M a g g i o r e , p a s s a t o il p o n t e 
d e l l a ferrovia, c'era i l p a l a n o 

i n « ' ì d rincora .v'rirtj/c fu gola 
di Limi. ci-e <or>t'»t>ia (t vagnre 
ver i' ro iart icre •»! cerei' dei 
suo i cari E ver-^o <;cra. firil. 
mente, c< co !ì trova, STJ>>F e 
salvi. 

. Tra virmma e panò, ricorda 
Lina, moì effwiovi d'effetto: 

d e i f e r r o v i e r i mezzo crollato., ma qi'fnitt c l t ' i r a c i , fiiuniti ha-
Inciampai in una cosa e e t i c i riwlhi -»ra 

NUOVA AGGHIACCIANTE DENUNCIA DELLA SITUAZIONE NELLE BORGATE 

Aperta un'inchiesta dai carabinieri di Gordiani 
sulla tragica morte di un bimbo di quindici mesi 
L'episodio è avvenuto lunedì scorso - Disperato viaggio di un padre sotto 
la piòggia - Le responsabilità dei medici - La terribile accusa della madre 
A l l a B o r g a t a G o r d i a n i un 

b i m b o d i 15 n i e j i è. m o r t o l u 
net l i .cor.M) d i b r o n c o p o l m o n i t e 
e m e n i n g i t e g i a c c h é i g e n i t o r i 
n o n s o n o r i u s c i t i a d o t t e n e r e 
l ' i n t e r v e n t o d i u n quals iaM m e ­
d i c o . Q u e s t o t r a g i c o , i n c r e d i b l 
l e e p i s o d i o , a l d i Ih d i o g n i 
r e s p o n s a b i l i t à i n d i v i d u a l e , s u l l a 
q u a l e p e r a l t r o i c a r a b i n i e r i 
. s tanno c o n d u c e n d o u n ' i n c h i e -
.stu, i l l u m i n a d ' u n a l u c e s p i e ­
tata la v i ta c u i 14.000 p e r s o n e 
.sono c o s t r e t t e d a q u a s i t r e n 
t 'anni . 

A l e s s a n d r o V i v i a n i , u n o p e ­
r a i o d i 40 a n n i , v i v e in u n a 
d e l l e m i s e r e c a s u p o l e a d un 
.solo v a n o d e l l a b o r g a t a c o n 
la f a m i g l i a c o m p a s t a d a l l a m o ­
g l i e Vi t tor ia T a l o n i , d i 42 a n ­
ni, e d a i figli A n n a d i 13 a n n i , 
M a r c e l l o d i 0, C l a u d i o di 4 e 
A u g u s t o d i 15 m e s i . E' i n u t i l e 
d i r e el io nell- i s t a m b e r g a , c o m e 
in t u t t e q u e l l o d e l l ' I C P d i s s e ­
m i n a t e nel l ' i z o n a , l ' u m i d i t à 
frad ic ia i m u r i c o r r o d e n d o l e n ­
t a m e n t e l e o s s a e i p o l m o n i 
d e g l i ab i tant i , i l f r e d d o U l i v i -

Unirò ira C iL e inlusiriali 
Ber i oromemi dell'iiaesiria 

Le questioni trattate : licenziamenti, 
zona industriale e infortuni sul lavoro 

L a s e g r e t e r i a d e l l a c a m e r a r o n o e in a l t r e 7 a z i e n d e chi-
c o n f e d e r . d e d e l l a v o r o M e i n ­
c o n t r a t a c o n la s e g r e t e r i a d e l ­
la u n i o n e i n d u s t r i a l i d e l L a z i o 
p e r e s a m i n a r e la s i t u a z i o n e d i e 
s i v a s v i l u p p a n d o n e l s e t t o r e 
d e l l ' i n d u s t r i a I r a p p r e s e n t a n t i 
s i n d a c a l i h a n n o fa t to p r e s e n t e 
c h e l ' indus tr ia r o m a n a è co l ­
p i ta da u n x a s t o p r o c e s s o di 
s m o b i l i t a z i o n e d i a z i e n d e , s e n z a 
c h e q u e s t o p r o c e s s o s i a c o r r e t ­
t o d a l l a c o s t r u z i o n e e i m p i a n t i 
d i n u o v e a z i e n d e i n d u s t r i a l i 

N e l l ' i n d u s t r i a c h i m i c a , t a n t o 

q u a l o r a i l p r e s t i t o p e r c o m p i e * - f c r f " 2 r c V" « ^ P i o . d i f ron-
a v i 4 m i l i a r d i a s u o t e m p o c o n ­
c e s s o a l l ' a z i e n d a p e r l a c o n v e r ­
s i o n e d e g l i i m p i a n t i r o m a n i e 
d e l l ' a z i e n d a m a i u t i l i z z a t o « n o n 
p o t e s s e e s s e r e u t i l m e n t e i m p i e ­
g a t o p e r l a f a b b r i c a z i o n e d i fi­
b r e s i n t e t i c h e e n o n p o t e s s e 
q u i n d i u t i l i z z a r s i d a l l a C i sa V i ­
s c o s a , r i m a n g a a d i s p o s i z i o n e 
d i u n a i n d u s t r i a r o m a n a c h e 
p o s s a a s s o r b i r e i l p e r s o n a l e g i à 

t e a 5 a z i e n d e c h e s o n o s t a t e 
s m o b i l i t a t e e 3 a z i e n d e q u a l i la 
C i s a . C l e c c a e la M i r a L a n r a 
m i n a c o ' . a i c d i c h i u s u r a »• d i 
t r a s f e r i m e n t o s o n o s o r t e 6 a-
z i e n d e e il n u m e r o d - i l a v o ­
ra tor i e d i m i n u t o II p e e c i o r a -
m c n t o n e l c a m p o dc l lV.ccun. i -
z i o n e è a g c r a \ a t o d a l i c o n z i a -
m e n t i ver i f i ca t i c i nil . i S q u i b b . 
a l la L E O , a l la M i r a L i n z . . . S e -

In Assise Pio Seria 
l'omicida di Prenesìino 

S i è i n i z i a t o i e r i m a t t i n a , d a ­
v a n t i a l l a I s e z i o n e d e l l a C o r t e 
d ' A s s i s a p r e s i e d u t a d a l dott 
C a s s i a n o i l p r o c e s s o a c a r i c o 
d e l g i o v a n e P i o S e r i n i , i m p u ­
t a t o d ì a v e r s t r a n g o l a t o i l frut­
t i v e n d o l o d i p i a z z a V i t tor io , 
S e v e r i n o C i a n t e l l i d i 5 0 anni . 
II t e n i b i l e e p i s o d i o a v v e n n e 
d o r a n t e l a n o t t e f r a i l 12 e il 
1 3 a p r i l e d e l l o s c o r s o a n n o ne l ­
l a b a r a c c a d i P r c n e s t i n o . d o v e 
Ì d u e c o n v i v e v a n o , s t r e t t i d o 
u n t o r b i d o l e g a m e . 

ET l a q u a r t a v o l t a c h e P i o 
S e r i n i n t r o v a d a v a n t i a i g i u ­
d i c i - L e p r i m e t r e v o l t e i l s u o 
p r o c e s s o f u r i n v i a t o p e r m o t i . 
v i p r o c e d u r a l i . O g g i l ' i m p u t a t o 
a s s i s t i t o d a g l i a v v o c a t i M a n ­
f r e d i e R o m a n o , h a f a t t o il 
e r o d o r a c c o n t o d e l d e l i t t o . I 
d o e o p e r a i F r a n c o D e M a r c h is 
« L u c i a n o P i e n o t t i , c h e scopr i -
r o n o i l c a d a v e r e , s e p o l t o c irca 
d u e m e t r i s o t t o t e r r a , s o n o s ta . 
t i s u c c e s s i v a m e n t e i n t e r r o g a t i . 

L a cau?a è s ta ta r i n v i a t a a l l e 
11 d i d o m a n i m a t t i n a p e r la 
l e t t u r a d e l l a p e r i z i a p s i c h i a t r i 
c a d e l prof . S a l u s t n . i l q u a l e 
d o p o a v e r t e n u t o p e r n o v e m e ­
si in os---ervazione p r e s s o l 'o­
s p e d a l e d i S a n t a M a r i a d e l l a 
P i e t à i l S e r i n i , l o d e f i n ì a f f e t t o 
da p s i c o p a t i a c o s t i t u z i o n a l e 

Le indagini della polizia 
sui complici ceinibaldi 

Le ìnd^c m r-cr accertare l e 
resp->n*-ìbil;!A dei compi ic i di Or­
lando Ubbidì, uce-scre <Jel t a s s a t a 
Lu.gi D'Attmo. non h a n n o c o m ­
piuto scrcsib'li pa;si in avant i . La 
polizia, cantra, i . imfnie a q u a n t o 
era apparso in un pr imo m o m e n t o 
ha scas.orlato c o m p l e t a m e n t e d\ 
ocni sospetto il i:*rnor L'IdetlCJ 
Nucci , c h e per qua lche t e m p o 
osp.tò u n o dei compl ic i . Cesare 
Tocco. I 1 sicn.tr Km ci i n f . t t . 
che e m c e m j r a t o e c o d e di o t t i ­
ma fama, d i ede una camera in 
affitto a) Tocco c r e d e n d o in buona 
fede c h e si trattasse di u n ci t ta­
d ino ones to , 

n u c h e . La .somma d e i l i c e n z i a ­
m e n t i e f f e t t u a t i n e l l e p i ù i m ­
p o r t a n t i a z i e n d e c h i m i c h e d i 
i t o m a in un a n n o a m m o n t a a 
o l t r e 5W) u n i t a . 

N e l l ' i n d u s t r i a m e t a l m e c c a n i ­
ca m un a n n o bono s tat i Ef­
fe t tuat i c:re.» 300 l i c e n z i a m e n t i . 
S e la situazione- n n n si m a n i -
tes ta c o n la s t e j s a d r a m m a t i c i t à 
c o n la q u a l e s i m a n i f e s t a n e l ­
l ' industr ia c h i m i c a è p e r c h è 7 
.-iZicnde l a v o r a n o c o m m e s s e m i ­
l i tari In q u e s t e 7 a z i e n d e p e r ò 
la o c c u p a / i o n e è i n s t a b i l e e 
se sme l e sor t i d e l l e o r d i n a z i o ­
ni mi l i tar i 

L a s e g r e t e r i a d e l l a c a m e r a 
c o n f e d e r a l e d e l l a v o r o ha p r o ­
s p e t t a t o la n e c e s s i t à d i i n t e n s i . 
i i c a i e l 'az ione p e r la r a p i d a 
r e a l i z z a z i o n e d e l l a l e g g e c o s t i ­
t u t i v a d e l l a z o n a i n d u s t r i a l e , 
r e a l i ? / n z i o n e m e s s a in p e r i c o ­
la d a l l ' a z i o n e c o n c o r d e d e i 
p r o p r i e t a r i d i a r e e c h e s i o p ­
p o n g o n o a l l ' e s p r o p r i o ; e p e r la 
e s t e n s i o n e d e i b e n e f i c i d e l i a 
cassa d e l m e z z o g i o r n o a l la n o ­
stra c i t tà . 

I r a p p r e s e n t a n t i s i n d a c a l i 
h a n n o poi i l l u s t r a t o la s i t u a z i o ­
n e c h e in m a n i e r a p i ù s p c c ì -
n c a s i v i e n e a d e t e r m i n a r e in 
a l c u n e g r a n d i a z i e n d e i n d u ­
s t r ia l i . q u a l i l a S f a c c h i n i , la 
B P D . la P i r e l l i e in tu t to i l 
s e t t o r e d e l l ' e d i l i z i a p e r i l s u s -
s c g u i r s i d i i n f o r t u n i m o r t a l i 
e d i in for tun i g r a v i e ha s o l l e ­
c i t a t o u n p i ù d i r e t t o i n t e r v e n t o 
d e l l a U n i o n e p r e s s o l e a z i e n d e 
e p r e s - o i c a n t i e r i a f f i n c h è s i a ­
n o p i ù o s s e r v a t e l e n o r m e p r e ­
v e n t i v e sug l i i n f o r t u n i . 

A c o n c l u s i o n e d e l l a r i u n i o n e 
la s e g r e t e r i a d e l l a c a m e r a c o n ­
f e d e r a l e de l l a v o r o ha fa t to p r e ­
s e n t e la s i t u a z i o n e d i e s t r e m a 
t e n s i o n e c h e s i v i e n e a d e t e r ­
m i n a r e in b u o n a p a r t e d e l l e a-
z i e n d e d i R o m a a s e g u i t o d e l ­
l ' a z i o n e i n t r a p r e s a d a tropp i i n ­
d u s t r i a l i c o n t r o l e C o m m i s s i o ­
n i I n t e r n e e c o n t r o ì d ir i t t i p i ù 
e l e m e n t a r i d e i l a v o r a t o r i . 

LA s e g r e t e r i a d e l l a u n i o n e 
d e g l i indus tr ia l i ha a s s i c u r a t o 
c h e la q u e s t i o n e p o s t e g l i d a l l a 
s e g r e t e r i a d e l l a c a m e r a d e l l a ­
v o r o v e r r a n n o s o t t o p o s t e a l l a 
a t t e n z i o n e d e g l i o r g a n i s m i d i ­
r i g e n t i d e l l a U n i o n e . 

d i s c o l e m a n i e i l v i s o d e i b a m ­
bin i , l a p i o g g i a filtra c o m e 
a t t r a v e r s o la p a g l i a i n t r e c c i a t a . 

V e n e r d ì s c o r s o , d u r a n t e la 
n o t t e il p i c c o l o A u g u s t o è s t a t o 
c o l t o d a u n v i o l e n t o a t t a c c o f eb ­
b r i l e c h e ha s u p e r a t o i 4 0 g r a d i 
d i t e m p e r a t u r a . P r e o c c u p a t a 
d a l l a p o s s i b i l i t à d i u n c o n t a g i o , 
t r a s m e s s o al b i m b o d a i f r a t e l ­
l i n i M a i c e l l o e C l a u d i o a f f e t t i 
d a t o s s e c o n v u l s a d a o l t i e un 
m e s e , la -signora T a l o n i h a i m -

v o c a n d o g l i i l d e l i r i o . A n c o r a 
u n a v o l t a i l p a d r e , lo z i o « ì 
u n v i c i n o , B r u n o C a r l i n i , c o r ­
r o n o d a l m e d i c o c o n d o t t o , in 
Via T e r r a c i n i ! 10. S o t t o la p i a g ­
g i a . scrosc iante i tre u o m i n i 
c h i a m a n o i n u t i l m e n t e per o l t r e 
d i e c i m i n u t i s enza o t t e n e r e a l ­
c u n a r i spos ta . A b o r d i d i u n a 
m o t o si r e c a n o a l l o : a n e l l a 
f a r m a c i a n o t t u r n a d i T o r p i -
gnattar . i . il farmac i s ta a l l a r g a 
l e b r a c c i a d i c e n d o : .- Mi d i ^ p i a -

I g e n i t o r i d e l 
'.-*' 

p i n o l o A u c i ' s t o 

p l o r a t o il m a r i t o d i a v v e r t i r e 
il m e d i c o c o n d o t t o d e l l a bor­
gata . d r . L u c a n d r i . 

A c c o m p a g n a t o d a l c o g n a t o 
G i n o T a l o n i , il p o v e r o p a d r e 
c o r r e d a l m e d i c o m a .si . -ente 
r l s p o n J c r e d a l i a c a m e r i e r a c h e 
il d o t t o r e n o n p u ò m u o v e r a i 
p e r c h è è m a l a t o . A l e - S a n d r o 
V i v i a n i v a a l l o r a a l l ' a m b u l a t o ­
r io p e r c h i e d e r e a l l ' i n f e r m i e r e 
F i l i b e r t o B e l l i n i , c h e d o r m e 
n e i l o c a l i , d i a v v e r t i r e u n a l t r o 
m e d i c o . D i n a n z i a l l ' a t t e g g i a ­
m e n t o i n c e r t o d e l l ' i n f e r m i e r e 
il V i v i a n i , e s a s p e r a t o , d e c i d e 
d i r i v o l g e r s i a i c a r a b i n i e r i . F i ­
n a l m e n t e ver.*o l e 3 ,30 d e l m a t ­
t i n o , a v v e r t i t o t e l e f o n i c a m c r v . 
a r r i v a u n s a n i t a r i o d e l l a g u a r ­
d i a m e d i c a c o m u n a l e . scortato 
d a d u e v i g i l i u r b a n i . 

Il m o d i c o , s e n z a n e m m e n o 
v i s i t a r e i l b a m b i n o , a q u a n t o 
d i c o n o » f a m i l i a r i , p r e s c r i v e 
u n b a g n o c a l d o , u n c l i s t e r e e 
d e l p i r a m i d o n e . D u r a n t e la v i -
>ita. M a r c e l l o V i v i a n i v i e n e 
c o l t o d a u n a t t a c c o d i t o s s e . I l 
d o t t o r e a r r e t r a p r e o c c u p a t o 
s p i e g a n d o : - E" t o s s e c o n v u l -
•v»„. i o h o b a m b i n i . . - . S t a p e r 
r i s a l i r e in m a c c h i n a q u a n d o 
A l e s s a n d r o V i v i a n i Io c o s t r i n ­
g e , i n d i g n a t o , a s o t t o p o r r e i l 
p i c c o l o ad u n e s a m e p i ù a t t e n ­
to . A n c h e d o p o la v i s i t a i l m e ­
d i c o r i p e t e : - S t a t e t r a n q u i l l i : 
n o n é n i e n t e . D a t e g l i q u e l l o 
c h e v i h o det to»- . 

Il s a b a t o m a t t i n a , e v i d e n t e ­
m e n t e g u a r i t o d a l l a m a l a t t i a 
n o t t u r n a , i l dr . L u c a n d r i v i e n e 
v i s t o d a n u m e r o s e p e r s o n e ag­
g irars i n e l l a b o r g a t a ed è i n v i ­
ta to a v i s i t a r e i l p i c c o l o A u g u ­
s t o . S o l o v e r s o l e 18 d e l l a s e r a 
il m o d i c o c o n d o t t o .«i r e c a i n 
e v a d e i V i v i a n i p e r d i a g n o ­
s t i c a r e . a l la so la v i s t a , c h e n o n 
c'è n u l l a d a t e m e r e e c h e b a ­
l e r a d e l p i r a m i d o n e p e r c u ­
r a r e i l banibin.">. 

D u r a n t e l a n o t t e d ì d o m e n i c a 
u n n u o v o g r a v i « s ì m o a t t a c c o 
f e b b r i l e s c u o t e i l p i ccano p r o -

c e , ma a que.-n o r a n o n so d o v e 
t r o v a r ? un m e d i c o . . . ,. M i o fi­
g l i o m u o r * . . * - u r l a s c o m o l t o 
A l e s s a n d r o V i v i a n i . M i d i . p i a 
c e . n o n .-*i c h e f a r e ». 

A n c o r a u n a v o l t a , a t ' r a v e r ^ o 
il t e l e f o n o l e l l ' a m b u l a t o r i o . A 
r i e s c e ad a v v e r t i r e inf ine la 
C r o c e R o - 5 i . S o n o p a s c a l e l e 
4 d e l m a t t i n o q u a n d o A u g u s t o 
V i v i a n i . c o n g l i o c c h i g .à v i ­
tre i . v i ? n e t r a s p o r t a t o al P o l i ­
c l i n i c o d a u n ' a u t o a m b i i l a n z . 1 . 

I sani tar i d e l p r o n t o s o c c o r ­
so . d o p o un r a p i d o e s a m e , c o ­
m u n i c a n o al p o v e r o p a d r e , c h e . 
rocdld » d i p io i f f ia . a t t e n d e n e l 
c o r r i d o i o , u n » d i a g n o s i a g -
g h i a c c a n t e : - B r o r . c o p o i * n o n i t c 

c o n s i n t o m i d i m e n i n g i t e . S i 
facc ia coraggi .*: n o n e-'e p i ù 
n i e n t e d a f a r e ... 

A l l e 10,13 il p i c c o l o Auuiu-to 
m u o r e . 

Ier i a b b i i m o t e n t a t o d i a v ­
v i c i n a r e la .-.ignora V i t t o r i a V i ­
v i a n i m a n o n ci è s t a t o p o s s i ­
b i l e p a r l a r e L a p o v e r a m a d r e , 
a n c o r a s c o n v o l t a da l d o l o r e , c i 
ha g r i d a t o in VÌSM. .senza u n a 
l a c r i m a : . . N o n v o g l i o v e d e r e 
n e s s u n o M i o figlio è m o r t o 
c o m e u n c a n e t c i i z a c h e n e s ­
s u n o m u o v e s s e u n d i t o p e r 
s a l v a r l o . Co3u v o l e t e s c r i v e r e ? 
C h e l 'ho t e n u t o in b r a c c i o p e r 
c i n q u e o r e c i e c o e m o r i b o n d o ? 
A n d a t e v i a - . 

C o s a a v r e m m o p o t u t o rLsDon-
d e r e a l l ' a c c u l a i m p l a c a b i l e d i 
q u e l l a m a d r i cui n c u m i n p o ­
trà m a i r e s t i t u i r e il t ig l io? 
N u l l a , as . -o lutnni t 'nV n u l l a . 

Il d o t t . L u t a n t i ri. a l q u a l e 
p u r e ci s i a i n i r i vo l t i , - j è r i ­
fiutato d i fare q u a l s i a * ! d i c h i a ­
r a z i o n e Il m a r e s c i a l l o d e i c a ­
r a b i n i e r i S i s t o C a l m o , c o m a n ­
d a n t e d e l l a S t a z i o n e d e l l a b o r ­

data, ha m a n t e n u t o u n o s t r e t ­
to r i . -x ibo .sui r i su l ta t i <iei-
l ' i n t h i e s t a la q u a l e , p e r a l t r o , 
d o v r e b b e c o n c l u d e r a i , a q u a n t o 
p a r e , c o n u n a d e n u n c i a m o t i ­
va ta d a l l e g r a v i r e s p o n s a b i l i t à 
e m e r s e . .. S e c ' è q u a l c u n o c h e 
ha s b a g l i a t o — h a d e t t o il m a -
rcv^ial lo - - p a g h e r à . S i a t e n e 
c e r t i ... 

Se- q u a l c u n o h a s b a g l i a t o . N o i 
c r e d i a m o c h e s p e t t i al m a g l -
.atra'o v a g l i a r e e d e v e n t u a l m e n ­
te p u n i r e l e r e s p o n s a b i l i t à d e i 
s i n g o l i . P e r q u e s t o , q u i n d i , 
a s p e t t i a m o t r a n q u i l l a m e n t e i l 
r i s u l t a t o d e l l e i n d a g i n i . M a c ' è 
d e l l ' a l t r o , q u a l c o s a di b e n p i ù 
t r a v e c h e il t r a g i c o e p i s o d i o 
r i v e l a a n c o r a u n a v o l t a . E d è 
la s p a v e n t o s a c o n d i z i o n e i n c u i 
v i v o n o m i ^ l i a i i d i f a m i g l i e r o ­
m a n e r e s p i n t e ai m a r g i n i d e l ­
la c i t tà ed a m m a s s a t e i n 150 
b o r g a t e . P e r tutt i c o s t o r o , get ­
tati n e l l a m i s e r i a p i ù u m i l i a n ­
te . p r i v i d e i m e z z i e s s e n z i a l i 
ad u n a c o n d i z i o n e u m a n a e 
c i v i l e , tarat i d a g r a v i s s i m e m a ­
l a t t i e , c h i o a g h e r à ? 

caddi sopra e rialzandomi m i 
accorai c h e era una donna tutta 
squarciata al ventre .con un 
b o m b i n o v i c i n o cl ip p i n n o e r n . 
Mi misi le mani ne i c a p e l l i , lan­
c ia i u n u r l o , m a n o n m i o r a i . 
o a i d e l ragazzino, e c o n t i n u a i 
a correre, chiamando i mie 
/ i o l i -

- Q u a n d o fui a via Ascoli Pi. 
ceno IR. casa mia non c'era viù: 
'''era rimasta solo la facciata 
in p i e d i . Urlavo come una p a r . 
za. chiamavo i miei f ia l i ~. 

Tuff i avevano la stessa tra. 
nedia addosso: le c a s e b o m b a r ­
d a t e , i congiunti sevolti n e l l e 
m a c e r i e . Nesruno le dava ascol-
*o. Po i - e n p e che ì svni erann 
in un rifuaio n e l palazzo di 

A l l e o r e 9,30 di d o m a n i a l 
t e a t r o J o v i n e l l i l 'on . O r e s t e 
Ltxxadri . s e g r e t a r i o d e l l a 
C G I L , p a r l e r à a i l a v o r a t o r i 
r o m a n i c o n t r o l a rat i f i ca d e l -
l ' U E O e i l r i a r m o t e d e s c o 

Una lorbiria ì/ondella fu il moirnlo 
delle aigijrexsf onl alle ire mondane 

Si cerca tuia quarta flonua e il suo ignobile « protettore » —- 18 
persone trattenute in camera «li sicurezza — Anna Mura piantonata 

La S q u a d r a O m i c i d i n o n h a 
a n c o r a m e s s o l e m a n i s u l g i o ­
v a n e d a l l ' i m p e r m e a b i l e v e r d e ­
s c u r o . r e s p o n s a b i l e d e l l e a g ­
g r e s s i o n i c o n s u m a t e m a r t e d ì 
s e r a ai d a n n i d e l l e m o n d a n e 
A n n a M u r a . A s s u n t a P i a s t r a 
e R o s a G a r b u j o e d e l f i o r a i o 
M a n o M u z i . I e r i , a l l ' a l b a , s i 
e r a d i f f u s a u n a v e n t a t a d i o t ­
t i m i s m o , q u a n d o , in u n a g r o t ­
ta , e r a s t a t o t r a t t o in a r r e s t o 
il g i o v a n e 2 4 e n n e V i n i c i o D e 
M a r z i . C o s t u i s i e r a s p e s s o a c ­
c o m p a g n a t o a l l a M u r a , a v e v a 
l a v o r a t o n e l c i r c o T o g n i :n 
q u a l i t à di u o m o di faticri. p o ­
t e v a e s s e r e b e n i s s i m o il r e > p o n -
s a b i l e d e l l e a g g r e s s i o n i . P r i m a 
a n c o r a c h e s i p r o c e d e s s e a d 
u n c o n f r o n t o , p e r ò , il D e M a r z i 
a v e v a p r o v a t o la s u a e s t r a n e i t à 
al f a t t o : n e l l ' o r a d e l l e a g g r e s ­
s i o n i e g l i s i t r o v a v a i n u n a 
t r a t t o r i a d e l n o n e M o n t i , i n ­
t e n t o a c o n s u m a r e i l p a s t o s e ­
r a l e . L a p o l i z i a a v e v a c o n t r o l ­
l a t o l 'a l ib i e l ' a t m o s f e r a d i 
o t t i m i s m o si e r a d i s s o l t a . 

S e l ' a g g r e s s o r e n o n è s t a t o 

i d e n t i f i c a t o , in c a m b i o , a t t r a ­
v e r s o l e d e p o s i z i o n i d e i f e r m a ­
ti e d a q u a n t o e f i n o r a r i s u l ­
t a t o , la s q u a d r a O m i c i d i h a 
p o t u t o r i c o s t r u i r e il m o v e n t e 
c h e ha d e t e r m i n a t o il f a t t a c ­
c i o . Q u a l c n e g i o r n o p r i m a d e L 
l ' a g g r e s s i o n e n e l l a z o n a d e l l a 
P a s s e g g i a t a A r c h e o l o g i c a , « d o ­
m i n a t a • d a l l a M u r a , d a l l a P i a -

fare t a n t o l ' u o m o , q u a n t o la 
d o n n a . M a g l i s f o r z i f i n o r a 
c o m p i u t i n o n h a n n o d a t o a l ­
c u n r i s u l t a t o . I d i e c i u o m i n i 
f e r m a t i e l e o t t o d o n n e c h e 
s o n o s t a t e r i n c h i u s e n e l l e c a ­
m e r e di s i c u r e z z a d i v i a d i 
S a n V i t a l e s i o s t i n a n o a n o n 
p a r l a r e . T e m o n o c h e la « sof­
f ia ta * cos t i l o r o q u e l l o c h e è 

-, La fera, io r mamma, ci 
c/n , /f'"VMi'i r i TI i rtf i /oio, niia 
idiota "Armando Dia:", in 
p i a r l a Lodi , t'ifii « l le i .r i : nre. 
r a m o perduto tutto. In caia e l 
ogni r i v a , o n n ' c eravamo n<-
trqri. Era'-mnn rivi . Si dormi. 
va in piedi. I invio (e uiuru. ao. 
oogni^li a!'*' .«nflle. aggrappan­
doci i•^'•^,rtl<, . 

Lìllà C"071W!7l!<rC; ct'ìu-'c il 
tuo dramm'iti"o racconto con 
una nota c'>c ha d-l r,rotir*co-
ridottavi n dover imparare un 
soccorso al e/runno rionale, cosa 
le d a n n o , d o n o unii fila dì riuc 
o r e ? Una mnnrinta di alici 
marcie, tutto vvile' 

Domenica i n e - - ' e d o r u v e 
tan'c e ' ' r e che nel f i r n del l ' ' 
'ettivi^nn "i ' n n o ri)i»n»c b' 
o n e s t i ro'jrer/jii «i de ranno r:-i 
ni infnnipi ' fo aUr n~c 9,30 a' 
Circolo i i i ' " r n a ; i o n a ' r d e o l i nr . 
tist i in via Marmitta, p e r ri. 
cordare il " i rr i f i r i o e r o i c o 
ddla d o n n a durante la aucrra 
e nel c o r s o dei terr i ' i i l i Tioep 
m e s i di occi'pn~;one dì - Roma 
città a-ncr'a • Di là lanceranno 
un appello a tutte le donne ro­
mane. clic oneste drammatiche 
e s n e r i e u r e I n a i l o n e l s a n p u e e 
nelle carni, affincìiè si a d o p e ­
r i n o unite per scongiurare che, 
con il riarmo della Germania. 
con VUEO. ritornino quegli or. 
rori. r i t orn i la oncrra. 

RICCARTIO M A R I A N I 

<:o\Yor,\7ioi\Ti 
P a r ti t o 

Lt s t a t u i i l i i i sa i ^.-•n, i is- . a r.: -
raro .3 -j. • V i U U - J - J : J D4.«r.jV t . impi 
In KiiitMi i.nc. {.1.0, M-UJO. I r c u l ' ­
inani. lv— v,v..1. ( . . .{untile, CaS.llaj. K.-
t i j o h o . li ".! 31 . T-'rpi'jaiJ'ara. V ' l i 
lvr;.)«j. t j j ; : . rr o'.o, d i » ». Min.-i . . 
Dst.i 1. '!•'. P>'."'. » f i a t a l e T i sU' t ». 

Segretari di seiicns iua.-Ji alle o-e 
lS.:5s> n Fu!* .-12 '<?.<• 

Segretari e Rcs;s3sabili d. mj-.-i 0. '.-
r\<jr> R >TTJS'» !•.;• ii _i!f or* l$.'l>) .1 

Orgia i i i i tn i di « l i o n t Vinob a'..-
» f :> ''.il a J\Jirio 

Agit-prop .1 . . -: iPf Uscii i ! V <•-
IS.-M a c-n,ì.; '! . . 

Responsabili di nas i» lu-.-li alle •.-
• <i TI a V-.T. 

AmzTiEiitraton ! - i l ' a'!.' or» !» '• 
3 Tcslifr ) 

F . G . C . I . 
Tatti i eircoh ^'ITT.»ÌJ-> J r . t . n v -

F«+ "li 'f* V '!•;•-"(• .'. !!t w.,Ar-7 n 
,u» p. - .; .-,-!<;- <,,i «. nuum'e •! p-n-

P a r t i g i a n i d e l l a P a c e 
0JJÌ «He or» 21 «M'. *H-> >;.-i «•-> 

•n Mio i-'!a p:r* i. ' . h n 3 . .r, t \ M»=> 
Wn-:-* •..-» =: ~-i , - V . / i IV,2 31 .,— • 
a-3 p j V . : c i .! I>il* l\ f.i\ ; .-sa. . (V; - .-. 
ia A'n-jV i" T; <-I « •; r.a-~n ;*>!»;-.» -

s t r a e d a l l a G a r b u j o e da i l o r o c o s t a t o a d A n n a M u r a , la g i o -
ì g n o b i l i « p r o t e t t o r i », a v r e b b e v a n e s a r d a , c h e g i a c e a n c o r a 
s c o n f i n a t o u n a q u a r t a m o n d a - in s t a t o d i i n c o s c i e n z a p e r l e 
n a . L e t re d o n n e , s e c c a t e d a l l a m a r t e l l a t e r i c e v u t e m a r t e d ì . 
« c o n c o r r e n z a », s a r e b b e r o i m - j A n u l l a s o n o v a l s e l e p r o -
m e d i a t a m e n t e p a s s a t e a l c o n - 1 m e s s e d i p r o t e z i o n e . L a p o l i z i a 
t r a t t a c c o c o s t r i n g e n d o l a d o n - è s t a t a c o s t r e t t a , a n z i , c o m e 

Piccola. ct*o#tctc#f 
IL GIORNO 

— OKRÌ. sabato * marro «64-J0i»_. 
S. Adriano. Il sole *or*re a ' ; * *-^~ 
e tramonta al le 18.1* 
-~ Bol let t ino dem-*cfatico. Nat i -
masohl 35. f e m m i n e 39 Morti: 
maschi 24. f e m m i n e -3. Matri­
moni 1?. 
— Bol let t ino meteorotoc irn — 
Temperatura di i er i : m s x 12.1: 
m i n . OJt. 
VISIBILE E ASOOLTABILE 
— TKATRI — « L a let tera di 
m a m m à » alle Art i : L'Opera Sci 
burat t ir i di Maria Stfmorelh. Cir­
co Topni. 
— CINEMA — « S e n s o » al S a l o ­
n e Margherita: • Fronte de l por­
to » al l 'Acquario. Cristal lo , I m ­
pero. Italia. Premeste; « 4 in m e ­
dicina » all 'Alba. Astor ia . A u s o ­
nia . La Fenice . R e x : « L e s i g n o ­
r ine de l lo ©4» a i r A t t u a n t i . M o ­
derno: « Carosel lo n a p o l e t a n o » 
a l l 'August i» . Mazzini . Ot tav iano 
Verbano: € n forest iero » al B e l ­
larmino . S. iU P i e m o n t e ; «Giuli'» 
Cesare » al Co losseo : « Debttr-
rverfetto » al Diana . N u o v o . O--
fe«: «L'arte di arrangi irs i » ri 
l 'Furopa. Metropol i tan. Smer.»' J ~ 
« U n americano a R o m a » *' n e 
l io C e s i r e : « Viva Zana'a » »'< 
Palazzo; « La grande no t t e d i 

Casanova » al Quir inale: - Da qui 
all 'eternità » a l l o Sp lendore : 
• L'oro di Napoli» al Trev i : « L u ­
ci de l la ribalta > al N o m c n t a n o . 
— RADIO — P r o g r a m m a n a z i o ­
na le : ore 17.45; * Aida » di G i u ­
s e p p e Verdi: o r e 21.10: « C o m e 
lui m e n t i al m a n t o di lei » di 
G. B . S h a w — S e c o n d o p r o g r a m ­
m a : o r e 14.30: S c h e r m i e r iba l ­
te: o re 16: Terra pa.Tmi: ore IT: 
Bal late con noi: ore 21: Concer to 
>T>cristiro — T e n n p r o ; r a i r m a : 
->re 20.15: Concerto: ore 21.30: 
Concerto s infonico — T V : o re 
21.03: « L a rrir>cire«<^» dell.-» 
^zarda » operet ta 

ISTITUTO « GRAMSCI a 
— Questa s era al le re IJ. n-U» 
sede del l 'Ist i tuto U. economia 
«A. Gramsc i ». n v»a Cicilia 3e 
il dott . P i e tro G r U i . i e ^e.-rà ocr 
il corso «li polit ica eo>n .mi -a nn« 
lez ione sul t e m a : «li problema 
dei contratt i agrari . 
MOSTRE 
— Mostra di ca.volavori i - ' t lx 
Pittura francese rfeti's-») i p a U i . o 
de l le Esposiz ioni! , fi sabato e 14 
domenica l inerev,-» ^vra t r i ' ' -
mtnterrot tamente caT.e . 0 ant l -
•neridar.e al le 22,.*» \j* mostra 
chiuderà ImproroéTiOilmente i l V-
corrente . 

ii.i a d n"f>b.«mìonare il t e r r e n o 
( è u n e p i s o d i o m o l t o f r e q u e n t e 
:.t .Mi i n a i a v i . » .-- .racciona d e l l a 
n o s t r a c i t t à , d o v e p e r f i n o ì 
m a r c i a p i e d i d i v i a V e n e t o e la 
G a l l e r i a C o l o n n a s o n o d i v i s i 
in « z o n e di i n f l u e n z a » d a ri­
s p e t t i v i g r u p p i d i r a c c o g l i t o r i 
d i c i c c h e ) . 

L e a g g r e s s i o n i s a r e b b e r o s c a ­
t u r i t e d a l d e s i d e r i o d i v e n d e t t a 
d e l l a d o n n a a l l o n t a n a t a b r u ­
s c a m e n t e d a l l a P a s s e g g i a t a A r ­
c h e o l o g i c a e d e l « p r o t e t t o r e ». 
Q u e s t ' u l t i m o s a r e b b e s t a t o Io 
e s e c u t o r e m a l e r b e d»*l c r i m i ­
n e . L a s q u a d r a O m i c i d i h a u n a 
p i s t a e l a b a t t e c o n o s t i n a z i o ­
n e . n e l l a s p e r a n z a d i a c c i u f . 

Dedkòio al commissario 
del quartiere Testaceo 
<.:i « .iir.ici » si prep.»r.*ro a 

ripetere dome-i te* U c r . t u e 
g iornata di a l l u s i o n e de -
•'«Unita ». Dal ia sez ione d i 
Tes tace lo a k b i x u o intanto »i-
c e r u t o la s e e a - a t e . s l c iu ì i c* -
»»\- : e u e r a : « I c o m p a g n i 
delta sez ione T o t a * c i ò orera -
BO «I Unita * di informare l 
lettori c h e . -ti lUposta. alle 
•" rodomontate- - che il c o m ­
missar io di P s . ha s f o t t u t o 
domenica scorsa net confren 
ti dei d i f f u s e , del la t t a n u a 
democrat ica e per solidari* 
i à c o n ques t i cemptural e la 
part icolare c o l c o m p u n t o R i -
«net t i , v e c c h i o a a t i f a s c U 4 • 
va loroso d i f f n s o i e . la sez ione 
tutta si m p e s n » ad a u m e n ­
tare u d l f f u i U o e d e i r - U n i -
U » e di «Vie KooTe» An da 
domani e Invita le altre • » -
s ion i a fare aatrettaato. *• 
s tato dec iso , p e r i a m o , di n o ­
minare il C o m a v s s a n o di P 6 . 
di Testacelo ** nea«meriCo d e ' -
la di f fus ione d e i U s t a n t i a de 
teocrat ica». 

m i s u r a p r e c a u z i o n a l e , a o r d i ­
n a r e il p i a n t o n a m e n t o d e l l a 
M u r a , p e r e v i t a r e c h e q u a l c u ­
n o t e n t i d i t a p p a r e p e r s e m p r e 
la b o c c a a l l a s v e n t u r a t a . 

Aggredito perchè 
non vuoljarsi truffare 

U n m o T i m e n t a t l A s i m o e p i s o d i o 
è a v v e n u t o n e l l o e tabi :e n u m e ­
ro 11 d i via Col da Lena , ne i 
press i d i p iazza M a z z i n r C n 
g i o v a n e s i è p r e s e n t a t o ne;:a 
a b i t a z i o n e de ; p e n s i o n a t o s e v 
t a n t o t t e n r . e Alberto C a m p e s e 
c h i e d e n d o u n obo lo per la c a m -
p a u r a anl i tubexcorare . Il Oaro-
p e s e h a s o s p e t t a t o d e l p i o v a n e 
e d h a te leror .ato ai'.a po l i z ia 

E - n a t a ur.a fur-.oiNa c o l l u t t a ­
z i o n e . a} t e r m i n e del".a q u a l e l i 
truffatore è s t a t o c o n s e g n a t o 
n e l l e m a n i d e g l i e g e n t i accors i 
a l l a t e l e f o n a t a e p i ù tardi i d e n ­
t i f icato per Luì^i R u s s o d i 26 
anr.i. a b i t a n t e in vìa Carlo B o t ­
t a n u m e r o 13 

Stasera la riunione 
del comitato federale 

Oggi al le o re 16 si r iunisce il 
Comitato federale con il s e g u e n t e 
ordine del g iorno: « n lavoro del 
Partito al i» testa della c lasse 
operaia per l imi tare il prepotere 
padronale nel la az iende , per mi ­
gl iorare l e condiz ioni d i v i ta dei 
lavorator i» . ( R i i a t o r e F. C o o o u 

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7. 8. 13. 14. 20.30. 23.15 
Giornali radio. 11,30 Musica 
s infonica. 12.15 A l b u m di 
P-.cdigrotla. 14 15-14.30 Chi e 
di scena? Cronache c i n e m a ­
tografiche. 17.45 Aida. 18.45 
Scuo:a e cul tura . 19 Estra­
zioni d e l lotto . Musica da 
bal lo . 20 Orchestra Miileluci . 
21 II trenino dei mot iv i . 
Viaggio in I U h a . 21,30 C o n ­
cer to di musica leggera . 
22.10 Come lui m e n t i al m a ­
n t o di lei . 22.45 La b a c c h e t ­
ta d'oro. 24 U l t i m e not i z i e . 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30. 15, 13 Giornali radio . 
0 30 Spet taco lo de l matt ino-
10.30-11 Casa, do l ce casa . 13 
Orchestra. 14 II contagocce . 
Gianni Ferr io e la sua o r ­
chestra. 14.30 Schermi e r i ­
balte . 15.30 Canzoni p r e s e n ­
tate al V Fes t iva l di S a n r e ­
m o 1S55. 16 Terza pagina. 17 
Bal la te c o n noi . 18 Orche­
stra napole tana . 13 Cla<se 
unica . 19.30 Orchestra Ol iv ie ­
ri 30 Radiosera . 20,30 II t r e ­
n i n o de i motavi . Ciak. 21 
Concerto di mus ica o p e r i ­

st ica. 23.15-23.30 Sipariet to . 

TERZO PROGRAMMA — 
turali© C o m e migl iorare l 'ap­
prendis ta to in Ital ia. 19.15 

Claude Debussy . 19.30 Iniz ia­
t i v e cultural i . 20 L'indicato­
re economico . 20,15 Concerto 
di oPm sera. 21 II Giornale 
del Terzo. 21,20 Piccola a n ­
tologia poet .ca . 21 30 Concer­
t o s infonico . La Rassegna. 

TELEVISIONE — 17.30 
Campionati nsz :onah di p a t ­
t inaggio artist ico. 18.30 Terza 
l iceo . 20.45 T o ^ p i o r r a l e e n o ­
tiziario sport ivo 21.05 La 
Principessa dci 'a Czarda 
Se t t e jr.orat di TV. Replica 
1 » giornale . 

GRANDE SUCCESSO 
« Normalizzare la sessualità » 

d e l n o t o s e s s u o l o g o Dr . Car l e t t l 

http://confeder.de
http://dcllV.ccun.i
http://sicn.tr
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GLI AVVEMMME1VTM SPORTEVI 
LA XXII GIORNATA DEL CAMPIONATO 01 CALCIO 

Il "diavolo 
in Lazio e 

^ spera 

di ENNIO PALOCCI 

Come una bolla di sapone, 
lo scandalo del Milan ha avu­
to breve ed e//imera rito; 
appena Io spazio di un gior­
no, poi sì è afflosciato inerte 
al primo colpo di spillo di 
Rognoni. Tanto fracasso per 
nulla! Ma il respiro di sollie­
vo è stato forte ed unanime 
lo stesso che grosso, infero , 
era apparso U pericolo anche 
per chi, come no:, si è osti-
tinto a non credere, poicfié 
credere sembruua quasi voler 
ammettere d'esser convinti 
che niente di pulito fosse or~ 
mai rimasto nello sport di 
casa nostra; certo i difetti di 
organizzazione e di costume 
±on moltti e san seri, ma nes­
suno sinora ci può rinfaccia­
re slealtà o frode agonistica e 
di questa sicurezza noi siamo 
orgogliosi e in essa troviamo 
ìa forza di credere nello sport 
italiano e nel suo a l l e n i r e . 

Ed ora, che troppo tempo e 
troppo spazio ci han rubato 
le false voci e le malignità 
interessate, torniamo alle vi­
cende di quel campionato che 
tira avanti con poca fortuna, 
ma senza ~ sofisticature * di 
sorta. Sabato scorso notammo 
clic il calendario era tornato 
ad essere amico del «diauolo-
e i risultati ci dettero ragio­
ne; ebbene ora del patto d'a­
micizia stipulatosi uiciip ud 
iircrc nuova conferma: anche 
domani, difatti, per la quinta 
di ritorno, il Milan sarà di 
turno in casa con un avversa­
rio davvero non temibile sul­
la carta, mentre le « insegui­
toci .» avranno brutte ga*te da 
pelare sia che giochino in tra-
sferta o che si esibiscano tra 
mura amiche. 

Il Milan, che potrà contare 
sul valido apporto di Lie-
dholm, ospiterà a San Siro un 
Napoli sempre più tartassato 
dalla mala sorte e col morale 
minato dai contrasti esisten­
ti tra Monzeglio e qualche 
giocatore; il pronostico non 
ha dubbi anche perché due 
importanti motivi psicologici 
pungoleranno domani il Mi­
lan a raggiungere una con­
vincente vittoria e cioè il 
destderio di approfittare della 
favorevo.le occasione per au­
mentare il vantaggio e il de­
siderio di rispondere con i 
fatti alle false accuse lanciate 
contro la legittimità dei suoi 
successi. 

Tutto, come si vede gioca a 
favore del Milan e le prospet­
tive per il vecchio «• ciuccio ~ 
non appaiono allegre poiché 
una nuova sconfitta, oltre ad 
aggravare la crisi tecnica esi­
stente, riavvicinerebbe il pe­
ricolo di esser inuischtati nel­
le sabbie mobili della lotta 
per la salvezza. Dal Napoli è 
perciò lecito attendersi una 
prova gagliarda e vitale che 
rassicuri almeno, se il risul­
tato dovesse essere per forza 
negativo, sulla futura tenuta 
dell'undici partenopeo. 

Fra le tre inseguitrici il 
calendario non ha preferenze 
e a tutte e tre assegna compi­
ti egualmente difficili: il Bo­
logna sarà di scena «ull'nrro-
rentato campo di Novara, la 
Fiorentina dovrà render visi­
ta ad una Juve da tempo a 
digiuno di vittorie e la Roma 
dovrà battersi con la Lazio 
nel derby del - cuppolone - . 
Nessuna può lamentarsi! 

Il Bologna, battuto in casa 
dalla Roma, tenterà di ripren­
der quota a spese dei Novdra. 
ma l'impresa appare quanto 
mai ardua che fl.'i azzurri di 
Janni presi — come sono — 
nel turbine della lotta per 
non retrocedere non possono 
davvero permettersi ulteriori 
battute d'arresto casalinghe: 
inoltre sulle gambe dei rosso­
blu dovrebbe pesare ancora il 
-ricordo- della titanica bat­
taglia sostenuta con la Roma 
sotto il nevischio e sul fango. 
L'incontro si prevede duro e 

combattuto: dall'esito sapre­
mo se il Bologna è ancora in 
piedi oppure, come si teme, 
comincia ad accusare le fati­
che dell'estenuante galoppata 
iniziale. 

Anche la trasferta della 
Fiorentina non è davvero una 
^passeggiata- come si potreb­
be credere a prima rista con­
siderando la gravità della 
crisi tecnico-morale della Ju­
ventus; anzi, da scartare ci 
sembra, la possibilità di un 
successo viola, poiché — per 
usare un paradosso — proprio 
nella debolezza attuale i bian­
coneri troveranno la forza di 
reazione; dopo le due conse­
cutive sconfitte in trasferta, 
essi si batteranno alla morte 
per non rischiare la terza, più 
compromettente perché casa­
linga e perchè verrebbe ad 
opera di una squadra di gri­
do quafè oggi la Fiorentina. 

La squadra viola, comun­
que, non si reca a Torino 
rassegnata a recitare la parte 
dell'agnello da sacri/icare sul­
l'ara della ripresa bianco­
nera; essa ha buone frecce 
per il suo arco e potrebbe (or­
nare a casa almeno con un 
punto, quello che le permet­
terebbe di mantenere ancora 
solide speranze e ambizioni. 

All'Olimpico primo derby 
del girone di ritorno: Lazio e 
Roma si troveranno di fronte 
per la cinquantesima volta 
dall'inizio del campionato a 
girone unico. Per queste sue 
nozze d'oro il derby si é pre­
parata una edizione di gran 
lusso: ha preso una Roma 
reduce da una impresa clamo­
rosa come quella di Bologna 
e le ha messo difronte una 
Lazio imbattuta da ben quat­
tro domeniche; poi — come 
se non bastasse — ha aggiun­
to al fuoco della rivalità la 
.paprika* dei motivi più vi­
vi del torneo, cioè quello del­
lo scudetto, che i giallorossi 
son ancora in corsa per il 
primato, e quello della retro­
cessione, che i biancoazzurri 
hanno ancora alle spalle il 
baratro della fi. 

Di pronostico meglio non 
parlare come vuole la legge 
del derby. Sul piano tecnico 
la Roma, pur con l'assenza 
delle due ali titolari Ghiggia 
e Nyers, si lascia preferire, 
ma nelle » stracittadlne » trop­
pi elementi concorrono a de­
terminare il risultato, perciò 
è meglio lasciare aperta la 
scappatoia dei tre risultati. 
Vedremo chi riuscirà ad aver 
la meglio. 

Un altro derby, questo me­
no drammatico perché la ri­
valità è diluita su piano re­
gionale, avrà luogo al 'Mo­
retti - tra l'Udinese e la 
Triestina; anche qui saranno 
di fronte due squadre lanciate 
e che attraversano un buon 
periodo di forma: quindi lot­
ta dura e pronostico incerto, 
anche se, in vero, le zebrette 
hanno dalla loro parte il van­
taggio del fattore campo. 

Quattro incontri completa­
no il programma della giorna­
ta e cioè Sampdoria - Inter, 
Spai - Torino, Atalanta • Pro 
Patria e Catania • Genoa; dal 
primo, - svelenito - dalla si­
tuazione senza paure e senza 
ambizioni delle due squadre 
in questione, si dovrebbe aver 
bel gioco, mentre dagli altri 
— ove campeggia paurosa la 
ombra della retrocessione — 
si attende gioco vigoroso e 
deciso. I favori del pronostico 
sono, in linea generale, per i 
padroni di casa anche se delle 
riserve si potrebbero fare per 
l'Inter e il Torino squadre non 
nuove a pirateschi colpi m 
trasferta; dal -Cibali, atten­
diamo la buona novella di un 
Catania tornato alla vittoria: 
i due punii sono necessari ai 
ragazzi dell'elefante per evi­
tare il pan<co e un finale di 
torneo ai cardiopalma 

DOMANI PER LA CINQUANTESIMA VOLTA GIALLOROSSl E BIANCOAZZURRI A CONFRONTO 

Serena vigilia per le due squadre 
Entusiasmo e passione per i filosi 

Confermate lo formazioni di domenica scorsa — La Roma da ieri a Frascati — La Lazio 
oggi si reca ad Ostia — // contratto di Carver con il Coventry avrà la durata di tre anni 

GLI SPETTACOLI 

Ormai già si respira l'atmo­
sfera del derby: i pronostici M 
incrociano nsli « sfottò » e le 
scommesse alle « guasconate »; 
intanto gli ultimi biglietti del­
l'Olimpico vanno a ruba u i di­
stintivi, le bandiere e gli stri­
scioni tornano alla luce pronti 
per la gran sagra del tifo ro­
mano. E, in tanto china di pas­
sione spot tivù, come un ìullo 
di guerra ha echeggiato il ri­
chiamo dell'Attilio F o n a r ì s che 
sprona i giallorosti ud occupar 
compatti le gradinate dello sta­
dio; sentite, o popò! tutto, l'ap­
pello. 

€ Tutti i capi tifosi sono invi­
tati a svolgere la loro massima 
attività per concenti are gli 
iscritti in gruppi omogenei, tra 
i quali devono portare la scin­
tilla e il grido di "Fo iza Ro­
ma " per incitare gli atleti del 
cuore nelle estenuanti pause 
del loro rilassamento 11 soste­
gno non deve mancare in occa­

sione dell'atteso confronto cit- la sneivante, monotona attesa, 
ladino • 

1 biancoazzurn, dal canto loro 
si preparano in sordina; certo 
non sono organizzati come i 
« cugini » della sponda opposta 
e son inferiori di numero, ma 
non per questo son meno com­
battivi, entusiasti e ricchi di 
iniziativa. Al girone d'andata, 
per esempio, prepararono la 
sorpresa dei palloncini: chissà, 
dunque, che per domani non 
trovino qualche altra « diavo-
leria-' » 

Le due squadre, frattanto, 
tr.iscorron le ultime ore della 
vigilia nella serenità dei r i lu­
ci prescelti: a Monteporzio Ca­
tone la Lazio e a Frascati la 
Roma. I giocatori son tutti in 
buone condizioni fisiche, gli 
schieramenti son già da tempo 
annunciati e la preparazione è 
ormai ultimata: tutto 6 pronto, 
dunque, non resta che l'attesa, 

SUL RINS DEL PALAZZO DELLO SPORT DI TRIESTE 

Staserei Milri-Da Sylva 

L'ex campione europeo del 
« medi > TIBERIO MITRI 

del trillo d'inizio. 
• • • 

Nella giornuta di icu MU la 
Roma che la Lazio hanno dato 
gli ultimi ritocchi alla prepa­
razione per i l derby sostenendo 
leggere sedute di allenamento 
sul terreno del lo Studio Tori­
no. 1 biancoazzurri, che sin da 
giovedì si trovavano a Monte­
porzio, son tornati a Roma in 
mattinata e per circa una ora 
hanno eseguito — in compagnia 
dei rincalzi — esercizi ginnico-
atletici, giri di campo, palleggi 
e t i u in porta. Rientrati a Mon­
teporzio per il pranzo i ragazzi 
si son recati nel pomeiiggio a 
Frascati, ove hanno passato una 
oretta giocando a bocce nel 
e pollaio • comunale; alle sette 
eran però di nuovo da « Gio-
vaunella >: han consumato la 
cena e, dopo una breve ricrea­
zione, son Alati a letto. 

Sulla formazione non ci sono 
novità: giocheranno gli stessi 
uomini che hanno battuto la 
Fiorentina e l'Atalanta, cioè: 
Zibetti, Antonazzi, Giovannini, 
Di Veroll; Sentimenti V, Ber­
gamo; Burini, Lofgren. Vlvolo, 
J. Ilansen, Bredesen. Sassi, Pa­
iola, Malacarne e Fontunesl 
fungeranno da riserve. 

I giallorossi si son ritrovati 
nel pomeriggio allo Stadio To­
rino e hanno disputato una par­
titella di circa cinquanta minu­
ti disposti in due squadre cosi 
formate da mister Carver: 

S Q U A D R A A: Moro, Sandri. 
Albani, Guarnacci. Pellegrini, 
Cardarelli. Venturi, E1 i a n I, 
Ghiggia. Galli. Bortoletto, Ca. 
vazzuti. 

SQUADRA B: Piancastelli. 
Stucchi, Cimpanelli, Betello. 
Mancini, Pandoliini, Celio, Giu­
liano, Nyers, Losi, Bertuccelli e 
Carver. 

Dato l'eterogeneo schieramen­
to delle due formazioni non si 
poteva pretendere un gioco or­
ganico e razionale, comunque 
si è assistito ad-un incontro ve­
loce che ha messo in risalto le 
buone condizioni fisiche di tutti 
gli uomini convocati per l'in­
contro con la Lazio; per la cro­
naca son state realizzate nume­
rose reti. Dopo la partita mister 
Carver ha diviso nuovamente 
gli uomini a sua disposizione 
in due gruppi e ad una parte 
ha fatto svolgere una partita di 
pallavolo, mentre all'altra ha 
fatto «bombardale» Moro con 
tiri da vic ino « da lontano. 

Al 'terrnlrttVdHIà 'Seduta i 
gfallofò*sl soii partiti In pull­
man alla vol ta , di Frascati, ove 
sosteranno sino a poche ore pri­
ma dell'Incontro; della carova­
na, come noto, fanno parte gli 

undici uomini dell'ineunti o di 
Bologna più Albani e Losi, che 
fungeranno da l isc ive. Sulla 
formazione non ci sono dubbi 
di sorta; essa scenderà in cam­
po cosi: Moro, Stucchi, Carda­
relli. Eliani; Bortoletto, Cello; 
Giuliano, Pandolflni. Galli, Ven­
turi. Cavazzuti. 

Dall'Inghilterra è giunta ieri 
una ennesima conferma alla 
partenza di mister Carver; la 
segreteria del • Coventry City 
(una squadtu inglese della ter­
za divisione sud) ha, infatti, uf­
ficialmente annunciato che Jes 
se Carver assumeià in luglio 
la direzione tecnica della squa­
dra. Il « Coventry » ha inoltre 
precisato che il contralto di 
Cai ver ha la durata di tre nnni 

11 mediano biancoazzurro Sas­
si e rimasto sorpreso ed addo­
lorato per il modo come o sta­
to' trattato da un giornale della 
sera, che Dell'esaminare Roma-
Lazio ha scritto tra l'altro: « Si 
parla di un probnblle rientro 
di Sassi in occasione del derby; 
ci auguriamo che ciò non vo­
glia significare la trasformazio­
ne dell'incontro in un match di 
lotta libera >. 

Nell'esterna! e il suo ramma­
rico il ragazzo ci ha dichiarato: 
« Non riesco a capire il tratta­
mento che mi è riservato; lin­
cile mi si discute dal punto di 
vista tecnico va bene, ma quan­
do mi si addita quale " pericolo 
pubblico " si esagera davvero 
Sono stato squalificato una sola 
volt» e non per fallo di gioco. 
perché dunque accusarmi di es­
sere un " lottatore '".' » 

In fondo Sassi non ha tutti 
i torti. Pai. 

CONCERTI 

Mario Rossi 
al eTairo Argentina 

Domani, alle ore 17.30. al Teatro 
Argentina il maestro Mario Rossi 
dirìgerà per l'Accademia di Santa 
Cecilia un concerto (tagl. n. 33 
dt abb.) con 11 seguente program­
ma: Vivaldi: Gloria, per soli, coro 
e orchestra; Mendelssohn: Sinfo­
nia Italiana; Honegger: Danse des 
morts, per recitante, soli, coro e 
orchestra. Solisti di canto: Nico­
letta Panni, Luisa Rìbacchl, Ingy 
Nicolai. Gino Orlandino voce re­
citante: Annibale Ninchi. Maestro 
del coro Bonaventura Somma. 11 
concerto verrà replicato fuori ab­
bonamento lunedi bile ore 18 30 
Biglietti in vendita al botteghino 
del teatro dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

«Lo stranieio» e «Pisanella» 
a! Teatro Argentina 

Oggi replica de « Lo straniero » 
e de « La pisanella > di I. l'izzettl 
fagliando n. 48). Interpreti. Gu-
bdella Tuccl. Muto Picchi. Mario 
Petrl e Saturno Meletti Prima 
ballerina Attilia Radice. Maestro 
del coro Giuseppe Conca. Coreo­
grafia dt Boiis Romauutr. Diretto­
re del «lue lavoil Angelo Questa. 

Oggi a Vida Glori 
il Premio Montecitorio 

Oggi sono nuovamente di sce­
na 1 trottatori per la prima del­
le giornate aggiunt ive concesse 
a Villa Glori In r.ostltuztone di 
ciucile del mese di gennaio in cui 
gli ippodromi rimasero chiusi-
sono in programma due prove: il 
Pr. Margcllina e il Pr Montecl 
torio. 

La riuntone avrà Inizio al le 15 
e comprenderà otto corse. Kt-co 
le nostre se lez ioni: 

PR. MONTORIO: Padlclie. A le -
ria, Tluclllno. PR. MAHIIANO: 
Rondone, Bel la Gitana, Vll lazzur-
ra. PR. MORLUPO: Holognlna, 
Mont lnevro , Estera, PH. MAR-
CELLINA: Coirà , Cauto, Scilla 
HaU, PR,- MONTECITORIO: Mu-
«etto, Rostro. Ital iano. l'H. MON­
TEPORZIO: Ghiandaia. Universo, 
Imperioso. PR. MONFORTE: T e ­
rebinto. Mtirzuk, Corsaro Bianco. 
PR. MONTEPORZIO (2 d lv l s . ) : 
Scandiano, Marletana, Frequente. 

TRIESTE. 4 — Tiberio Mitri. 
ez campione europeo dei pesi 
medi, incontrerà domani sera 
»«/ ring del Palazzo dello Sport 
il campione portoghese Raphael 
Da Sylva, aspirante al titolo 
europeo, vi un combattimento 
Ut dicci riprese. L'importante 
serata pugihstic-i ha nel suo 
programrt.a altri due incontr i 
in fcrnaz io / ia / i : ti « piuma » giu­
l i ano Xello Barbadoro. già cam­
pione d'Italia, si misurerà m 
otto riprese con il francese 
Jacques Bataille. prima sene d; 
oltre alpe e guanto d'oro d'Ame­
rica. mentre il « leggero » udi 
ncsc Aldo vrcchtato si batterà 
•on il portogliele Adrtcn Gomcz 
n sc i riprese. 

Ed c e r o il dettaglili 
Projc>stontitt: pc-t medi Mi 

'ri (liana/ contro Da Sylva 
(Portogallo) IO ripresa Pesi 
•ìiuma: Barbidom (Italia/ con-
•ro Jacques Bataille (trancia). 
? riprese. Peli leggeri. Vecchiaie, 
(Italia) contjo Atulrcn Gorre* 
iPortogalloj. e ripide ti.lctta'-t: 
l>cst leggeri. SabìxiWlli (C H U A 
Tncsfi ••'atro An'oncii< (S Rc:~ 
saglicri) pe^i veitvr-, Uggeri: .S< 
iieraro (A.PT ) r o n ' r o Ir'imini 
ti Bersaglieri). 

A VIEKSA IN CHA RllitliOUE t i DELECATI DELIE KAZICHI INTERESSATE 

Stipristìniìia in "Coppa Europa,, 

£a Qenova-9MmsBa promette 
una mischia furiosa e bella 

Una corsa dura e difficile che preparerà gli uomini alla Milano - Sanremo 

A l t r i : Ore 21: Coinp. l 'cupmo De 
Fi l ippo « U» lettera di mam­
ma» di Pepuluo De c'IUppo 

ARTÌSTICO OPERAIA: RIPOSO 
VTENKO: Da venerdì 11 ore 21.15 

« Lo stratagemma del bel l im­
busti > di G. Farquhar 

CIUCO TOGN1 (P iaga l i ; Clodlo): 
Nuovo programma «.La Pan­
tomima dell 'Acqua ». *2 spetta­
col i : ore 10 e 21.15. Prenota­
z ioni : 375.722. 

OELLR V1TTORIK: Ore 21: C.ia 
Nino Taranto: « Il terrone cor­
re sul (ilo» di Manulnl. Nell i 
e Verde. (Tel. 354.250). 

ELISEO: Ore 21: Como. Ricci-
Magni «La casa della notte > 
3 atti di T. Maulnter 

GOLDONI: Chiuso i>er cambia­
m e n t o ges t ione 

!L MILLIMETRO (Via Marsa­
la 100): Ore 21.15: Teatro d'ar­
te del e lovanl « La morte l ie­
ta > di Evrcinov e « Gente ma­
gnifica » di Snrovan 

OPERA I1E1 BURATTINI: Ore 
10,30 < Cenerentola» e il oal-
letto « L a quadriglia del ' i c -
Xas » 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Daoporto « Giove In a o p ­
pio petto » 

PIRANDELLO: Ore 21.15: Como. 
stabile « Alitinone » di Anouilti 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
Lionel Hampton e la olia or­
chestra negra. 

I t l D o l T O ELISEO: Ore 21: C.la 
Cesco Unsocnio replica di «Pa­
pa Sarto » 

ROSSINI: Ore 21.15: Compagnia 
stabile diretta da Clie.-jo Du­
rante « Vigili urbani» dt N. Vi­
tali 

SALA S. PIETRO: C.ln D'Orinila 
Palmi: Ore 16: «Vita da Cascia» 
3 atti di S i m e n e (tei . 555251 In­
terno 530) 

SATIRI: Ore 21,15: Comp. s ta­
bile de) d a l l o diretta da G Gl-
rola « Il si (more e la signora 
North » (ult ima sett imana di 
repl iche) . 

VALLE: Ore 21.15: C.la Gnssman 
« Sangue verde» di S. Giovani-
nntll con Anna Proclemcr l n o ­
vità) 

CINEMA-VARIETÀ' 
Albambra: Un turco napoletano 

con Tota e rivista 
Altieri: L'isola del tesoro e rivi­

sta 
Ambra-Io vinci l i : Prigionieri del 

c ic lo con J. Wayne e rivista 
Flaminio: Uomini ombra con M. 

Lane e rivista 
Principe: Gelosia con E. Crisa e 

rivista 
Silver C i n e : Segreto a tre pun­

te e rivista 
Ventun Apri le : Gran varietà con 

M. Fiore e rivista 
Volturno: La contessa di Casti­

g l ione con L. Padovani e r i -
Vista 

zajij-ie^cr.- . .«•"-. R»e£ iana 

rJi>r'ir.-i^;a"iCcr.vccati i giovani calciatori jsa™pd 

per il torneo delia F.I.F.A. Cc 

VIENNA. 4 - - I 
tar.:i e c o ieueraz 
c h e d'I c:ia. Aus 
( eccs.o-.jCclJ:a e J ' J ^ , S . Ì . . « i iaii-
rr> ile-CJ-o £:arr.a;;;ra C. r.r.ri-
s-ir.£ire ';. « Cn;ii-a c e ."ì ur i ;. » j FIRENZE 4 — rer .« :t.r:rj»-
O r . t r a : « » per s ^ u ^ r e di f O l * : c ' e C-*'-* r e / i o M e J.ir.lcre5 
c.eW i che j - a r t e e v e r i • • l o r o e o <l-.:a 

A..a e.-,—" ti r . n - e c h e «ir . ! - I y l r-'»- < c " e s : s ' -o^era :r* t o ­
s e r à a:.a hr.e Ce. ct-r . .-.nr.aio ' w a - . a r.e: .T.e-e ai a^rt.e» sor.c 
r.az.or.a.e ir. t v r s o r « r t e c . p e r a o - I »*'•*: eor.Tcceti i *e*?.:e-t! p l o 
T.O per rc".'Jr.o Ce'."clr.q-é p«e- I t a t o - : c h e d^vrar.r.o trovarsi • : -
s i r.crr.'.r.at; ( a : qua".'. fotrA for­
f è ac£lur .eer«l ".a Ro-r_-.r. A dnpo 
i*. r-r.rr.o ar.r./>) i ^ f * , e^ :e 'lr-
*• ir~-ate c!a'.> r ^ - i c . U v e rc^p-a-
7'.or.S: oi?«:t>":rr.e"T*' a c ì -<• - " a 

A.C «• \ i u-' .e. .a7v. . 
oria U.C.: Df Grfc'v.. Re-

• c e r n o . U d i n e s e A.C.-. Re-- .e iet i : . 
Varon» A . C : \Ztu (tiifiio. Vicen­
za A C - <"":>-<- .,.- . (, > r.ir'If r, 

\ e V i e -io -i « j L ' ! -U « J j -
r.!c.rc>^ : ; a . l a r a * v^s- ' / ' i 

:e e i e 12 Ce. 9 rr^rzo e> Fi-
ier.?e (n'.^e.-go R*ia&£o) a dì-
Jv:<;.r:o7e Je". C T F per Is'.'e-
T"«jrr.er.:~' a ,,orre e h _ -e 
avrà , . . - < o 1. z t r r - o «te**"1 « o 

e»-.* I r b i * 

c a m p i e r e e .« v . rc . t r . cc Ce..i : 
c o p p a ztT^Tn.r c-?r '. p*c«" :r. " 
r :; *: «,vr ; » - -. : -z- et i . cr<v 
7 « o; ire a q - e .o tì". c&rr >' r«- \ 
t->). oppine > f j _ « l r e c S e a • 
JT.ud-.rio <:e. e «^r.eo e le'.ez^r c~ . 
T.i s : t r r \ a - o a. *-'- — ?-^cw Cs'.c j " 
" e " c r r . j j . . m f^r . i : ; . cr . ; ó: ' • 
forr-a < 

1'. coT.'t<i:-, t*:c r . -v^cr i 
«TI»V"ÌT*>-T.- •"e * — e~ * -*•,•<> 
r^vì f.^r—'.it- • ~rr-- ' c " * c r1"^ 
' \ _ « : - 4 s > . f p r f.T r - » . - 4 ) (. 
T.fc.-*. f fr .?r:er:a) 

Q u e s t o c e - r i t a : n «: rt::r r \ 1" 
9 r IO ar -r i c a F rcr.7<* <'.-. oc-
ras.or.e Ce: :>- : -eo in terr . t? .or*-
> j u r rre« <>"a F I ~ \ ) r«-' 
c o n c e r t a r e V. rc^v'arrer.to 

I n s e g u i t o a conven-az ion i 
rorv(io::e dai d e emìo *ov:c i c o 
f'ra'at'^.r. • , , r t 1 : H ( . f " . » <.?..<» 
F I F A . c o . 'e--rc.tr -, ,^-e.^e 
-!? . rrcar. ,—_/...: t e - ;• • e:, 
Gi*3~ . . r . r . e q_a-.: ce.l'i cr.e n 
; r<'rt«.rr.a r .r. .-: e :e. ce 

l'alia-Egitto mi'itsre 
il 2 0 marzo a Firenze 

Alla presenza Jrs l i - iddrtu m;. 
il tari di Fcit l . . . 0^.r .di e 1 i>-

M * pro'-rd'.tn i -r . al >.ir-
te«rjo ititi n on l i i «icl - ir Li-
Anale del r i m n , i i u , n i n l ' r n j ; f 

' s a l e mil itare * * 2 : o f f . n . r . » e d: F.rerft 
A t a l a - t a Bafzamaaea C a l c i o . 

Ca?: ri-- <"v~.?:::. Bo logna F.C.: 
I>are r n Marrar.::. Pa*Cv:tt:. 
F i o r e n t i n a A.C.: V a £ . . . M a g ; . . 
G e n o a F. C : Ca::arat . . Pec"e-
—«--rte. J u v c n t u » F . C : De. . .» 
Pra:e*<M Ma:tre. . N:ccc. SZAC- \ 

Lazio S.S.; P!e iropao o | 
R * - . - V : : . Raderà. Wi!an A C : 1 » , , , » , , ^ r-nfi, ^hi-J 
' i l e• :. \ I * - • . Prato A C : T r t - i e l i c l o di d o m e n t . a 

lem . ^ di 
j rurcr .v» del »ort - e s m . 
[ 20 iti ir?o. s tadio •'« mnnalc *"•• 

renze: ltal«a-&t:iito l u r c i i j 
lOLanda: 33 m a r / o . t u d i o O I I - J -
! Pico di R i m i . l t-'-to-Turtlil» t 
I t ta l ia -OUnda: Il n a r r o starili-

Ol impico dt R O T I * : I ta l ia-Tu'-
chla e Rc i t tc -n ianda 

L'inrontro I faua-1 tirchia v»'a 
a del To'rt 
< m a n " 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

GENOVA, 4. — Tre sono le 
gare in linea che, quest'anno, 
fanno da staffetta alla grande 
e bella avventura di primavera, 
la Milano • Sanremo. Già s'è 
svolta la Sassari-Cagliari, nel­
la cuialo pM « assi » sono andati 
a spasso e i giovani hanno dato 
battaglia (ma l'ha poi sputata 
Pia/za. un gregario che pivello 
più pon è ) . 

Ora è dì scena la Gcnoi;tt -
Sizza, una gara c r ; e invita sn­
elle perchè si svolge sulle me-
ravialiose strade della Riviera 
dei Fiori e della Costa Azzurra 

E. 5t'tt<- giorni dopo, verrà i'. 
turno della Milano - Torino, ch'è 
riuscita a darsi un'organizza­
zione e ciie già annuncia una 
buona partecipazione. Superati 
tutti gli ostacoli, dunque; ma 
vOTic? Forse, quest'anno, la 
Milano - Torino non sarebbe ri­
masta in vita se. per lo ste cso 
.uomo della sua disputa, il Con­
iglio dell'UVI non a v e « e de­

ciso di far l'Assemblea Straor-
-ì -ì.i' a n P^car.-' Direte: v dà) 
con i'UVI. che cosa c'entra in 
questo caso?.. C'entra si! L'or-
.'anizzazione della Afilano-To-
f « o v. que^'anno. del giornale 
. Il Cicl ismo.. . ch'è l'organo 
•:fTicinIe dell'UVI L i quale. 
UVI. costrinse. ro<=i alcuni di-
-izenti della Lombardia e del 
Prmo- . 'e . a lei nemici, a rinun-
"ii»re pi viageio a Pescara oer-
- .-.e impegnati nelle operazioni 
ii controllo e sorveglianza del-
' i rT.r.i L'a/inne non è bella, 
'-. c^rruiquc. dcjr.a d"l sist- Ro-
• ' r i rn° non guirda troppo 
' o - -! cr>**ilf, uT.^ftr p i ù ora c h e 

, r^r- • e.-j; - l'iTI IT ?!!» SJOTa 
'Ti è r*?!l-i G e n o v a - Sizza 

~> <•> o^; i -: de\f> ; a r ì a r e 
. V - r 

• t v le v i c e 
c.' r»va la c a r a . 45 a n n i fa; 
'•1 n ° a u ^ c d n i r e e h " tnplsò il 
- i - : m r i ' T f t d e l l a Genova 
\---a. S r J i>—;o q i^ittro a n n : 

i:o- è . 

bettare nel 1953 e nel 1954; s'im­
pongono due uomini di secondo 
plano: Gregorini e Martinez, e 
la partecipazione è piuttosto 
scadente. 

E' una gara dura e difficile, 
la Genova - Nizza, anche se di 
media di distanza: km. 196. E' 
dura e difficile perchè la stra­
da, quasi tutta, va £U e giù 
come un mare in burrasca; e 
non mancheranno le curve, in 
discesa, a mettere a dura pro­
va i nervi degli uomini. Io pen­
so che la gara avrà una solu­
zione di forza, che s'imporrà un 
atleta ben allenato, asciutto. Ci 
vogliono, infatti, gambe agili 
ner superare, senza danno, le 
dozzine e dozzine di rampe del­
la gara, di cui ecco, nell'ordine, 
le più note: la Colletta, Piani 
d'Invrea. Capo Cervo, Capo 

Mele, Capo Berta, Capo Verde 
Ponte San Luigi, Mont des Mu-
les. La Turbie. Siccome i più 
non considerano la Genova -
Nizza come una gara d'as-^ggio. 
le previsioni sono per una mi 
schia furiosa, bella. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

Gli olandesi in testa 
alla « Sei giorni » di Parigi 

PAHIGI. 5 <mìUniui . - AH» 
ore 4 di questa msttiria la c o ­
pia o landese comuosta da & -hui 
te, Peter* e D e k - r s e jassit . i ,n 
testa alia « Sei CI >ml » j l ^ari-
rl iniziata giovedì m t t ; . « : se­
condo tinsto v icn^ U sauadra 
belga A formata da Ov'uerj. V'm 
Steenberiten e G o b e l i n . Se«.-noii' 
ad un giro le squadre della Fran­
cia A al tcr70 posto, la Svìzzera 
al quarto. U Belg io B al quinto. 
e l'Australia al sesto . 

Al « l O M M l l » JUWOBES DI HOCKEY SII GHIACCIO 

Ihilia .Iugoslavia Jl I 
Con la oittoria sugli jugoslavi gli az­
zurri ìninno praticamente obito il torneo 

COLONIA. 4. — A: « mon-
d.ali » torneo J u n w e s di hoc­
key sul ghiaccio. l'Italia na 
colto oggi una facile v . t 'ona 
sulla Jugoslavia, per 9-1 (pun-
•t-Sg.o parziale: 3-1. 4-0, 2-0» 

Nel secondo incontro del tor­
neo la Germania B ha sconfìt­
to il Belgio per 11-1 (1-0. 4-0. 
6-1) 

L'Itali., incontrerà domen.ca 
>' Belgio ma. q u i l e che e;a io 
rsiio della sua 

AL CAMPO «ARTIGLIO)) (ORE 1S) 

Oggi Sanlart-Montevecchio 
Or;I al rampo < Art i f l i o » {ore 15) II SanlorrnzartUHo otp l -

! t«rà il Moatevecchio . La partita si presenta quanto rn*i intere*-
• jante per il valore del le One squadre, le q o i l i , non assi l la le da 
' preort i .puìor . i «li r l a i s . t o faranno di t:-«;o per l e n fin irarc ' 
• Uco» Ir pr->t»Mti formarionl: i 

• S \ M . \ R T : M n r i s n r r r » ; More. Vinc i . Ser./arn'i». SeJtirri. C i ò - ! . 
-;* : ° ' lelM: r i d e s t i . I^rl*. Sirnonettl. Di Pancra i lo . I . u t U / t t . | i J > z 

prossima (ed 
h i i T " o rrame. sonoi u l t ima partita, i suoi sette 

*",l> e*i n i « t a gara.j">-rit. finora inca.«eilati le a;-i-
curar.o fI successo finale, po:-
c'-.è l'Austria, seconda cla--^:-
ficata, che deve incontrare sa­
bato r o i a n i a , ne ha appena 
quattro. 

In tal modo. l'Italia si è già 
assicurato il pa«*agr!o alla 
ma«sima categoria. 

Ecco la classifica generale del 
torneo « juniores > valida per il 
campionato, quindi senza la 
Germania B (fuori torneo) e 
senza s i i incontri disputati dal­
le altre squadre con la Germa­
nia» B: 
Italia 
Austria 
Olanda 
Jugoslav 
Belgio 

Mc'Icstl, I-erl*, 

Manzu tti. Venati; Moretti. Podda. 

i"ovl:o- è. tnfa'ti. re i 1914 che 
VV'c??!!-:"» \ i T e M tecor.da edi­
zione Pr»:. In guerra è di nuovo 
i>.oln n e ' sette anni: ma la 
•cria c d i z o n e - 1921 - è la più 
beila, e l'uomo che trionfa è 
un gran le campione; è il - c a m -
nionis«imo - del tempo passato: 
Ginrdengo . Ancora l'oblio: per 
14 anni, questa volta. Finalmen­
te. nel 1935. nel 1936. nel 1937 
e nel 1938 non ci sono vuoti nel 
- l i b r o d'oro« della cara; vin-
-ii.-). nell'ordine - I.ecueur. Ri-
r-n]ri:. Le^ueur e Rol'and Ai-
i n luni^a pausa, dal 1933 al 

la colpa e ancora della 

esec:.t:-.r» o .a F I F v s: terra) MOVTEVECCHIO: Bonanl; Antonelll. BerUI.a: OabMavl. |?uerra. per la maggior parte. 
tn «eiterr.iire a Mosca. 

3 
3 
2 
3 
3 

3 
2 
1 
1 
0 

0 
0 
0 
0 
0 

0 22 4 
1 9 8 
1 8 13 
2 8 14 
3 8 16 

6 
4 
2 
2 
0 

tutu la Germania per 10-1 (3-0. 
1-1. 3-0); 

a Krefeld. l'URSS ha supe­
rato la Svizzera per 7-2 (2-0. 
2-1. 3-1); 

a Duesseldorf ph Stati Uniti 
si sono imposti alla Polonia pc: 
6-2 (2-0. 3-0. 1-2». 

Ecco la cla«ifica: 
Canada 
Russia 
U . S A 
Ccco c lcv 
Svezia 
Polonia 
Svizzera 
Germania 
Finlandia 

7 
7 
7 
ri 
6 
6 
6 
7 
6 

7 
4 
3 
3 
2 
1 
I 
0 

0 
0 
1 
I 
0 
0 
0 
0 
0 

0 61 6 
0 39 7 
2 32 28 
2 28 IS 
3 30 15 
4 16 33 
5 10 44 
6 20 40 
6 7 52 

14 
14 
9 
7 
6 
4 
2 
2 
Ò 

Capranlca: Sinuhc l'egiziano con 
J. Slmmons (Cinemascope) Ore 
14.30 10.55 10,35 22.13 

Capranlulietta: Tra due amori con 
G. Garson 

Castel lo: Il letto con V. De Sica 
C'entrale: La romana con G. Lol , 

lobrigida 
Chiesa Nuova: Uomini senza Dau-

ra con J. Mason 
Cicogna : Figaro qua Figaro ìa 

con Totò 
Cine-Star: La città dei fuorilegge 
Clodlo: 11 letto con V. Uè Sica 
Cola di l l le iwo: 1 gladiatori tCt-

nemascope) 
Colombo: Violette imperiali con 

C. Sevil la 
Columbus: Operazione Cicero con 

J Mason 
Colonna: La romana con G. Lol . 

lobricida 
Colosseo: Giul io Cesare con M. 

Brando 
Corallo: I misteri della Jungla 

nera con L. Barker 
Corso: Peccata che sia una ca­

naglia con S. Loren lOre 15.19 
17 18.50 20.40 22:^0) 

Cottolei 'co: Tutto 11 mondo ride 
Crlsogono: La rivolta degli apa-

ches 
Cristallo: Fronte del norto con 

M. Brando 
Del Fiorentini: In fondo al cuore 
Ilei Piccol i : Cartoni animati a 

colori e d o c u m e n t a n o 
Denti Sclplonl: La l e g e n d a di 

Robin Hood con E. Flvnn 
Della Valle: Il traditore di Fort 

Marno con G Ford 
Delle Maschere: La romana con 

G Lollobrlcida 
Delle Terrazze: Ulisse con Sil­

vana Mangano 
Del Vascel lo: Il circo del le me­

raviglio con 1*. O R r i e n «Cine­
mascope) 

Diana: Del i t to perfetto con il. 
MUlaml 

Dorla: Io sono la Primula rossa 
con rtnscel 

Edelweiss: La fine di un t iran­
no con V. Do Carlo 

Eden: Lo spretato con P. Fre-
snnv 

Esperia: La citta dei fuorilegge 
Espero: Il prigioniero della mi­

niera con S. Havward (Cine­
mascope) 

Euclide: Il favoloso Andersen COM 
D Kaye 

l 'uropi: L'arte di arrangiarsi con 
A. Sordi 

Exrels ior: Il c irco del le merav i ­
glie con P. O'Brien fCinema-
scone) 

Farnese; La romana con C. Lol-
lobrlglda 

Faro: Per la vecchia b a n d l e n 
con II. Scott 

Fiamma: Tra due amori con G. 
Garson 

Fiammetta: The peurple plain con 
G. Pcck (Tecnicolori Ore 17.30 
19.43 22 

Fogliano: La contessa di Casti­
glione con L. Padovani 

FolRorc: Stel la solitaria con C. 
Gable 

Fontana: Yankee Pascià con J. 
Chandler 

Galleria: 11 bolide rosso con T. 
Curtis 

Garbatclla: I cavalieri de l la ta ­
vola rotonda con IL Taylor (Ci­
nemascope) 

Giovane Trastevere: l arzan e )a 
fontana magica 

Giulio Cesare: Un americano a 
Iloma con A. Sordi 

Golden: Prigionieri del c ie lo con 
J. Wayne (Cinemascoae) 

Hol lywood: U n tram che si c h l i -
ma desiderio con M. Brando 

Imperiale: Pianura tossa con G. 
Peck (Inizio ore 10.1J ant ime­
ridiane) 

Impero: Fronte del norto •'on M. 
Brando 

Induno: Prigionieri del j i e lo con 
J. Wayr.e (Cinemascope) 

Ionio: 1 cavalieri della tavola ro­
tonda con R. Taylor (Cinema­
scope) 

Iris: Johnny Guitar ..on J. Craw-
ford 

Italia: Fronte del norto con hi. 
Brando 

La Fenice: 4 tn medicina con 
D. Bogorde 

Livorno: Non è vero ma ci cre­
do con C. Croccolo 

L u x : Vergine cttana con P. Blco 
Manzoni: La romana con G. Lol-

lobrigida 
Massimo: Furia bianca '"on C 

Hcston 
Mazzini: Carosello napoletano 

con S. Loren 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: L'arte di arran­

giarsi con A. .Sordi (Ore »5J5 
17.10 18.55 20.40 22.30) 

Moderno: Pianura -osa i con O 
Peck 

Moderno Sa l f l ta : u è --lenotlne 
dello 04 con A Lualdl 

Moderniss imo: Sala A : Missione 
suicidio con C. Gable. Sala - : 
Appass ionatamente i on A. N a z . 
rari 

Mimdial: La "ontesss II Casti­
glione con L i-'ì.^ovial 

Nuovo: Delitto oerlutto con t'. 
Milland 

Xnmentano: Luci Iella . ioa l ta 
rnn C Chupltn 

No vocine: Ad i>vest dt Zanzibar 
con A Steel 

Odeon: IJI corona di lerro ron 
G. Cervi 

Odescalchl: L 'ammut in imento del 
C.àir.c con II. Bogart 

Olympia: B a c i i m i Katel ron K 
Gravson 

Orfeo: Delitto oe t fe t to con R. 
Milland 

Orione: L'ultima treccia von "". 
p o w e r 

Ostiense: Ti ritroverò 
Ottaslano* Carosel lo narotetano 

con S. Ijorcn - D.> ni.nl ore 10.^0 
mat inee « Musica maestro » » 
«Lacrime e sorrisi » 

P»l»i7o: Viva Zaoata con '.I. 
Brando 

Palestrina: Bol ide rosso con T. 
Curtis 

Parlo!!: La contessa di • "astigli" 
ne ccn L. Padovani 

Pur: L'isola bell 'uragano con » 
Hall 

Planetario: Lo sterHio lenza o i -
stola ccn \V H otti 

Plat ino: La car iv i . ia del Luna 
Park con S r Vvn. - in 

Plaza: Rapsodia -'.n vT Gassman 
PHnlns: \JH n-«ta Ir-ell ?ief»nt» 

con E. Tavlor 
Preneste: Fronte lei „orto con 

M Brando 
Primaval le: I / a n g j i o «carlatto ccn 

Y De C.1r!o 
Primavera: UIi-r»e con S M a l ­

fa no 
Qnadraro: L'^tl*e-o ìOliadroie 

con A. Sordi 
Quirinale: La <rrand* net te di Ca 

sarova con B Hop*1 

ynfr innta - ij, isncta che ugcfde 
con S Tracv (Clnem«»ror*> 
Inrrcs«o cont inuato ' Iniz io 
«-iettaceli ore 1530 1 7 . » 19 40 

Fort Ale.».-1 con Y. D^ 

Rivoli: La lancia che uccida con 
S. Tracy (CtneroaacoDe). • in­
gresso continuato. Inizio spet­
tacoli ore 15.30 17,35 19.40 22 

Roma: Cavalleria rusticana con 
M. Britt 

Rubino: Giulietta e Romeo con 
S. Shentall 

Salarlo: Teodo-a con G. M. Ca­
nale 

Sala Eritrea: L'Indiana blajnca 
con T. Lovejol 

Sala Piemonte: 11 forestiero con 
G. Peck 

Sala Sessorlana: I) Pirata Yan. . 
kee con J. Chandler 

Sala Traspontlna: La leggenda di .. 
Robin Hood con E. Flvnn 

Sala Umberto: r>.i.<a bianca con 
C. Hcston 

Sala Vlenoll: Il talismano della 
Cina r 

Salerno: La nv i i e 11 mia mo­
glie con D. Sheridan 

Salone Margherita: Senso con A. 
Valli 

San Pancrazio: Il matrimonio ;o:t 
V. De Sica 

Savoia: l gladiatori (Cinema­
scope) 

Silver Cine: Shangal Express 
Smeraldo: L'arte di arrangiarsi 

con A. Sordi 
Splendore: Da qui all'eternità 

con B. Lancastcr 
Stadlum: La rc inna con G. Lo' . 

lobrigida 
Stella: Riposo 
Supercinenia: Slnuhc l'egiziano 

con J. Slmmons (Ore 14.15 16.40 
19 20 22) 

Tirreno: Iwo Jima con J, Wayne 
Tiziano: Freccia insaniruinata con 

C. Heston 
Tor Marancia: S'ncaoore con A. 

Gardner 
Trastevere : Il guan'o verde con 

G. Ford 
Trevi: L'oro di Napoli con Tota 
Trlanon: Fatta cor imare con E. 

Williams 
Trieste: La città nel fuorilegge 
Tuscolo: Puccini fon G. le iz t t t l 
Ulisse: Grlsbl "on T. Gabln 
Ulplano: Il marotiio i*el rinneca-

to con R- Mon >ilban 
Verbann: Carosello napoletano 

con S. Loren 
Vittoria; Frigio i.e.-l c*el ciclo con 

3. Wavne (Cinemascope) 
R(ni»7IONF FMAL - riNEMA; 

Brancaccio. Cristallo. Ellos. Or­
feo. Planetario. Roma. Sali Uni-
berto. Salerno. Tuscolo. TEATRI: 
Goldoni. Pirandello. Rossini. Il 
Millimetro. I/Obera del bura'tl-
nl. Circo Toenl. 

i i i i i i i n i i i n n i m u 

CINEMA 
A.U.C.: Gli eroi dell'Artide di U 

c jnmer 
Acquarlo: Fronte de! oorto con 

M. Brando 
Adriano: Pianura rossa con G 

Peck 
Airone: Prigionieri riel cielo con 

J. Wa>ne tCiiiwinascouct 
Alba: 4 in medicina i u n D. B o ­

ga rd e 
A lcyone : I glaUialurl (Cinema­

scope) 
Ainbasclaiori . Lo sur^t i to con 

P. Frcsnay 
Aniene: I cavalieri della (avola 

rotonda con R. Ta>lor n_;ne-
mascope) 

Apol lo: La romana , o n G Loiio-
brigida 

Appio: Il circo del le meravigl ie 
con P. O'Brien ICinemascope» 

Aquila: Un turco napoletano i.on 
Toto 

t r u i i . n e d e Sii.ulic 1 egiziano t o n 
J. Simmon= <Cinrniau<u c i Or, 
16.15 19 72.20 

Arcobaleno: La bel le o u e voiià 
con M. Morgan. H. Vidal (Ore 
18 SO 221 

Arenula: I pirati dei 7 m a n con 
J. Pavne 

tr i s ton: K* nata una steii.-i ccn 
J. Mason (Ore 15.10 17 40 20 10 
22.401 

Attoria: 4 in medicina con D 
Bogarde 

Astra: La contessa di Castigl ione 
con L. Padovani 

At lante : La strada con G Ma­
cina 

l i m a t i l a : Le Minorine nelle, o* 
con A Lualdi 

\ n c n s t n s : Carosel lo napoletano 
con S Loren 

Aureo: Il prigioniero della mi ­
niera con S Havward iCtn.-
masrOpei 

Aurora: Il capi tano Uarv 
Xnsonia: 4 in medicina -rr. V 

Bogarde 
•tarbertm: Sahnr.r con A H»ir-

b u m (Ore 1 5 » 17.33 19.30 22ISi 
Bel larmino: Il forestiero con G. 

Pcck » Ter hni'-o lori 
Belle Art i : Gianni e Pir.otto ne l ­

la l eg ione straniera 
Bernini : Div is ione Folrore m n 

I„ Padovani 
Rniorna: I gladiatori 'Cinema- jQniriti-

s--or>et i Cir'.o 
«rancace lo : II c irro 4^ll<« mera- JRe»le: Il c irco de . i e meravigl i* 

x:el ie ccn P O'Brien «Cir.ema- [ con P OTJrien tCtie-nx<m-e1 
r'-ow) iRev: Tarpan e la dr>nra l e i r a r d 

Capannel le: Bard i to di Scozia JRex: 4 in rr.cdt-ina - j n D K-> 
»n f«I- F" n*la on* •••ei'i —ri j Tarde 
I U j r r n tOrt- »5 7" '7 3S 19 ^5 'Rialto: I figli Sei -eeo'o ron O 
» ^ i Mart'n 

esce ogni 
settimana 
n c o l o r i 
l i r e 4 0 

VIE 
NUOVE 

• M M I I I I I I M I I M M I I I I M M I I I I I I S I I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t i L'OMMKHCIALI ìa 

Au ARTIGIANI Canto svenao 
eamereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirlmoetto 
Enal). 10 

1» mwAfttrtrti t, « 

ORO IS KAltATl . Catenine, te­
di ecc. - 600 lire grammo - Con­
correnza Impossibile (Schlavone 
Vfnntebello BJD. 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i t i i i i i i i i i i i 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
41 orai orlclne 0 forma - De­
ficienza eectltnxlonaJl _ Seni­
lità - Anomalia - Aeetrta-

mentl pre-nxatxunoataU 
Cura rapide radicali 

Prof. GrandlHf. DE BERNARDI» 
Spec. Derm. Clio. Roma-Parisi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza indipendenza, » (Suzione) 
Orarlo: 9-13; 16-19 . Fest. 10-12 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico per -
la «lagnosi • cura, delle SOLK 
DISFUNZIONI SESSUALI di n a ­
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. CONSLL- -
TAZIONI E CURE RAPIDE . 'UE-
POSTMATREMONIALL A N O M A . , 
LITI Forme ribelli core rapidb 

radical i 

Br. Uff. B. P. Or. CARUTTTI 
Pjt7a EsqnlUno 12. Roma fStax.) 
Visite: 9-12 e 15-18 . Consulta-

doni massima riservatezza, 

Studio 
Medico ESQUILINO 
«EHEIIEE Cure rapide -. 

Drematrlmcniall ' 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di orni orlrlne 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Du-ctx. Dr. r . Calandri Specialista -
Via, C a m Allerto. «3 (Stazione) , 

DOTTO, t? j n A M : 

ALFREDO S l l f U n 
VENE VARICOSE 

VKNERSE - PELLS 
DISFUNZJON1 SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pretto Piazza del Popolo) 

Tei «.329 . Oro S-M . Fest. S-U 

* * * * * * * * * * * * * + * " + * * * • * * * * * * " * * * * * + * * * * * * * * * • * * * * * * • * * * * • * • * * • * • * * • * • * * * • * * * • * * * * * * * * * * * * * * 

Gnninati. Ptioso. s tanimi . «La Genova-Nizza torna a bal-

Nel quadro deeli incontri del 
campionato • seniores » si sono 
disputati tre incontri: 

• Colonia il Canada ha bat- W*M*Mjr**M***M***JT**W***MM***M**+*M**M*********jr+**+M*M*W***W**MM*M*/r+*/r*MM+*M*S'A 
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ULTIME r Unita NOTIZIE 
CHIEDENDO IMMEDIATE TRATTATIVE A QUATTRO SUL PROBLEMA DELLA GERMANIA 

Il part i to socialdemocratico tedesco L'ergastolo per Chiabotto 
Continuerà la lotta Contro il r iarmo chiesto dal Pubblico ministero 

Infruttuoso incontro fra Adcnancr e il leader liberale Dehler per comporre la crisi governativa 
di B o n n - L a «l'ravtlu» confuta le asserzioni di Chureliill sulla pretesa superiorità atomica americana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 4. — < Il partito 
socialdemocratico — ha di 
chiarato oggi il presidente 
del partito, Ollenhauer, alla 
riunione del Comitato diret­
tivo allargato del S P D — 
continuerà a lottare con tutte 
le sue forzo per la riunifiea-
xione della Germania ». 

Il leader socialdemocratico 
ha ribadito che la auestione 
della riunifìcazione è più i m ­
portante e più urgente del 
« riarmo di mezzo stato te­
desco e della sua incorpora­
zione nell'alleanza militare 
occidentale ». Questo riarmo 
ha carattere inattuabile, non 
risponde più, ha detto Ollen­
hauer, ne politicamente, nò 
militarmente, nò tecnicamen­
te alla situazione attuale, ma 
è conseguenza di una politica 
americana « relativa a un 
periodo ormai chiuso »• 

La tesi del partito social­
democratico, ha notato anco­
ra Ollenhauer, è condivisa 
dalla maggioranza del popo­
lo tedesco, e la campagna 
condotta contro l'UEO ha 
mostrato a tutto il mondo 
quanto poco il popolo tede­
sco sia disposto a rassegnarsi 
Olla divisione del suo paese. 

Al termine della riunione, 
fl direttivo socialdemocrati­
co ha approvato una risolu­
zione con la quale auspica 
« negoziati immediati fra le 
quattro potenze occupanti a 
proposito del problema tede­
sco »; chiedo al governo Ade-
nauer di sospendere la pro­
cedura di ratifica dell'accordo 
franco tedesco sulla Saar, e 
osserva che i dibattiti parla­
mentari a Parigi e a Bonn 
«hanno rivelato l'esistenza di 

, gravi divergenze di vedute ». 
e hanno fatto emergere la ne­
cessità di nuovi negoziati con 
la Francia per una revisione 
dello statuto san rese. 

La crisi sviluppatasi all'in­
terno della coalizione gover­
nativa di Bonn è ben lungi 
frattanto dall'essere risolta. 
Pur- dichiarandosi favorevoli 
al mantenimento della coa­
lizione governativa, i l ibe­
rali hanno deciso di mante­
nere la loro opposizione al­
l'accordo sulla Saar. I dele­
gati della Renania Westfalia 
(che rappresentano la più 
importante frazione del Par­
tito) hanno in particolare 
raccomandato alla direzione 
liberale di deplorare i mini­
stri che si sono astenuti dal 
voto sull'accordo della Saar. 
e hanno chiesto a Adenauer 
che siano accolte le dimissio­

ni di Bluecher, il quale ha 
violato le decisioni del parti­
to votando a favore. 

A nessun risultato è g iun­
to neppure un colloquio di ­
retto che stamane hanno avu­
to i due principali protago­
nisti della crisi: i l Cancel­
liere e il presidente del par­
tito liberale, Dehler. Que­
st'ultimo ha dichiarato ai 
giornalisti che si è trattato 
di un colloquio € estrema­
mente duro », e che « non ò 
stato possibile raggiungere 
alcun accordo ». 

A quanto si è appreso, 11 
Cancelliere avrebbe chiesto 
al leader liberale una com­
pleta sottomissione alla sua 
politica, ed avrebbe mani­
festato l'intenzione di con­
servare al suo posto il dimis­
sionario vice Cancelliere 
Hluecher. Dehler avrebbe re­
plicato che Bluecher sarà e-
spulso dal partito se conser­
verà il suo posto, e che egli 
(Dehler) non è disposto a so­
stituirlo nel gabinetto. 

SKKGIO SEGRE 

LaTravdfljispoode 
ol discorso di Cburcoill 

MOSCA 4 - La Pravda pub­
blica oggi un articolo, firma­
to Osservatore, In risposta al 
recente discorso di Churchill 
ai Comuni sulle armi nuclea­
ri. Il discorso di Churchill, 
rileva l'Osservatore, rivela a 
quali false manovre debbano 
ricorrere i sostenitori di una 
guerra atomica pei ingannare 
i popoli; Churchill si è posto 
11 compito contraddittorio, di 
spaventare gli inglesi con una 
pretesa minaccia atomica che 
proverrebbe dall'URSS, e con­
temporaneamente di raccatta­
re Ì frammenti del mito di­
strutto del monopolio atomico 
americano. 

Questo tesi sostenute da 
Churchill, prosegue la Pravda, 
sono non soltanto in contra­
sto fra di loro, ma entrambe 
in contrasto con i fatti. Le as-

UN RAPPORTO AL PARLAMENTO 

La Jugoslavia favorevole 
alla coesistenza pacifica 

La instaurazione di rapporti con la Cina 

BELGRADO, 4. — Il Con­
siglio esecutivo federale s u ­
premo organo governativo 
jugoslavo, ha preparato un 
bilancio di attività, che sarà 
sottoposto al Parlamento il 
sette marzo prossimo. 

Questo bilancio enuncia 
come segue i principìi fonda­
mentali cui nel decorso anno 
si sarebbe ispirata la politi­
ca estera di Belgrado: 

1) decisione di non a p ­
partenere a nessun blocco; 

2) collaborazione con tut­
ti i paesi su basi di parità di 
diritti e non interferenza ne­
gli affari interni di altri Sta­
ti, nello spirito della carta 
dell'ONU; 

3) coesistenza attiva in 
uno spirito di tolleranza con 
tutti i paesi a differente r e ­
gime politico e sociale; 

4) mobilitazione di tutte 
le forze per una larga colla­
borazione europea e un'atti-

SI ESTENDE LA LOTTA DEI PARASTATAU 

In sciopero il personale 
dell'IMM, INAIL e 1NCIS 

Il lavoro fermo oggi per 24 ore nei co­
muni che non limino concesso gli aumenti 

La mancata deliberazione 
per l'estensione degli aumen­
ti, concessi agli statali, ai di­
pendenti degli istituti assi­
stenziali e ai dipendenti degli 
enti locali ha provocato il v i ­
v o risentimento fra i lavora­
tori ,i quali si sono visti co­
stretti a entrare in lotta on­
de ottenere la suddetta esten­
sione. 

Da ieri l'altro, c o r n e e no ­
to, sono in sciopero nazionale, 
proclamato da tutte le orga­
nizzazioni sindacali 12.000 d i ­
pendenti dell'INAM; ieri sono 
scesi in sciopero anche 1 d i ­
pendenti dell'INAIL e del-
l'INCIS. 

Per quanto riguarda gli 
uffici dell'INAM, dalle prime 
notizie risulta che ovunque 
l'astensione dal lavoro è sta­
ta totale. Completnmente 
chiusi gli uffici della direzio­
ne generale e di quella pro­
vinciale a Roma, così pure 
gli uffici di Milano, Venezia, 
Genova. Firenze. l'Aquila ecc. 

Il comitato di coordinamen­
to dei parastatali ha espresso 
la sua piena solidarietà ai la ­
voratori in lotta e ha deciso 
di predisporre una vasta azio­
ne della categoria per l'inte­
grale risoluzione della ver­
tenza. 

Dal canto suo la Federazio­
ne nazionale dipendenti Enti 
locali, aderente alla CGIL, in ­
forma che oggi avrà luogo 
uno sciopero di 24 ore dei d i ­
pendenti di quei comuni ove 
le amministrazioni e le auto­
rità hanno intenzione di non 
adottare gli atti deliberativi 
riguardanti l'applicazione dei 
miglioramenti economici, o di 
falcidiare l'indennità acces­
soria da anni goduta dal per­
sonale. A questa prima ma­
nifestazione seguiranno altre 
due giornate di sciopero nei 
giorni di venerdì e sabato 
della prossima settimana 
«empre nei comuni ove I mi ­
glioramenti non saranno a n ­
cora statj corrisposti. 

va partecipazione avvenire a 
tale cooperazione; 

5) ulteriore normalizza­
zione dei rapporti con i paesi 
socialisti e contemporaneo 
incremento della collabora­
zione con l'occidente. 

Nella parte della relazione 
che si riferisce ai rapporti 
con l'Italia il governo bel­
gradese tiene a sottolineare 
che la questione triestina è 
stata risolta con l'accordo di 
Londra dell'ottobre 1954 in 
modo definitivo e afferma 
che tale accordo «rappresen­
ta una solida base per una 
stabile permanente imposta 
zione dei rapporti fra Italia 
e Jugoslavia 

Per ciò che riguarda le re ­
lazioni con i paesi dell'orien­
te europeo, il bilancio rileva 
con compiacimento che i r e ­
centi accordi commerciali 
con la maggior parte di tali 
paesi nonché la pressoché 
normale situazione alle fron­
tiere, rappresentano un r i ­
sultato naturale della nor­
malizzazione in corso. 

Vieno infine registrata la 
recente instaurazione di r e ­
lazioni diplomatiche con la 
Cina, l'Indonesia, la Thai­
landia, la Libia. 

Gli incidenti di Gaza discussi 
, al Consiglio di Sicurezza 

DAMASCO, 14. — Un por­
tavoce siriano ha oggi preci­
sato che l'accordo concluso 
tra Siria e Egitto diverrà 
definitivo quando Libano e 
Giordania daranno la loro 
adesione all'accordo stesso. Il 
progetto, che tende a riunire 
in un nuovo patto i paesi 
della Lega araba, con esclu­
sione dell'Iraq, che ha con­
cluso un patto militare con 
la Turchia, prevede l'istitu­
zione di un comando unifi­
cato. 

Da N e w York si apprende 
che il Consiglio di Sicurezza 
ha discusso oggi il ricorso 
dell'Egitto contro Israele per 
i fatti di Gaza ed un analogo 
ricorso di Israele. Hanno 
parlato il delegato america­
no, quello turco, quello fran­
cese, quello inglese e quello 
iraniano, i quali hanno de ­
plorato l'incidente ed hanno 
invitato le parti ad astenersi 
da nuove azioni di violenza. 
Il Consiglio ha poi deciso di 
aggiornarsi sino a quando 
non sarà pervenuto il rap­
porto sugli incidenti da parte 
della Commissione dell'ONU 

Un'attrice messicana baciata 
da All'individuo con tre occhi 

e Mi si avvicinò e disse: non posso resistere alle vostre labbra ? 

CITTA' DEL MESSICO. 4. 
—. L'attrice cinematografica 
Maria Alejandra ha riferito 
alla polizia di essere stata 
avvicinata e baciata nel cen­
tro cittadino da un indivi­
duo che aveva tre occhi. 

Uscivo con mia madre da 
«na grande magazzino ed era­
vamo cariche di pacchi — ha 
detto l'attrice — quando da 

' un'automobile saltò giù un 
individuo che mi si avvicino 
e disse: «Non posso resistere 
alle vostre labbra ». Subito 
dopo, ha soggiunto Alejan­
dra, mi baciò. 

L'unica cosa insolita rela­
tiva allo sconosciuto, ha con­
cluso l'attrice, era che in 

i mezzo alla fronte, se ho vi-
c «lo bene, aveva un terzo oc-
vchta, 

La Francia non riaprirà 
le trattative sulla Saar 

PARIGI. 4. — Il governo 
francese ha diramato questa 
notte un comunicato in cui si 
esclude qualsiasi eventualità 
di una riapertura dei negozia­
ti sulla Saar. 

« Il governo francese non 
desidera intavolare ulteriori 
trattative sull'argomento della 
Saar», dice il comunicate. 

Scioperi in Rnlandia 
per rivendicazioni salariali 
HELSINKI, 4. — I lavoratori 

finnici hanno intensificato ne­
gli ultimi tempi la loro lotta 
per ottenere migliori condizio­

ni di vita. Gli operai delle 
centrali del latte e delle fab­
briche di formaggio hanno 
scioperato per quasi due setti­
mane in appoggio alle loro ri­
vendicazioni salariali. I gior­
nali informano che l'Unione 
centrale delle cooperative di 
produttori è stata costretta a 
scendere a trattative con il 
Sindacato degli alimentaristi 

Aerei da caccia 
forniti dagli USA all'Iran 
TEHERAN. 4. — Il giornale 

Keyhan informa che il 24 mar­
zo lTran riceverà un primo 
gruppo di sedici caccia mono­
motore, che il governo degli 
Stati Uniti ha aconsentito a 
fornire all'Iran 

serzioni di Churchill sulla su­
periorità atomica americana 
possono solo illudere coloro i 
quali vogliono essere illusi. 

E' noto che l'URSS è stata 
costretta, jn seguito alla cor­
sa agli armamenti atomici ini­
ziata dagli Stati Uniti, a im­
pegnarsi nella produzione di 
armi termonucleari: ed è no­
to che il popolo sovietico ha 
realizzato tali successi nella 
fabbricazione di armi all'idro­
geno che. sotto certi aspetti, 
gli Stati Uniti sono ora in una 
posizione di arretratezza. E' 
noto ancora che. pur avendo 
ottenuto q u e s t i risultati, 
l'URSS continua la sua lot­
ta per impedire una guerra 
atomica. 

L'Osservatore d e n u n c i a 
quindi l'infondatezza delle as­
serzioni di Churchill secondo 
cui la trasformazione del ter­
ritorio inglese in lina base per 
i bombardieri atomici ameri­
cani non sarebbe pericoloso 
per l'Inghilterra- Il premier 
britannico cerca in tal modo 
di dimostrare che la conces­
sione di basi atomiche nuli 
Stati Uniti non è in contra: 
sto con eli interessi della si 
curezza della Gran Bretagna. 
« Ma chi può ignorare che 
questa situazione costituisce 
un pericolo particolare per 
i paesi con piccoli territori 
densamente popolati? ». 

Il discorso di Churchill è 
in definitiva un appello alla 
preparazione di una guerra 
atomica — conclude la 
Pravda •—. Ma i popoli con 
siderann simili appelli come 
un crimine atroce. 

Tra i problemi che richie­
dono una soluzione a breve 
scadenza, il Governo dovrà 
intanto affrontare quello tu 
nisino e quello marocchino, 
per i quali non sarà facile 
trovare una soluzione soddi 
sfacente. La ripresa delle 
trattative franco-tunisine è 
stata fissata per il 10 marzo, 
a Parigi. • 

Il governo Faure battuto 
alla Commissione Finanze 
PARIGI, 4. — A pochi 

giorni dalla sua costituzione, 
il Governo di Faure ha già 
subito un primo serio scac­
co parlamentare. La Com­
missione delle finanze de l ­
l'Assemblea nazionale ha Te-
spinto, avendola ritenuta in ­
sufficiente, una proposta g o ­
vernativa di aumenti ai di ­
pendenti statali. Diciannove 
membri della Commissione 
hanno votato a favore della 
proposta del governo e 19 
hanno espresso voto con­
trario. 

Non si esclude che Faure 
possa chiedere un voto di fi­
ducia in seduta plenaria per 
costringere l'Assemblea ad 
approvare gli aumenti, nella 
misura insufficiente prevista 
dal progetto governativo. 

Quarta riunione a Londra 
della conferenza sul disarmo 

LONDRA, 4. — La sotto­
commissione dell'ONU per il 
disarmo è tornata a riunirsi 
questo pomeriggio (per la 
quarta volta dall'inizio delle 
riunioni) a Lancaster House. 
La seduta si è svolta sotto la 
presidenza del delegato fran­
cese Jules Moch ed è durata 
soltanto tre quarti d'ora. La 
sottocommissione tornerà a 
riunirsi martedì prossimo. 

MOVIMENTATA UDIENZA AL PROCESSO D'AOSTA 

L'audizione dei testimoni - Colpito da un collasso Chiabodo sbatte la 
testa al muro - Perizie contrastanti sullo stato mentale dell'imputato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOSTA, 4. — Questa sera, 
nel corso della seduta pome­
ridiana il I\M. dottor Tacco­
ni, a conclusione di una se­
vera requisitoria, ha chiesto 
la pena dell'ergastolo per Na­
dir Chiabodo, uccisore della 
sartina torinese Angela C'a­
vallerò. 

La ìeduta mattutina del 
processo si è iniziata con l'in­
terrogatorio dei testimoni, 

Anche oggi un folto pub­
blico si 6tipa oltre la tran­
senna. L'imputato, che porta 
al collo una sciarpa rossa, 
appare meno sicuro e spa­
valdo di ieri. In aula, fra la 
gente, c'è oggi anche sua ma­
dre Maria Camilla Domaine. 

Primi a deporre sono il 
padre o la sorella della vltr-
tima, Alessio e Anna Maria 
Cavallero. Ambedue traccia­
no un semplice quadro della 
vita di Angela, affermano che 
essa mai ha dato motivo alla 
famiglia di dubitare della sua 

LA CRISI NEL QUADRIPARTITO 

Il "diktat» contro i contadini 
esposto da Malagodi a Sceiba 

Incontri di Pacciardi con Moro e di Matteotti con 
Fontani — Colloquio Nenni - Saragat - La Malfa 

perfetta serietà morale. Non 
hanno mal saputo nulla cir­
ca la presunta relazione sen­
timentale della giovane con 
il Chiabodo, 

Segue Giovanni Forno, di 
27 anni, compagno di cam­
peggio, ad Entreves, di A n ­
gela Cavallero. Il giovane ri­
corda che la ragazza era mol­
to riservata e si teneva ap­
partata dagli altri, e Usciva 
normalmente verso le 10, per 
una passeggiata e nel pome­
riggio verso le 16, per re­
carsi sulla Dora a prendere 
i bagni di sole. Era assai pre­

tale del Chiabodo che si ri 
velano contrastanti. Mentre 
quella del direttore dell'Isti­
tuto psichiatrico di Reggio 
Emilia, dove il Chiabodo v e n ­
ne tenuto in osservazione, 
conclude che questo era semi 
infermo di mente già all'epo­
ca del delitto, quella della 
P. C. esclude l'infermità men­
tale dell'imputato. 

A questo punto prende la 
parola il primo avvocato di 
P. C . Renato Chabod, il qua­
le sostiene l'evidenza del­
l'omicidio a scopo di rapina 
e nega decisamente l'infer­

ii Consiglio dei Ministri s»i 
riunisce stamane al Viminale 
per discutere del discorso che 
Martino dovrà tenere prossi­
mamente al Sonato a conclu­
sione del dibattito sulla UKO, 
per decidere sulla legge cine 
niatograllea, e principalmente 
per occuparsi dei patti agrari 
in relazione alle nuove richie­
ste dei liberali e al calendario 
dei lavori parlamentari. 11 
Consiglio dovrà decidere se 
IMirre o no la questione di 11 
duoia sulla richiesta di rinvio 
del dibattito dal 16 marzo — 
giorno fissato dai capi-gruppo 
— alla seconda metà di aprile 

.Malagodi • De Caro hanno 
avuto ieri mattina un incontro 
con Sceiba per illustrargli le 
conclusioni del Consiglio libe­
rale e ribadire in forma rigida 
le richieste del PLl circa gli 
articoli della legge sui patti 
agrari non compresi nel com­
promesso governativo. In par­
ticolare i liberali si oppongono 

I a una divisione al 60 per ccn-

PER SFUGGIRE ALLA POLIZIA 

Una "ragazza-squillo» 
precipita da nna finestra 

Si era calata nella via appesa a un lenzuolo 
che è sfuggito di mano alla sua compagna 

GENOVA. 4. — Una giovane 
donna, del novero delle cosid­
dette ragazze-squillo, è precipi­
tata questa notte da una fine­
stra, ferendosi gravemente, nel 
tentativo di sfuggire alla poli­
zia durante una retata effet­
tuata nella casa dove trovavasi 
ospitata. 

Questa notte una squadra 
della polizia giudiziaria di 
Genova, faceva irruzione nel­
l'appartamento di Vico Unto-
ria 13/1, abitato da certa An­
nunziata Mollino, la quale, se­
condo quanto risultava, dava 
ospitalità a ragazze minoren­
ni facendone ignobile mer­
cato. 

Dopo un lungo appostamen­
to gli agenti entravano in azio­
ne: mentre alcuni si recavano 
nell'appartamento, altri rima­
nevano sulla soglia del por­
tone. Tale precauzione si di­
mostrava necessaria, poiché 
quando gli agenti bussavano 
alla porta intimando alla pa­
drona di aprire l'uscio, questo 
rimaneva chiuso ancora per 
qualche tempo, mentre si 
apriva improvvisamente una 
finestra. 

Gli agenti vedevano cosi ca 
larsi una ragazza appesa ad 
un lenzuolo, un lembo del 
quale veniva trattenuto da 
un'altra giovane donna alla 
finestra. A quest'ultima però. 
forse per l'ansia, a un certo 
punto mancavano le forze per 
cui la ragazza appesa al len­
zuolo, che era ancora in ca­
micia. cadeva sul selciato ri­
portando ferite assai gravi. 

Frattanto gli agenti entra­
vano in casa, dove trovavano. 
scmiaddormcntato su un letto, 
un giovane. In cucina, nasco­
sta dietro un grosso bidone 
per l'acqua, veniva scoperta 
una coppia- Altre persone ve­
nivano fermate nel corso del­
la perquisizione. 

La giovane caduta dalla fi­
nestra, identificata per Anto­
nietta Prete, è stata traspor­
tata all'ospedale San Martino 
dove versa in gravi condizioni 
per fratture alle o?«a del ba­
cino. 

Condannato un nazista 
che uccise 3 italiani 

BONN, 4. — Le assise di Hil-
desheim hanno condannato que­

sta sera a 5 anni di reclusione 
per tre assassini! commessi, e 
per tre tentati assassini! — tut­
ti a danno di italiani — il na­
zista Gerhard Stresemann. Il 
Pubblico Accusatore aveva 
chiesto che Stresemann venisse 
condannato all'ergastolo. 

Stresemann ha commesso 
questi delitti durante 3a guerra 
nel campo di lavoro forzato di 
Vidau. Egli ha ucciso i tre ita­
liani Caldano, Mazza e Gallo 
a colpi di rivoltella, e ne ha 
feriti altre tre. 

Herriot si dimette 
da sindaco di Lione 
PARIGI, 4. — H presidente 

onorario dell'assemblea france­
se Edouard Herriot ha rasse­
gnato oggi le dimissioni da 
sindaco della città di Lione. 
carica che egli occupò per la 
prima volta nel 1905. 

to del prodotto mezzadrile nel 
•Je zc .' montane, agli investi­
menti obbligatori in opere di 
miglioria, «I diritto di prela­
zione da parte dei contadini 
ecc., • e intendono allargare i 
motivi di giusta causa e modi­
ficare in peggio la procedura 
per la fissa/Jone dell'equo ca­
none in aflilto. 

In una serie dì e documenti » 
presentati a Scelha, Malagodi 
ha altresì chiesto l'alt per la 
legge dei Concigli regionali, lo 
.snaturamento della legge Tre-
melloni contro gli evasori e il 
sollecito del varo delle leggi 
elettorali siciliana, politica e 
amministrativa- Scelha si è li­
mitato a dir di si col capo. 

Noi pomeriggio. Montecitorio 
è stato teatro di uu compli­
cato intrecciarsi di incontri; 
per la cronaca ecconc il ricco 
elenco: Pacciardi con Moro 
(per farsi dire evidentemente 
qualcosa di utile per la riu­
nione odierna della direzione 
del PUD: Matteotti con l'an­
fani (sulla necessita di non 
creare grane a Sceiba tino a 
dopo — si noti bene — le ele­
zioni siciliane); Ncnni con La 
Malfa e Saragat. Su quest'ul­
timo colloquio sono corse, na­
turalmente, molle voci, ma esse 
sono chiaramente influenzate 
dallo spaventoso stato di sfa­
sciamento del quadripartito, e 
qualcuno ha ieri sera creduto 
di poter dire addirittura che 
«Saragat ha ormai cominciato 
a suonare In campana per il 
governo ». 

Un equivoco articolo 
del « Popolo » sull'Albania 

L'organo della Democrazia 
cristiana, il « Popolo », ha pub­
blicato ieri un articolo edito­
riale sull'Albania dal quale, ac­
canto ad allusioni nebulose e 
» evidente falsità, emerge la 
velleità del governo italiano di 
ingerirsi negli affari interni 
della Repubblica popolare. Sa­
rà opportuno ricordare che è 
interesse precipuo dell'Italia, 
oltre che elementare dovere in­
ternazionale, impedire che da 
parte di una qualsiasi potenza 
si trami ai danni all'Albania. 
I nostri governanti sembra vo­
gliano porsi sulla strada di di­
menticare questa verità evi­
dente. Ma è chiaro che se è 
questo il senso che si deve 
attribuire all'editoriale del «Po­
polo », essi fanno molto male i 
loro conti. 

Nadir Chiabodo a colloquio con uno del suoi difensori 

cisa nel ritornare all'ora di 
colazione 

A questo punto l'imputato 
si alza improvvisamente e 
chiede di essere condotto fuo 
ri dell'aula, sentendosi male. 
Egli lascia la gabbia in mez­
zo ai carabinieri ed è rag 
giunto, col permesso del pre­
sidente della Corte, dalla mo­
glie Nicole Pouly, che assiste 
all'udienza. La madre esce 
dall'aula piangendo. 

Nel frattempo viene udito 
il capitano dei carabinieri di 
Aosta, De Luca, che condusse 
le indagini relative al delit­
to. Egli rileva che i primi 
elementi sulla figura dell'as­
sassino gli vennero forniti da 
due alpinisti genovesi e da 
Nerina Revel, che la sera 
precedente al delitto era sfug­
gita a un tentativo di ag­
gressione da parte di un gio­
vane sconosciuto in bicicletta, 
sulla strada di Entreves. Da 
una « confidenza », venne in 
seguito a sapere che Nicole 
Pouly portava al braccio un 
orologio simile a quello della 
Cavallero, e, dopo gli accer­
tamenti, provvide a far tra­
durre ad Aosta, da Palermo, 
l'imputato. Fatta la storia 
della confessione del Chia­
bodo, « resa spontaneamente 
dopo tutta una giornata di 
dinieghi, e dopo un colloquio 
avuto con la moglie», il ca ­
pitano De Luca afferma la 
sua convinzione che il vero 
movente del delitto fu la ra­
pina. come dalla prima ver­
sione dell'imputato. 

Nadir Chiabodo. nello s tan­
zino dove è stato portato, v i e ­
ne colto da una crisi e, dopo 
aver battuto la testa contro 
una parete, cade a terra in 
preda a movimenti convulsi. 
Anche a sua madre viene 
allora dato il permesso di e n ­
trare e, mentre si cerca un 
sanitario, l'udienza viene s o ­
spesa. 

Nell'udienza pomeridiana 
viene conclusa l'escussione 
dei testi e ascoltate le rela­
zioni peritali stillo stato men-

mità mentale, e II Chiabodo 
è una belva che ha continua­
to a infierire sulla sua vitti­
ma, anche dopo averla ucci­
sa — ha detto il patrono — 
insozzandone la memoria con 
le sue versioni a sfondo pas­
sionale e sessuale». L'avvo­
cato Chabod ricorda poi per 
dimostrarne l'animo crimina­
le, come egli « avesse lascia­
to supporre che autrice del 
delitto fosse stata Jolanda 
Bergamo ». « I numerosi colpi 
di pugnale*— prosegue l'av­
vocato — sono stati inferii 
con la inaudita ferocia di 
uccidere per uccidere e per 
assicurarsi l'impunità con la 
morte della vittima. Pur 
agendo da belva umana, N a ­
dir Chiabodo ha agito in pie­
na lucidità e sanità di 
mente ». 

Si alza noi a parlare il 
Pubblico Ministero, dottor 
Taccone, il quale afferma che 
il Chiabodo e ha agito con 
bestialità e a scopo di ra­
pina ». 

« La sola versione attendi­
bile e giusta — egli dice — 
è quella che egli rese spon­
taneamente, nella caserma di 
La Thuile. sotto lo stimolo 
della moglie che lo scongiu­
rava di dire la verità. Tutte 
le altre versioni sono archi­
tettate e false. 

FILIPPO IVALDI 

Giudicate false le accuse 
a carico di Anna Luise Strong 

LONDRA. 4. — La giornali­
sta americana Anna Luise 
Strong è stata prosciolta dalle 
accuse di spionaggio che nel 
1949 avevano determinato la 
sua espulsione dall'Unione So­
vietica. 

In seguito all'inchiesta con­
dotta dalla Procura di Stato 
dell'U.R.S.S. è stato accertato 
che l'allora capo del ministero 
per la sicurezza di Stato, Bo­
ria, aveva esposto le denunce 
a carica della Strong senza 
fondamento alcuno. 

Lt 
a Palazzo madama 

(ConUnuaz. della 1. paj.) 

contro il riarmo tedesco e 
ci hanno inviato qui ». 

Altri delegati narrano il 
lungo viaggio sulle tradotte 
tedesche verso .Mathausen: 
erano in seicento, i depor­
tati di S. Ilario d'Enza, e 
da Mathausen ne tornò uno 
solo, Walter Fabi, venuto 
ora al Senato per recare ai 
parlamentari della maggio­
ranza il drammatico ammo­
nimento dei sopravvissuti. 

Parla adesso un delegato 
della Spezia, Giovanni Bot-
tari, che perdette 37 parenti 
nella strage compiuta dai 
nazisti a S. Anna. Anch'egli 
è un superstite, un soprav­
vissuto. come lo sono cen­
tinaia di altri delegati giun­
ti a Palazzo Madama dai 
centri dove più rabbiosa e 
spietata si scatenò la vio­
lenza nazista. 

Dire di tutte le delegazio­
ni che erano ieri al Senato 
è impossibile, eppure cia­
scuna meriterebbe un indu­
gio particolare. Ma di alcu­
ne sarà opportuno parlare, 
per la loro significativa corti. 
posizione. Da Viterbo sono 
giunte quattro donne, con 
una petizione contro l'Ù.E.O. 
e le armi di sterminio sot­
toscritta da 850 persone, tra 
cui molti democristiani e 
iscritti all'Azione cattolica: 
i senatori che hanno avuto 
il voto da costoro appren­
deranno da queste donne 
l'ammonimento che giunge 
da Viterbo, poiché si sono 
rifiutati di incontrarsi con 
la delegazione. Ad una delle 
quattro donne di Viterbo, 
Oleose Viventi, il padre fu 
ucciso nella prima guerra 
mondiale, il marito nell'ul­
timo conflitto: vive in un 
tugurio e attende ancora 
una pensione di guerra! 

Particolare emozione su­
scita, tra i deigeati e le don­
ne in attesa, la presenza del­
la delegazione di Piana dei 
Greci. Parla per tutti Fran­
cisco Lo Greco, che ricorda 
la tragica fine del fratello 
Damiano, colpito non dai 
nazisti ma dagli agenti di 
polizia, quando il 18 gen­
naio 1951 la popolazione del 
grosso paese di Sicilia in­
scenò una manifestazione 
centro l'arrivo in Italia di 
Eisenhower. Tra i delegati 
di Piana dei Greci vi è an­
che Rosario Moschetto, ma­
rito di Margherita Clesceri, 
uccisa dai mitra della mafia 
agraria a Porteria delle Gi­
nestre. 

La sosta nell'anticamera 
di Palazzo Madama conti-
nua, e si accresce, via via, 
i l già grande numero dei de­
legati in attesa. Un gruppo 
di donne si è stretto attorno 
al compagno Ruggero Grie-
co: avevano chiesto invano 
da alcune ore di parlare con 
un senatore democristiano, e 
adesso parlano con lui, pur 
essendo sicure che egli vo­
terà contro la ratifica della 
U.E.O. Sono donne di ogni 
condizione, alcune impiega­
te. una fruttivendola, stu­
dentesse: si chiedono perchè 
mai i senatori democristiani 
rifiutino il colloquio e con­
cludono, tutte, mentre Grie-
co sorride, che non vogliono 
si faccia rumore su questo 
trattato; ma di rumore, in­
vece, se ne sta facendo e se 
no continuerà a fare. 

A questo punto è neces­
sario interrompere l'annota­
zione dell'eccezionale dibat­
tito nella sala d'aspetto del 
Senato e riferire eli altri 
episodi di lotta che hanno 
arricchito la giornata di ieri. 

Mentre le prime delega­
zioni giungevano al Senato, 
le maestranze della « Stan­
dard n manifestavano contro 
la ratifica dell'U.E.O., so­
spendendo il lavoro per die­
ci minuti; in serata, una 
grande svastica veniva data 
alle fiamme'dinanzi a ponte 
S. Angelo. 

Non è mancata, nel tardo 
pomeriggio, una gazzarra di 
giovani fascisti, a piazza 
Colonna, dove alcuni teppi­
sti hanno distribuito volan­
tini di plauso al riarmo del­
la Germania. Un mutilato 
dopo aver dato uno sguardo 
al manifestino, lo ha lace­
rato; contro di lui si sono 
lanciati allora i teppisti, ac­
cedendo lo . Immediata ed 
energica è stata la reazione 
dei passanti, che si sono 
stretti intorno al mutilato. 
rintuzzando la vergognosa 
aggressione e mettendo in 
fuga i giovinastri fascisti. 

La conferenza stampa dello scienziato Pontecorvo 
CConUnwu. della 1. pag.) 

cosa consistano i vostri attua­
li lavori? ». 

« Certo; essi vengono pub­
blicati. Lavoro nel campo del-
la fisica delle alte energie. 
Posso anche entrare nei par­
ticolari, ma non so se mi ca­
pireste ». 

« Vuol dire che ì rostri la­
vori hanno un'applicazione 
militare? ». 

« So, vi sbagliate. Come ho 
già detto, io non mi sono mai 
occupato di lavori che abbia­
no un impiego nuli/are. Quan~ 
do sono cenuro nell'URSS mi 
sono state fatte diverse pro­
poste, tutte nel settore della 
utilizzazione pacifica dell'e­
nergia atomica- Mi interessa­
va la fisica delle alte energie 
e cosi mi è stata data la pos­
sibilità dì lavorare su un sin­
cro-ciclotrone gigante ». 

« Vi hanno dunque chiesto 
di fare questo? ». 

«No. Come ho detto, mi 
hanno fatto diverse proposte». 

« Ma che cosa è la fisica 
delle alte energie? ». 

« Lo troverete in Qualsiasi 

libro. Non rale la pena di 
parlarne in una conferenza 
stampa ». 

E poiché un altro insiste 
per sapere di che cosa si oc­
cupi esattamente, Pontecor­
vo aggiunge: « Risponderò con 
poche paroJe. Mi occupo delia 
produzione di mesoni negli 
urti fra particelle di grande 
energia, e studio la diffusione 
dei mesoni ». Poi, ma Questa 
volta in russo, dice ironica­
mente: « Perdiamo tempo, 
compagni: pardon, signori 
corrispondenti... ». 

Sul colto del giornalista, 
che ne sa Quanto prima, si 
dipinge im dubbio (che cosa 
sono questi mesoni?) ed un 
velo di delusione. Ma un altro 
è già tornato aV.a carica: 

«Anche nell'URSS si la­
vora per le armi atomiche-
Non e cosi? ». 

« Lei dimentica che il go­
verno sovietico conduce una 
instancabile campagna per il 
divieto delle armi atomiche; 
il che non si può dire dei go­
verni degli Stali capitalistici»». 

« Questo lo so dai giornali-

Ma si fanno o no dei lavori 
in senso militare? ». 

* Come ho detto, non ho 
nessuna conoscenza persona­
le dei lavori dì impiego mi­
litare: e Quindi personalmen­
te non posso rispondere. Leg­
gete piuttosto il rapporto del 
compagno Molotov ». 

« Consigliate ad altri scien­
ziati occidentali di fare come 
voi? ». 

«Non vi e nulla dì simile 
nel mio appello. Non ho mai 
detto questo. La domanda non 
ha nulla a che vedere con le 
questioni di cui ci stiamo oc­
cupando ». 

« Accettereste un invito a 
lavorare in un campo non 
pacifico, qualora l'URSS fos­
se in pericolo? », 

« Sono cittadino sovietico e, 
come tutto il popolo societi-
co, sono pronto a serrire il 
popolo in tutti i modi possi­
bili. Vorrei però ricordarvi, 
signor giornalista, che tutto 
il popolo sovietico si batte e 
continuerà a battersi per la 
difesa della pace ed il divieto 

delle armi atomiche ed allo 
idrogeno »-

Rispondendo a una serie di 
altre domande meno tenden­
ziose e polemiche, Pontecor 
vo ha potuto poi far conosce­
re il suo pensiero su molti 
altri problemi. Cosi, per csem-

» pio egli ha dichiarato di rite­
nere che la scienza sovietica 
sia oggi «la prima del mondo*. 

« Sebbene subito dopo la 
guerra l'Unione Sovietica si 
trovasse in una certa inferio­
rità nel campo dell'energia 
atomica, è proprio qui che è 
stata costruita la prima cen­
trale elettrica azionata dalla 
energìa atomica del mondo; e 
Questo dimostra quale sia la 
direzione in cui si Iacora con 
maggiore impegno, e nello 
stesso tempo vi dice che oggi 
in quello stesso campo la 
URSS non è certo indietro». 

Egli ha noi dichiarato dì 
avere indubbiamente avuto 
nell'Unione Sovietica più che 
in Inghilterra la sensazione di 
Inrorare per il bene dell'uma­
nità. poiché nell'URSS si dà 
nn'importanza di primissimo 

ordine all'impiego pacifico 
dell'energia nucleare, il che 
non accade nei Paesi capita­
listici. Infine egli ha definito 
ridicole le affermazioni di 
certa stampa occidentale che 
mettevano in dubbio l'auten­
ticità delle sue dichiarazioni 
pubblicate dai giornali sovie­
tici. 

« Sicnori corrispondenti, a-
mici, compagni, arrivederci ». 
Con queste parole Bruno Pon­
tecorvo ha preso commiato, 
lasciando la stanza con un 
sorriso divertito e un'occhia­
ta preoccupata al suo orolo­
gio. 

Mancarono 15 minuti al­
le €: l'animatissimo conferen­
za stampa aveva preso quasi 
due ore del suo tempo. 

PiKTKO I X Ì B A O direttore 

Andrea Pirandello. *le« «ir reso. 
iscru-one come giornate murai* 
sul registro stampa del Tnb'j-
nale di Rom» n «310/54 del 
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